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DECISIONE 

delu gran corte speciale di napoli , 

SPECIALMENTE DELEGATA DA S.M. (D.G.) 


Nella Causa contro i rivoltosi di Monteforte cd Avel- 
lino per la ribellione ia detti luo|hi scoppiata nel 
2 di Luglio 1820. 


I 

I 
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NAPOLI, 

^U.LA STABfPERlÀ DELLA SOCIETÀ* TatMATICA. 
Per ordine superiore. 

1822. 
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FERDINANDO PRIMO, per la grazia di dio re del 

REGNO DELLE DUE SICILIE , eC. RE DI GERUSALEMME, 
eC. INFANTE DI SPAGNA , DUCA DI PARMA , PIACENZA, 
CASTRO , eC. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA, 
ec. cc. ec. ' ~ . 


T 

JLia Gran Corl^ Speciale di Napoli , seconda Ca- 
mera, procedendo per ^speciale TlèlegazrenM^ di S, M. 
in esclusione di ogni altra , ed intervenendo i Signo- 
ri D. Domenico Girolami Vice-presidente onorario , 
Di Ottavio Giunti , D. Francesco Beneventani , D. 
Carlo de Simone , D. Beniamino Giovenale , D. Ni- 
cola Damora^ giudici di detta seconda Camera ’ D. Vi- 
tantonio dcj Feo ,• e D., Gennaro Ricca, giudici della 
prima Camera , cbiamati a compiere il numero di otto 
votanti : , assistita dal Vice-cancelliere D. Giuseppe 
Maria Neri , e coll’ intervento del P.. M. rappre- 
sentato dal Procuratore generale sostituto D. Gaeta- 
no Brundesini. 

SuìV accusa 

I. di aver senza diritto o legittimo motivo preso il 
comando di una truppa j 2 . di aver rivolle , e porta- 
te le armi contro il Sovrano, e lo Statoj 3. di aver 
commesso misfatto di lesa Maestà , avendo cospirato 
fra loro , e cón altri assenti ^ ad oggetto di disirug- 
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gere , o cambiare il Governo , eccitando i sudditi e 
gli abitanti del Regno ad armarsi contro l’autorità 
Reale, per gli articoli 127 , io5 , 125 e 123 delle 
Leggi penali. 

A carico di 

1. Michele Morelli, figlio di Giuseppe ^ di anni 
3o , di Monteleone , ex Sotto-tenente del reggimento 
Reai Borbone cavalleria ; 

2 . Giuseppe Silvali di Gennaro, d’anni 3 1 , di Napoli, 
ex Sotto-tenente del reggiineulo Reai Borbone cavalleria. 

Sull’ arri/ sa 


di aver "scientemente preso, e portate le anni contro 
il Sovrano, c lo Stàio: di complicità operativa, diret- 
ta a distruggere ' c cambiare 11 legittimo Governo, 
pe^ gli articoli jo5,i'23, delle Leggi penali. 

''"''A 'carico di 

• • ' ' ' '1' , * I • • I 

3, Antonio Napj)o, del fu Salvadore. d’anni 52, 

di ]\Ionlefortp .t)c*uH<>tantc , ‘éx 'Capitarió dé’Militì j 

Francesco .Càmpanile, del fii Nicola ^ ^d’ a fi- 
ni 53j di Napoli , , benestante , domiciliato in Monte- 
forte, .ex Tenènte de’ Iriditi. 

Sull’ accusa ' . 

di aver prese, e portate le armi contro •il legillimo^ 
Sovrano, e lo Stato di èssersi unito ai ribelli per 
cambiare il Governo^ costituito : di aver contribuito 
al^anibiamento del medesimo; e di aver, còntraddicen- 
do ai suoi supe.nofi , e senza ,<ln'Uto o motivo, pre- 
so il comando di un reggimento^ per gli articoli 
123,- 127 , 74 / 75 e 77 delle Leggi peìiaii.* 


3 


A carico di 

5 . Ermenegildo Piccioli, del fu Giovanni Fran- 
cesco , d’anni 5 o , di Navelli in Provincia dell’Aqui- 
la , ex Capitano del reggimento Principe cavalleria. 

Sull accusa 

di complicità operativa ne’ reati del Capitano Piccioli 
e de’ SotU>-tenenti Morelli , e Silvati , tendenti a por- 
tar le armi contro lo Stato, per oggetto di cambiare 
il Go^ erno j che per efTetto delle loro operazioni fu 
cambiato, per gli articoli 74» 75 , 77, io 5 , e laS 

delie X.^g0Ì panali- ^ 

< A carico- di " > ■, 

6. Atlante Canudo , di Raimondo, d’ anni 28, di 
Napoli, ex Tenente del reggimento Principe cavalleria; 

7. Ferdinando la Vega, del fu Diego, d'anni 

Sg, di Napoli , ex Capitano del reggimento Principe 
cavalleria ; ’ f > 

8. Gaetano Villani, del fu Orazio J d’anni 47, 
di Nocera de’ Pagani , ex Capitano graduato Maggio- 
re del reggimento Principe cavalleria ; 

9. Giuseppe Canudo , di Emmaniiele , d’ anni 
28 , di Napoli , ex Ajniaiile sotto-uffiziale del reggi- 
mento Principe cavalleria; 

10. Giustino Thomas, del fu Domenico, d’an- 
ni 35 , di Chieti , ex Sergente maggiore del reggimen- 
ìo Principe cavalleria ; 

U. Giuseppe Alleva, del fu Lorenzo, d’anni' 
Sa > di Napoli , ex Sòtto-ieaenle Ajuiante di divisio- 
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ne , ed incaricato dell’ abbigliamento del reggimento 
Principe cavalleria j 

12 . Giovanni Pinedo , di Antonio, d’anni 34, 
di K^ola , ex Capitano graduato Maggiore del reggi- 
mento Principe cavalleria j 

1 3 . Luigi Gironda, del fn D. Giovanni Teresio 
Principe di Canneto, d’anni 34, di Napoli, ex Sotto 
tenente del reggimento Principe cavalleria , domici- 
liato strada Monte di Dìo n. 9. 

Sull’ accusa 

di unione co’ ribelli , e di cooperazione al cambia- 
mento det Governo , facilitando, e favorendo le in- 
traprese di Morelli , e Silvati , ed altri rivoltosi as- 
senti, per gli articoli iu 5 ,i 23 , 74>75, e 77 delle Leg- 
gi penali. 

A carico di 

14. Angelo Vergara, di Pompeo, d’anni 33 , di 
Casoria , ex Sergente maggiore del reggimento primo 
Dragoni Ferdinando^ 

1 5 . Alessandro Jannucci , del fu Alessandro, 
d’ anni 36 , di Cajazzo , ex Sergente maggiore del pri- 
mo reggimento Dragoni Ferdinando j 

16. Carlo Ferraro , del fu Giuseppe, d’anni 
3 o,di Napoli,ex Tenente del primo Dragoni Ferdinando 5 

17. Emmanuele Marciano, del fu Domenico, d’an^ 
ni 35 , di S. Severino in provincia di Salerno, ex 
Tenente del reggimento primo Dragoni Ferdinando, 
ajutante dello Stato Maggiore , domiciliato al Largo 
del Ponte della Maddalena j 


1 


,i8. Filippo Esperti, del fa Giorgio, d’anni 
3i,di Barletta, ex Tenente del reggimento primo Dra- 
goni Ferdinando, terzo squadrone , domiciliato strada 
Marinella n. I2 ^ 

jg. Filippo di Gennaro, del fu Michele, d’an- 
ni Sa , di S. Maria di Capua , ex Ajutanle sotto uffi- 
ziale del reggimento Dragoni Ferdinando, della secon- 
da divisione , domiciliato al quartiere del Ponte del- 
la Maddalena , 

20. Ferdinando Pennasilico, del fu Raffaele, di 
IS^apoli , d’anni Si, ex Capitano del reggimento Dra- . 
goni Ferdinandò,^tromtcltlaTcr vtLo €>n > »al . .a -Matfirdel n. 7» 

21. Giovanni Bocchini, del fu Francesco , d’an- 
ni 34, di Vignola in Salerno , ex Capitano del reg- 
gimento Dragoni Ferdinando^ 

22. Giuseppe Macdonald , del fu Michele , d’ au- 
ni 22 , di Napoli , ex Tenente dèi reggimento Isago- 
ni Ferdinando, domiciliato al quartiere del Ponte 
della Maddalena ^ 

23. Gabriello Conforle, di Baldassarre, d’anni 
27, di S. Angelo la Scala, provincia di Avellino , ex 
Sergente maggiore del reggimento Dragoni Ferdinan- 
do , domiciliato al quartiere del ponte della Maddalena ^ 

24. Gaetano Fabiano , di Vitaliano , d’ anni 26 , 
di Catanzaro , ex Sergente maggiore del reggimento 
Dragoni Ferdinando j 

25. Nicola Staiti , del fu Filippo , d’anni 42, di 
Melazzo in Sicilia, ex Maggiore del reggimento Dra- 
goni Ferdinando j 
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26. Ouavio Tupputi , di Domenicanloiiio , d’au- 
ifi 52 , di Bisceglia, ex TetieiUe Ck)loDnello del reg- 
gimento Dragoni Ferdinando 

27. Raffaele Esperti, del fu Giorgio, d’anni 
53 , di Barletta , • ex Sotto-tenente del reggiiueuto 
Dragoni Ferdinando , ajutante di divisione dello Sta- 
lo Maggiore, domiciliato strada Marinella, n. 12 j 

28. Tommaso Vergara , di Pompeo , d' anni 29, 
di Casoria , ex Sergente-maggiore del reggimento Dra- 
goni Ferdinando 5 

29. Vincenzo Gennarelli, del fu Mauro, d’an- 
ni 38 , di 4fr«goIa , ex Sotto-tenente del reggimen- 
to Dragoni Ferdinando. 

^ 'óuir accusa 

di aver p^reso , e portato le armi contro il Sovrano,^ 
e lo Slato^ di aver preso il comando di nn'rcggiiuen-! 
tó motivo legittimo , e senz’-ordiue del sno ve- 

ro superiore; di essersi unito ai rivoltosi per cambia- 
re il Governo legittimamente costituito , e di 'aver 
facilitato, e favorito • il reato di Morelli, e Silvati , 
ed altri ribelli assenti, per gli articoli io 5 i 123 , 125? 
74 » 7 ^> ® 77 delle Leggi penali. ' ' 

A cai'ico di 

« 3 o. Gennaro Celenlano , del fu Orazio , di an- 

ni 49 » di Napoli, ex Colongello del reggimento Regi- 
glna cavalleria. ‘ . n i , 

. Sull’accusa 

di complicità nei reali del loro Colonnello Celentano : 

di cooperazione co' rivoltosi al cam|>iamcnto del Gor 


Vernò , ^dittando e favorendo le intraprese de’ ri- 
belli Morelli , e Silvati, per gli articoli io5 , ia5 , 

75 e 77 delle Leggi penali. 

^ A earico di 

il. Antonio Ventura , del fu Giuseppe.) d'anni 

за , dell’ Aquila , ex Ajntante ' eotto-uffiziale del reg- 
gimento Regina cavalleria^. .• 

'Sa. Ciriaco -Romano ) di Potilo, d’anni 36 , di 
Ascoli io Capitanata , ex- Tenente del reggimento Re- 
gina cavalleria j . 

' ^ .Ytllarfln 1 fn Jbitonio , d’ an- 

ni Si, di Napoli , ex Tenente del reggimento ftegins 
cavalleria ^ 

34- Giuseppe Manzone , del fu' Antonio, d’an- 
ni 34 , di Marigliano , ex Sotto-tenente del reggimento 
* Regina cavalle ria j 

55. Mkheie Albano, del fu Antonio, d’anniSg, 
di Napoli, ex Capitano del reggimento Regina ca- 
valleria ’j 

56. Nicola Ruggiero , di Antonio , Duca di Al- 
bano , d anni 33, di Napoli , ex Tenente del reggi- 
mento Regina cavalleria ^ 

37 . Pasquale Pesce, del fu Giuseppe, d’anni 

зб , di Lucerà, ex Sotto-tenente del reggimento Re- 
gina cavalleria ^ 

, 38. Vitantonio ' Gaccetti , del fu Nicola, d’anni 
34 , di Acquarica del Oq>o in proyincia dì . Lecce , 
ex Ajntante sotto-ttffiziale del reggimento Regna ca- 
valleria ’f 


r» 


• ’ TomtDaso^Francione , di Gio. Battista , d’an-. 
ni 53 , di Roccapiemonte in provincia di Chieti , ex 
Sotto-tenente del reggimento Regina cavalleria. 

Sull’ accusa 

■di aver sen*a diritto ^ o motivo ^ e senz ordine del 
suo legittimo superiore preso il comando di una trup- 
pa : di aver portato le armi contro il Sovrano , e 
lo Stato ; di essersi unito ai rivoltosi per canilnare il 
Gpvemo legittimamente costituito , e di aver facilitato^ 
e favorito il reato de’ ribelli Morelli , e Silvati , per 
gli' articoli io5 , laS . 7^ » 7^ » ® 77* delle 

Leggi penati. ' " ' • 

yf carico di * 

Antonio Gaston , del fu Ignazio, d’anni 3a, 
di Capua , ex Maggiore del reggimento Reai Napoli." 
Sull' accusa 

di complicità ne’ reati di Gaston , di essersi coopera- 
to co’ rivoltosi al cambiamento del Governo , facili- 
tando , e favorendo le intraprese di Morelli , e Sil- 
vati , ed altri ribelli assenti, per gli articoli io5, 
125, 74, 75, e 77 delle Leggi penali. 

A carico di 

41. Federico Dolce, del fu Antonio, d’anni 
87 , di Palermo , ex Sotto-tenente del reggimento 
Reai KapoK ^ 

i '42. Ignazio Rapoli , del fu Mariano , d’ anni 
52 , di Napoli , ex Capitano del reggimento Reai 
Napoli j . ’ 
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. • 45. Mariano Paoletti , del fu Mtchdle , d’ anni 
27 ) di Ancona , ex Àjutante soUo-uffiziale del reg> 
giniento Reai Napoli j . 

’ 44 * ^sbriello Amorosi , del fu F rancesco Save- 

rio , d' anni 3 o , di Napoli , ex Ajutanie basso uf£- 
ziale del reggimento Reai Napoli , 

45. Gio. Battista Casanova , del fu Pietro , d'an- 
ni 47 ì di Ajaccio in Corsica , ex Sergente-maggiore 
del redimento Reai Napoli. 

. Sull’ accusa 

di ocMi|ieaaaiaiUL^ Cbvqta^ e facURiiieBe prestai’ ai 
rivoltosi di Mohteforle ed AvclRnò~per~t‘ oggcWo di 
cambiare il Governo legittUnameote costituito , per gli 
articoli isS, 74? 7^9 « 77 delie Leggi penali. 

< ^ carico di 

46. Michele de Lucia, dei fu Francesco , d'an- 

ni i^o , di Sirignano , ex Capitano del reggimento pi^ 
ujo leggiero Marsi ^ . .= 

^7. Andrea Ferrare, del fu Giuseppe, d’anni 
3 o, di Napoli, ex Tenente del reggimento piiiao 
leggiero Marsi ^ - 

' 43 * Angele Zannelli, del fu Natale^ d’anniSi, 
di Messina , ex Tenente graduato d’Àjumate ^batta- 
glione del reggimento primo leggiero MarSi j 

49 - Ferdinando Torrese , del fu Michelangelo ^ 
d'anni 27, di Catania in Sicilia, ex Tenente del reg- 
gimento primo leggiero Marsi ^ 

5 o. Filippo Liguori , del fu Amtbaio , d' anni 
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So ) di Raite in provìncia di Salerno y ex SoLlo-te- 
Bente del reggimento primo leggiero Marsi ^ 

5i. Federico Quaranta, di Agostino, d’anni So, 
di Cava , ex Sotto^nente del reggimento primo leg- 
l^ro Maràj ' 

- 5a. Francesco Saverio Minaci ,' del fii Giuseppe, 
d'ansi ad , <& Tropea, - ex Sot-to-mnente del reggi- 
aaeiito primo leggiero Marsi ^ - 

53. Giuseppe Curdo, di Francesco, d’anBÌ4*t 
di Polla in provincia di «Salerno, ex Tenente del 
xeggiinento primo leggiero Marsi ; 

54. GUisappe Escalona -, del fu Antonio , d* as'* 

ni 27 , di Napoli, ex Sotto-tenente del reggimento pri- 
mo leggiero Marsi j . . . v , 

55. Giuseppe Caprera, del fu Giovanni, d’an- 
ni 44r di Palermo ex Sotto-tenente del reggimento 
primo leggiero Marsi ^ 

56. Giuseppe Vista , di Nicola , dP anni 35 , di 

Barietu,.ex Capitano aggiunto del reggimento primo 
leggiero Marsi ^ * 

Sj. Michele Riggio, del fu Pietro , d’ anni > 3o , 
di Naptdi , ex SoitoHenente qnartier-nifctro del leg- 
amento primo leggiero Marsi j 

58. Odoardo Alicandri , di Giovanni , d’ anni 
34, di Solmona, ex Tenente del reggimento primo 
leggilo Marsi j 

5g. Pietro GUnnone , did iu Giovanai , d’ anni 
46, di Napoli, ex Capitano del reggimento primo leg- 
giero Marsi ^ 
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'.Co. Perseo Sigismoadi , dì Giacomo Andrea, 
d* anni 3 a , di Roccarasa ea* Tenente del reggimen- 
to prìnio leggiero Marsi j • 

6 i; Ra&ele Zampeliì , del fu’ Nic<da , d’anni 
32 , di Napoli , ex Tenente , del reggimento primo 
leggiero Marsi; 

62. RaOaele Simeone , del fa Crktofaro , d’ an- 

ni 27, dì.Gaeu, ex Sotto-tenente del reggimento' 
primo leggiero Marsi ; « 

63 . Tommaso Cosentino, di ■ Domenico , d'anni 

- di Napol i ^ ea Tenante _ del^reggiraento primo 
leggiero Marsi; •>, 

64. -Vincenzo Genovese, del fa Michele, d’an- 

ni 32 , di Monteleone , ex Sotto-tenente ‘del reggimen*» 
to primo leggiero Marsi. , ' , 

' SuU* accusa 

di complicità nella corrispondenza = segreta , .tenuta 
dall’ ex Tenente-generale Garraseosa -cospirante • mani* 
lesto co ribelli di- Monteforte , e ' di cooperazioae nel 
cambiamento del Governo, per gli articoli 107., 123, 
74 » 7^ » ® 77 Leggi penali. 

A carico 3i‘ < ^ 

65 . Francesco Lombardo di 'Gennaro', d'anni 
35 , di Napoh , ex Maggiore di gendarmeria. •: 

' ' ' ‘ SuìV accusa ' > f ’ ? 

di aver preso , e portato le armi contro R Sovrrao, 
e lo Stato : di essersi nnito ; con tra le l^gt ofgani- 
che della sua arma, ai detenuti ribelli Murali , e Sib< 
.vati , che doveva reprimere , corrispondendo 00' me- 
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desimi pel cambiamento del Governo legilLìmo : di 
aver senza motivo preso il comando di una truppa 
per favorir le intraprese de’ ribelli stessi , per gli ar- 
ticoli io 5 , 107, ia 3 , laS, 6-127 delle Leggi 

A carico di 

' 66 . Gregorio Prisdpino , del fu Gaspare , d’an- 

ni 4 ^ i Messina , ex Capitano di gendarmeria. 

Udii’ in pubblica discussione i testimonj a cari- 
co , e quegli a discarico degli accusali: 

' Letti nella pubblica discussione siuidetu tuu'ì 
documenti necessarj: 

Inteso il P> M. rapneesentato dal Regio Procu- 
s«tor Generale sostituto D. Gaetano Brundesini j il 
quale colle sue orali conclusióni pronunciate nel ék 
20 dello scorso Agosto ba richiesto, 

I 1. Rigettarsi l’eccezione di Nappo Campani- 
le di non esser compresi fra gli ufEziali di linea con- 
templali nel reai decreto, del ai..Giugn® 1821 : 

2. Rigettarsi le eccezioni de’ bassi uffiziali, pec 

le quali han cercato dimostrar non es^r neppure com-? 
presi nel citato reai decreto : , « 

3 . Rigettarsi 1 ’ eccexieoe degli accusati della fra- 

zione Marsi , non esser compresi nel divisalo rea! 
decreto , per essere stati , accusati di un reato che si 
dice aw^uJuw il 7 Luglio. , . ^ . r j 

4. Rigetursi l* eccezione d’ indulto invocata da^ 

|K- accasati. . 





E conchiudendo sul merito, ha esibito leconclu- 
jsioDÌ del lenor seguente. 

■» Il Proc. Generale sostituito delegato, attesi i fat- 
M ti risultati dalla pubblica discussione , che dimostra* 

M no a carico degli accusati la cospirazione tramala 
»» ed eseguila, per iscopo di Setta da essi in concer- 
» lo , cd unione ancora di altri assenti , cambiando 
» sui princìpi di Luglio 1820 colle armi la l'orma 
» del Governo legittimo: 1. Dimanda , che dalla Gran 
» Corte Speciale delegala siano dichiarati colpevoli di 
» u>U fwwfnffaaone esegtàtg , ^jcondannali alla pena di 
» morte gli accusali qui sotto descidìtrà^ermtnf^H*art. 

» 123 delle Leggi penali , che pre^'ede questa cospi* 

» razione per cambiare il Governo , ed anche ai ter- 
>j mini degli altri articoli, citati nell’accusa per le ope- 
» razioni speciali fatte dippiù dagU accusati iuedesimi 
« rlspetiivainente nell’esecuzione. Quali articoh* per- 
» la sanzione penale rientrano alla pena islessa -del 
» citalo articolo 123. Essi sono i seguenti. Frazione 
w Borbone cavalleria - 1 . Michele Morelli- 2. Giuseppe 
Silvati , ex Sotlo-teneuli. Frazione Principe cavalle- 
» ria - 3. Gaetano Villani Giovanni i’inedo^ ex Ca~ 

» pilani graduati Maggiori -5. Erraenegildó Piccioli- 
» 6. Ferdinando de la Vega , ex Capitani -7. Al- • 
» lante Canudo , ex Tenente - 8. Giuseppe Alle- 
i> va , ex Sotto-tenente A|utaole di divisione -, q. 

M Luigi Gironda , ex Sotto-tenente - 10, Giuseppe 
9 > Canudo, ex Ajutante sotto nffiziale - u. Giuslino 
V Thomas ex Soegente-maggiore. Frazione Dragoni 


i6. 

• t 

il* Ferdinando cavalleria - 12. Ottavio Tupputi, ex 
M Tenente-colonnello - i 3 . Nicola Staili , ex Capitano 
>» graduato Maggiore - Ferdinando Pennasilioo, ex 
» Capitano -i 5 . Emmanuele Marciano, ex Tenente 
» Ajutante dello stato maggiore - 16. Carlo Ferrara -> ^7. 
■» Filippo Esperti - 18. Giuseppe Macdonald, ex Te- 
■» Denti - 19 RalTaele Esperti, ex Sotto-tenente Àjutan- 
» le dello state maggiore- 20. Vincenzo Gennarelli , 
» ex Sotto-tenente- 21. Filippo di Gennaro , ex Aja- 
» tante sotto-uHìziale - 22. Angelo Vcrgara - 23 . Alessan- 
» dro Jannucd. - 24. Gabriello Conforte- aS. Gaetano 
M Fabiani - a 6. Tommaso Vergare, ex Sergeuti-mag> 
y> giori. Frazione Regina cavalleria - 27. Gennaro Ce« 
» lentano , ex Colonnello - 28. Michele Albano , ex 
w Capitano -29. Ciriaco Romano 3 o. Nicola Rug- 
» giero, ex Tenenti - 3 i. Pasquale Pesce - 3 a..Tonima- 
» so Francione » ex Sotto-tenenti - 33 . Antonio Ven- 
» tura - 54. Vitantonio Caccetii , ex Ajuianti sotto 
». uffiziali. Frazione Reai Napoli fanteria - 35 . Antonio 
M Gaston , ex Maggiore - 36 . Ignazio Rapoli, ex Ca- 
»>' pitaDO-37. Federico Dolce , ex Sótto-tenente - 38 . 
» Mariano Paolelti- 3 q. Gabriello Amorosi, ex Ajutanli 
» sotto-uffiziali - 40. Gio. Battista Casanova, ex Sergen- 
;> te-maggiore. Dimanda dichiararsi col|ievoli dell’ i- 
» stessa cospirazione eseguila , e con<lannarsi alia per" 
V na 'di morte ai termini del suddetto articolo 12S 
n delle Leggìi penali , e degli altri articoli citati nel- 
1» F accusa , gli accusali - 4 ^* Antonio Nappo , -ex Ca» 
n pitano delle compegoia dei nilitt di Monteforto 
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» 42 Francesco Campanile, ex Tenente della compagnia 
» medesima- 43 . Gregorio Pristipino , ex Capitano dei 
» Fucilieri Reali. Dimanda che si aggiunga alla pena 
» di morte per tutti il terzo grado di esempio, giu- 
» sta 1 articolo 6 delle Leggi penali medesime., Di- 
» manda dichiararsi colpevoli di complicità in secon-* 
M do grado nella medesima cospirazione gli accusati 
» della frazione del primo leggiero Marsi - 44* Giu- 
M seppe Vista - 4 ^. Michele de Lucia, ex Capitani- 
»» 4^* Pietro Giannone , ex Capitano-47* Andrea Fer- 

, *^-«1» 49. Ferdinando Torrese- 

»» 5o. Filippo Liguori-5i. Giuseppe Curcio , ex Te- 
'» nenti-5a. Odoardo Alicandri- 53. Perseo Sigismon- 
» di- 54 . Raffaele Zampelli-55. Tommaso Cosentino, 
» ex Tenenti- 56. Federico Quaranta - 57 . Francesco 
» Saverio Minaci-58. Giuseppe Escalona- 59 . Giusep- 
»» pe Caprera- 6 o. Michele Riggio- 61 , Raffaele Simeo- 
»ne-62. Vincenzo Genovese, ex Sotto-tenenti. E 
» condannarsi dalla medesima Gran Corte Speciale, 
» specialmente delegata, alla pena cioè deU’ergasio^ 
» lo, gli accusati Giuseppe Vista , e Michele de Lu- 
» eia, ex Capitani y e tutti gli altri accusaU alla pena 
» del quarto grado dei ferri , ai termini dell’ articolo 
« 75 delle Leggi penali , che fa discendere di uno a 
» due gradi la pena del misfatto contenuta nel ciuto 
1 » articolo 123, cui si riportano gli articoli citati neji- 
» I accusa. Dimanda condannarsi ancora tutti i detti 
« colpevoU alle spese del giudizio in soUdo a beneficio 
« del reai tesoro, giusta la legge: 3 . Dimanda di- 
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■» cbiararsi non costare di essere colpevoli ai termini 
dell’accusa gli accusati: Francesco Lombardo, ex 
» Maggiore di Gendarmeria Reale ^ Giovanni Boc- 
i> chini , ex Capitano del reggimento Dragoni Fer- 
» dinando cavalleria ; Gioacchino Villaran , ex Te- 
nento del reggimento Regina cavalleria j Giuseppe 
M Manzone, ex sotto-Teuenle dell’ is tesso reggimento, 
M ritenendosi però in carcere per più ampia istrozione 
M ai termini della legge , da compilarsi sulle circoslao- 
» ze , che la suddetta Gran Corte Speciale delegata 
M fisserà giusta l’articolo a8o delle Leggi di rito pe- 
i> naie. 4* Dimanda spiegarsi dalla medesima Gran 
M Corte Speciale delegata le provvidenze riserbate sul 
conto dei testimonj mendaci di Monteforte. Diman- 
» da spiegarsi le provvidenze riserbate sul mandato 
M di arresto chiesto contro i militari dello squadrone 
» sagro. 5. Chiede ancora spedirsi mandato di arre- 
» sto contro tutti i militari di altri corpi , intesi nel- 
n la pubblica discussione , per i quali , attesi gli 
M indizj di compbcità sviluppati nella medesima , egli 
M se ne riserbò le dimando espressamente. Chiede spe- 
» dirsi pure mandato di arresto contro quelli ancora, 

» che giusta gl' indizj offerti dai documenti pervenuti 
»> I dall’ archivio generale della Prefettura di Polizia 
■n risultano imputati di complicità , poiché per essi 
» anche lece le sue riserhe, allorché furono intesi la 
» dibattimento per testimonj a discarico. Dimanda iu 
V fine prendersi le istruzioni' per gli altri testimonj ri- 
» %ultati non complici , ma mendaci , per i quali pu- 
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w re fece le sue riserbe. Napoli li 20 Agosto 1822. 
G. Brundesiui. * 

Intesi r uno dopo l’ altro i difensori degli accu- 
sati ne* rispettivi meizi di difesa dedotti nelle udienze 
de’ 21, 22, 23 , 24, 26, 27, 28, 3 o e 3 i Agosto 
ultimo ^ 2 , 3 , 4}^®9 Settembre : 

Ritirata la G. C. Speciale delegata nella camera 
del consiglio in esclusione del P. M. ed assistita dal 
Vice-cancelliere per deliberare in segreto ^ 

Il VicjB-presidente Commissario della causa ha 
reasiunto f affare j_e la G . C. Speciale delegata dal 
tutto insieme dellapubblTcà discUBMuuoy— ^ dei do- 
cumenti letti e discussi nel pubblico dibattimento, 
ba ritenuti i seguenti fatti. 

Le vicende politiche, che nella fine del passato se- 
colo, e ne’ princijjj del corrente avevano afllitla l'Eu- 
ropa intera, avevan pure apportate al Regno di Na- 
poli con due successive invasioni delle gravi ferite. 
Kran queste però quasi ramraarginate col ritorno di 
Sua Maestà nel i 3 i 5 in questo suo Regno , allora 
quando piacque alla setta de’ così detti Carbonari di 
precipitarlo in nuove sventure. All’ombra di un mi- 
sterioso segreto aveano costoro nel corso di pochi an- 
ni dilatate le ali 3 e messa ne’loro interessi gran par- 
te delle Reali truppe , tramavano nelle di loro unio- 
ni segietc un cangiamento^ di Governo nello Stato. 
Siccome i fatti posteriori ban lasciato chiaramente co-* 
nosccre, le prime fila di questa tenebrosa orditura 
erano Ira le mani dei Tenenti Generali Michele Carra- 
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scosa , e Gnglierma Pepe , ora profughi , e -del Ma^ 
resciallo di campo Antonio Napoletano , già trapassa- 
to ^ li quali avendo varj agenti nello diverse provin- 
cie del Regno y e moljd partigiani nell' esercito per, 
mezzo de’ setlarj dipendenti dalle così dette^. Vendite 
carbonaric , che esistevano nei diversi reggimenti y 
oOrivano ai promotori di novità , ed alla massa dei 
congiurati un appoggio da essi creduto ben fermo. 

Il Tenente-colonnello Lorenzo de Gonciliis y di- 
gnitario della Carboneria era il principale agente in 
Avellino , città centrale della provincia del Principa- 
-lo ulteriore , e che poi divenne sede della rivolta. 
SgH era capo dello stato maggiore del terzo rlpar- 
timento militare , comandato dal menzkmato Tenente- 
generale Pepe , e nella dì lui assenza ne sosteneva le 
veci : costui per mezzo di emissarj subalterni corri- 
spondeva colle vendite della Provincia. In Nola sof- 
fiava la rivolta il Gran Maestro carbonaro Luigi Me- 
nicluni y monaco in origine y il quale poi viveva me- 
schinamente da prete in un vicino abituro y e che 
nella venuta dell’armata Austriaca fuggi dal regno. 
In Salerno , e n^e altre Provincie non vi mancavano 
degli agenti segreti della congiura: ma i di loro no- 
mi non si appartengono al presente processo.' 

Le mire de’ capi, e de’ principali agenti della 
rivoluzione , siccome il fallo ha dimostrato, eran quelle 
di comandare-, di occupar cariche, di ptimeggiare. , 
di arricchire, e dimettersi nelle mani.il tesoro, e lo 
Sialo. Quelle poi della moltitudine settaria erano di 
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poter andar armati , di delinquere impunemenlò sotto 
la protezione della setta « ed usar soverchierie ai pa- 
cifici cittadini. Tali vedute però venivan ricoverte colle 
promease di sgravamenta d’ imposte , di aversi cura 
del ben pubblico , e di doversi togliere le oppressio- 
ni e gli abusi. Solita maschera, che i rivoltosi di 
tult’i, tempi hanno improntata onde ingannala l’igno- 
rante moltitudine. ; 

Per eletrizzare i seguaci della setta si davano 
loro delle stravaganti notizie di guerrrc immaginarie, 
leghe di S ovran i, rivolte Nazioni , e cambiamenti 
di 'Governi. Menichini le dava a credere àTSefgente- 
maggiore Altomare , ch’era- acquartierato in Nola col 
reggimento cavalleria Reai Borbone , e costui le di- 
spensava poi ai suoi camerati nel quartiere. Lo stesso 
Menichini le partecipava pure agli accusati Michele Mo- 
relli , e Giuseppe Silvati , il primo Tenente , ed il se- 
condo Sotto-tenente del medesimo reggimento , i quali 
erano suoi confratelli di vendita carbonaria, e corri- 
spondevano colla vendita principale esistente in Salerno. 

~ Nel giorno aa Giugno dell’anno i8ao ,’ ricor- 
rendo in Nola la festività di S. Paolino , protettore 
della città , vi concorse molta gente 3e’ vicini comu- 
ni , e fra gli altri parecchi naturali di Avellino , eh’ 
erano della conoscenza del Menichini. Chiamò questi 
a se r accusato Silvati , ed in sua presenza gli fece 
dire dagli -Avellinesi come tutto era apparecchiato in 
quella provincia per fare una mossa, onde stabilirsi 
ael Regno una Costituzione. 



sa 

^>^on vi lia dubbio, che una congiura esisteva 
per proclamarsi nel Regno ima Costituzione. Francei- 
SCO Maria Gagliaidi, Domenico , e Gabriele Abbate- 
marco , Rosario Wacchiaroli , ed altri congiurali di 
Salerno avevano organizzate a tal fine delle sette , 
ed una estesa corrispondenza , specialmente cogli ac- 
cusati Morelli, e Silvati , ed altri ufTìziali delle reali 
truppe , i quali poi aprivano nei rispettivi reggimenti 
delle Vendile carboniche. Meditavano costoro come 
riuscire nell’ intento, e conchiuscro di rendersi pa- 
droni della Reale Famiglia , onde costringerla cosi a 
dare la Costituzione. Vedendo questo progetto di ma- 
lagevole esecuzione , stabilirono di fare il colpo , nel 
campo di Sessa : ma non essendovi andato il reggi- 
raento cavalleria Dragoni su di cui i congiurali ave- 
vano- maggior fiducia, ninna mossa fu fatta in tal 
rincontro, 

Intanto crescevano in Nola le voci che il Te- 
netue-generale Pepe aveva lutto disposto per una ri- 
volta j che aveva fatti ascrivere i militi , ed i di loro 
capi alla Carboneria j eh’ era d’ intelligenza coi Ge- 
nerali Colletta, RossaroUa , Arcovito, e Carrascosa , 
e che si attendeva da quest’ ultimo l’ avviso , onde 
dar principio alla concertata rivolta. Si vociferava 
benanche , che la rivolta doveva scoppiare fra le pro- 
vincie di Salerno , ed Avellino, ove doveva essere il 
punto di riunione , e dove il General Pepe attendevi 
tutte le truppe *, die tal mossa doveva eseguirsi nel 
giorno primo Luglio. 
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Quasi contemporaneamente ira tal Gaetano di 
Pascale fece spargere nelle Calabrie un proclama ri- 
voluzionario , dando a credere in quelle provincie , 
ch’erasi già pubblicata una Costituzione. I settarj si 
misero in allarme y crederono , che una tal novella 
venisse dettagliala colle lettere della posta , per cui 
ninna mossa fu eseguita. Non vedendo poi , che nel- 
le lettere si parlasse di tale avvenimento, cominciaro- 
no a dubitarne sino a che furono accertati , che il 
Generale Nunziante avendo scoverla la trama del ri- 
voUialonarlo -da. Pascale*-iie avca messa a prezzo la 
lesta. 

Essendo Morelli indisposto nel quartiere verso 
gli ultimi giorni di Giugno del medesimo anno 1820, 
andò da lui il Tenente Fresenga proveniente da Fog- 
gia , ove era col reggimento cavalleria Re , di cui 
faceva parte : costui gli confidò , che il suo Colon- 
nello D. Giovanni Rossi ( ora profugo ) era d’ intel- 
b’gcnza col Generale Pepe , da cui erasi portato , spe- 
dito dal detto Colonnello j che il Pepe gli aveva fatto 
intendere , che la rivolta era prossima a scoppiare , 
e che solo as]ieltava risposta dal Generale Carrascosa 
per sapere quando si dovevano fare le prime mosse, 
ma die queste non potevano tardare più di tre o 
quattro giorni : gli confidò pure , che la sua venuta 
in Nola non aveva altro oggetto , che di esplorare , 
d’ordine del detto Pepe, F intenzione di quel reggi- 
mento , de’ suoi ufifiziali , e degli altri compromessi. 
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i-Nel tempo medesimo il prete , Menlchinl sì diede 
un molo straordinario j girò pel circondario di Nola 
arrolando sellar j ^ andò dall’ accusato Morelli nel (|uar- 
tiere, e gli disse, ch'egli era di concerto col Gene- 
ral Pepe , con cui avea combinato tutto , e eh' erano 
già a sua disposizione molte migliaja di armati. Disse 
le medesime cose all’accusato Silvati , aU’Aj alante de 
Scisciolo , ed al Sergente-maggiore Altomare settarj 
congiurati , ed assenti dal giudizio ^ e per loro mezzo 
fece passare il medesimo avnso ai settarj del reggi- 
. mento , e si convenne dell’ ora , e del modo da te- 
nersi per fare la prima mossa rivoluzionaria. 

La sera del primo Luglio detto anno 1820 ver- 
.so la mezza notte si presentò il Menichini avanti al 
quartiere detto vecchio , ove era la soldatesca co’ ca- 
valli j giacché fuori del recinto della città di Nola vi 
esiste il quartiere nuovo , ov’ era il Colonnello Duca 
di Laviano. I Portò seco nello spiazzo di detto quartie- 
re vecchio un branco di perduta gente settaria tutta 
armata , rifiuto della plebe , e di quanto eravi di piu 
vile nel circondario di Nola , e diede il segnale per 
la diserzione del reggimento. Gli accusati Giuseppe 
Silvati , e Michele Morelli erano nel quartiere in • at- 
tenzione della di lui venata secondo il concertato già 
fatto. L’ Ajutante Giuseppe de Scisciolo , i bassi uf- 
fìziali Saverio Altomare , Escobedo , Sak , Martino , 
Bonelli , Fiorentino , Manzone , Rossi , Casoria , Sca- 
ziotti , ed altri, che sono tutti assenti, erano parimente 
nel quartiere, aspettando l’arrivo di Menichini. Tutti 
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cósioro insellarono i loro cavalli , e c<m essi un ccnli- 
najo circa lii soLlali settaij « e s’incorporarono colla ca- 
naglia armata condotta da Meuichiui. Cosini si prese 
un cavallo di pelo bianco appartenente alla scuderia 
del quartiere , ed in abito pretino vi montò sopra , e 
provveduto- come al solito di occhiali , aprì la marcia y 
prendendo la strada traversale , che passando per Ca- 
samarcianu , c pel potile dalla Schiava mena alla con- 
soiai-e di Avellino, 

J1 Tenetite Leonardo Carriere, ch’era di servi- 
gio 7 - ^ù^acosse dal sonno, si 
abbigliò subito, e calò a basso. Trovò, cTiè Morelli, 
e Silvati erano partiti con uno squadrone forte più di 
cento uomini , per cui fatto sellare il suo cavallo si 
diede a seguirlo. Giimto egli verso quella parte, che 
s’imbocca la strada della Schiava nella consolare, vide il 
Sergente-maggiore Altomare , che tornando da Avella 
gtaidava il distaccamento spedito ivi giorni prima per 
alcuni torbidi colà insorti, e lo menava ad incorpo- 
rarsi collo squadrone. Trovò due soldati, che via fa- 
cendo erano caduti da cavallo , e quindi passato il 
Cardinale scovrì lo squadrone medesimo, giacché era 
già il giorno chiaro , abbenchè non fosse ancora appar- 
so il sole suirorizzonte. L’accusato Morelli avvertito 
dell’ arrivo dì Carriero retrocedè . verso il medesimo , 
e vennero tra di loro in alterco per ragione di co- 
mando. Allora fu che Carriero intese delle voci sedi- 
ziose di viva la libertà^ viva la costituzione , e scor- 
se il prete Menichini circondato da un drappello di 
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straccioni armati , e nelle mani di un «omo a cavali* 
vide una bandiera tricolore. In tal posizione lasciò 
Carriere la colonna de’ ribelli , quando egli si deter- 
minò di far ritorno al reggimento. 

La stessa notte del i. Luglio il distaccamen- 
to di cinque individui del detto reggimento che sta- 
va in Marigliano in vece della gendarmeria , disertò , 
e si disse fin da quei momento , come poi si verificò, 
eh' erano andati ad unirsi airibelli. Ciò che non po- 
teva accadere senza un precedente concerto. 

Il Colonnello Duca di Laviano avvertito nel quar- 
tiere nuovo, eh' era fuori' di Nola, della diserzione 
della maggior parte del reggimento , accorse al quartie- 
re vecchio , distribuì degli ordini onde evitare mag- 
giori sconcerti , e diserzioni, e spedì subito nella Ca- 
pitale un rapporto dell’accaduto, annotando fra' diser- 
tori il Tenente Leonardo Carriero. Vedutolo poi ricom- 
parire , ed inteso dal medesimo il racconto di quanto 
era seguito sotto .de’ di lui proprj occhi, stimò di spe- 
dirlo al Capitan-generale Nugent accompagnato dal 
Capitano Domenico Barone , e perchè facesse un mi- 
nuto dettaglio a voce dell' avvenimento , e perchè si 
fosse discaricato. Di fatti sul momento ed il Carrie- 
re , ed il Barone si avviarono per questa Capiule , 
ove i1 Carriero fece U racconto di quanto aveva egli 
visto , e d’ordine del Capitan-generale ritornarono en- 
trambi al loro posto. 

Intanto gli accusati Morelli , e Silvati cello squa- 
drone , e Menichini coi suoi satelliti prosegtiirono la 
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loro marcia 'per la consolare che mena in Puglia- 
Transitando per i piccoli paesi avevano eccitati alla 
rivolta i pacifici cittadini , spandendo la voce , che 
[Napoli erasi rivoltata. Incontrarono passato il Cardina- 
le un uffiziale de’ militi , che disse appartenersi al 
battaglione de’ militi di Fiorio di Ariano, il quale con- 
fidò loro , che per ordine dello stesso andava S]>ionan- 
do per quei paesi , per osservare se vi fossero mosse 
rivoluzionarie. Or siccome in quel dì dei a Luglio 
ricorreva la solennità della Visitazione di Maria Ver- 
gine , cAsF~nTòhl 'rraTOTSTT T!t Mimicropu* si . portavano 
in Mugliano per goder della festa , e fra di essi li due 
Tenenti de’ militi 1 accusato Francesco Campanile, e 
l’assente Gaetano Ligniti. Tutti "fiarono obbligati a ri- 
tornarsene in dietro , e fu anche fermata la diligenza 
di Avellino , per così intercettare ogni comunicazione 
colla Capitale. Col ritorno di costoro si seppe in Mon- 
teforte 1’ accaduta diserzione dal quartiere’ di Nola, per 
cui vi fu gran bisbiglio nel paese ; li due Tenenti pe- 
rò Cam]>anile , e Ligniti messi in ordine i rispettivi ca- 
valli , presero la strada che portav’ alle loro case , e |k>i 
si videro coi disertori nell’ abitato di Monteforte con- 
ducendo a inano i detti cavalli. Giunti i disertori in 
piazza pretesero , che si fosse sonata la campana a 
martello , e gridando viva la libertà , cercarono di 
sollevare la popolazione per accrescere le loro forze. 
Non vedendosi però secondati , proseguirono la'mar- 
cia per Avellino scortati dal medesimo Tenente Ligni- 
ti j sulla credenza , che ivi fosse il Generale Pépe. • 


n Tenente-colonnello Lorenzo de Conciliis 
sparsasi la novella in Avellino , per mezzo del cor- 
riere della posta , della marcia de’ disertori di Nola 
con altri rivoltosi armati verso quella parte , si vide 
in imbarazzo , giacché non era in Avellino il Tenen- 
tc-j^enerale Pepe. Spedi subito il Teuente di gen- 
darmeria a cavallo Nicola Giannattasio , ora profugo, 
perchè incontrando lo squadrone lo avesse fatto pie- 
gare verso Mercogliano , ciocché Giannattasio fedel- 
mente esegui , facendo noto a Morelli , che sebbene 
il Generale Pepe fosse assente , pure il de Conciliis 
era di tutto incaricato. 11 Morelli restò dispiaciuto da 
tale avviso , parendogli di essere stato ingannato , an- 
che j>erchè non ave^a scontrate per istrada altre trup- 
pe secondo il concertato : pur tiittavolta gli conven- 
ne eseguire la volontà del de Conciliis , e si avvia- 
rono alla volta di Mercogliano , servendo loro di scor- 
ta lo stesso. Tenente de’ mibti Ligniti. Giunti in Mer- 
cogliano presero posto nelle selve lungo l’abitato , e 
^’eniiero ivi assistiti dal Capitano de’ militi di quel 
circondario, Modestino Preziosi , assente dal giudizio, 
e fiirono loro somministrati dei viveri e foraggi 
dal sindaco dì colà Modestino Bianchi. Poco dopo 
per un mc.sSo fece il de Conciliis invitare 1’ accusato 
Morelli ad nn segreto abboccamento , designando al- 
r uopo una m»,ssena a mezzo cammino fra Mercoglia- 
no , ed Avellino ^ ove poi essi si condussero accom- 
pagnalo il de Conciliis dal Capitano Cirillo Ajutante 
del General» Pepe , e dal medesimo Tenente Gianr 


aattasio, ed il Morelli dal Sergente-maggiore Alto* 
mari. 

Nel primo incontro il de Gonciliis prese a col- 
mar di elogi Morelli: mostrò maravigliarsi come dèi 
di lui reggimento non eran venuti altri uiBziali , e 
vedendolo in un certr>ccLè di avvilimento^ si diede a 
rincorarlo facendogli noto , ebe già aveva annunziata 
la rivoluzione generale del Regno, e fatti tagliare i 
telegrafi j che tutta la provincia era in sommossa j 
che aveva spediti de’ messi per la riunione di tutt' i 
militi ^ ■ e 'SB t t a r ohe rr**~— da jogg ia il reggi- 
mento cavalleria Re j e che solo gli rincresceva , che 
altri corpi militari non si vedevan peranche giungere ad 
Avellino. Dopo tale abboccamento il Capitano Cirillo, 
per disposizione del Tenente-colonnello de ConcilHs 
partì per la Capitale , onde dare avviso al Generale 
Pepe dell’ accaduto , e sollecitarlo a recarsi in Avel- 
lino , ove era desiderato j ed il Morelli si ritirò ver- 
so Mercogliano , coll’ incarico di ritornare la sera me- 
desima' dei 2 Luglio in Monteforte, ove unito ad 
altri carbonari , e militi armali , che egli li deCon- 
ciliis avrebbe fatti ivi ritrovare , dovevano intercetta- 
re le comunicazioni colla Capitale alle strette del pon- 
te del Gaudo, a qual’ effetto, lo provvide jiure di u- 
Tia carta topografica , che gli aveva somministrata 
1 nfTiziale 'del Genio Giusepjie de Donato , onde po- 
tesse sopra luogo prendere «Ielle vantaggiose posizio- 
ni. Egli poi il de Gonciliis cavalcò immediatamente 
per Montefofte , ove nsseiido dipendente dal suo co- 
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nwìndo la forza de' militi provinciaU la quale di fe- 
rente era stata sottratta dal comando degl’ Intendenti, 
e passata alla dipendenza de’ Generali comandanti i 
Ripartimenti , dispose 1’ armamento dei medesimi , ad 
oggetto di guardare il posto delGaudo. Antonio Nap- 
po , eh’ era Capitano di quei militi , gli fece osserva- 
re , eh’ egli aveva tutto riferito a’ superiori iinmediar 
ti, per l’organo de’ quali doveano pervenirgli le di- 
sposizioni opportune; ma fmalineiite minaccialo dal 
detto de Conciliis aderì a’ di lui ordini , per esecu- 
zione de’ quali furono a’ntilìu uniti de’ seitarj armati, 
«Icuni gendarmi di quel distaccamento , ed una par- 
tita del reggimento Sanniti , eh era acquartierato in 
Avellino. Quindi presasi una scorta passò in Forino, 
e diede così r,allarme a tutto quel convicinio. 

Al far della sera del medesimo giorno 2 Luglio, 

10 squadrone di Reai Borbone cogli accusati Morelli, 
e Silvati, il prete Menichini coi suoi armati abban- 
donando le selve di Mercogliano presero la strada di 
Monteforte , ove gli avevano preceduti di qualche ora 

i militi di Mercogliano comandati dal loro Capitano . 
Modestino Preziosi. Giunti in Monteforte trovarono , 
che la forza riunita ivi da de Conciliis era già verso 

11 Gaudo , onde essi pure li seguirono. Quivi da al- 
cuni Montefortesi vennero atterrati molti alberi nelle 
contigue selve , e trascinati .nella strada consolare , 
onde renderla impraticabile, e si fece correr la vf>- 
ce , che il ponte del Gaudo era stato tagliato. Si di- 
sposero in fine e lungo la strada, e nelle convicine 
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alture i corpi risp^tóvi degli armati , ed il comando 
de’ militi per disposizione de) de Conciliis fu dato al 
Capitalo Preziosi, cosicché tanto il Capitano Kappo, 
quanto i lenenti Campanile, e Ligniti, che coman- 
davano ue’ diversi posti li rispettivi distaccamenti , di- 
pendevano dagli ordini dello stesso. 

Verso un’ora prima della mezza notte di quella 
medesima sera giunse di ritorno da Napoli il Capita- 
no Cirillo , e diede a Morelli e compagni la nuova , 
che avendo egli rapportato al Generale Pepe tutto 

r di condursi 

sollecitamente in Avellino , ma che non voleva si fos- 
se fatto del chiasso al suo arrivo , poiché bramav a 
passare privatamente. D.a altri complottati , li nomi 
de’ quali non offre il processo , che eransi recati pari- • 
mente in Napoli onde abboccarsi col General Pepe , fu 
la detta novella contraddetta ^ poiché essendo tornati au- 
ch’ essi dalla Capitale a notte molto avanzata , disse- 
ro, che il General Pepe rimaneva piuttosto in Napo- 
li per . qualche altro giorno , onde meglio organizzare 
la spedizione di. altre Truppe pel Cainj>u di Monte- 
forte y e che non si fosse temuto di alcuno attacco , 
poiché il Generale Garrascosa era di accordo con es- 
so , e che solo si fosse badato al mantenimento del- 
r ordine. 

De Conciliis , che la medesima sera de’ 2 Luglio 
erasi restituito in Avellino , avea fatta unione con mol- ' 
ti suoi satelliti , che il processo non ha bquidati per 
nome j ed andarono escogitando il come si potesse 
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mettere a rumore’ la città di Avellino. Si pensò ra-« 
diinare molti militi , e settarj armati , eJ in\ iat li ver- 
so Monteforte , come per opporsi ai disertori , e ga- 
rentire così la città di Avellino di qualche irruzionej 
ma in realtà per accrescere il numero de’ rivoltosi. 
Una tal voce si fece spargere nel popolo , e si fece 
anche nota all’ Intendente Marchese di Saut’ Agapito , 
che aveva raccolte nel suo appartamento tutte le au- 
torità' della provincia. De Coucillis la stessa natte dei 
2 Luglio fece partire tre o quattro conipagnie di 
militi , ed altri armati verso Montefoiie , s]>acciando 
di volere in ogni conto difendere la crpitale della 
provincia , ma aveva già date le disposizioni per f .r- 
si il contrario. Di fatti dietro avviso del medesimo 
de Conciliis allo spuntare del giorno 5 Luglio si mos- 
sero da Monteforte Morelli, SHvati , e Menichini col- 
lo squadrovo di cavalleria Reai Borbone , e cogli ar- 
mati del circondario di Nola , ed H Capitano Paole!' 
la col distaccamento de* Sanniti , e tutti si avviarono 
per Avellino , rimanendo a guardia del ponte del Gau- 
do altri militi , e paesani armati , fra quali Campani- 
le e Nappo. Costoro fecero unione coi settarj , e pae- 
sani armati, eh’ erano usciti da Avellino , e tutti uni- 
ti rlenlraiono in aria di trionfanti verso le ore due 
prima del mezzo giorno de’ 3 Luglio in città , inalbe- 
rando più bandiere tricolori , pieni di pennacchi , e 
nastri di diversi colori , e sventolando per allegrezza i 
fazzoletti , e gridando viva 'Dio , viva il ile, viva 
la Costituzione. Furono indi messe delle bandiere 
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tricolori sul campanile , avanti del palazzo dell’ In- 
tendente , e quello del Vescovo, e tult’ i funzionari, 
presero il nastro tricolore. De Concilils a cavallo 
scorrendo la strada fece prendere a tutti 1’ alloggio , 
e vide con compiacenza , che attesi gli avvisi dira- 
mati nel giorno precedente , giungevano in Avellino 
di tempo in tenìpo de’ distaccamenti di militi , e dei 
facinorosi e delinquenti armati, la massima parte 
setta ij. 

Fatto consapevfile il Governo di quanto era av'- 
venuto In Tfmrr* e T?t e Mon- 

teforte, fnron prese delle risoluzioni energiche, on- 
d’eslingjiere sul nascere questo incendio rivoluziona- 
rio. Venne ordinato al Generale Nunziante , ed al 
Maresciallo di campo Campana, eh’ erano in Saleriio,% ..l" \ 

di marciare colle truppe di quella provincia verso 
Avellino , e dissipare quella unione di rivoltosi : es- 
sendo stato già fin dal 1 6 Giugno cambiato il comando 
al Generale Pepe del terzo ripartimento militare , venne 
nella sera del 2 Luglio dato al Generale Carrascosa, 
concedendoglisi V aUer ego , onde tranquillare la ca- 
pitale della provincia di Principato Ulteriore, e’I di 
lei convicinio: ed altre -molte disposizioni fnron prese 
per mantenere la disciplina nelle truppe , e la tran- 
quillità nella capitale del Begno. 

II Maresciallo Campana eseguendo 1’ ordine rice- 
vuto, marciò subito colla truppa, -che potè raccoglie- 
re sul momento verso Avelhno , e venne seguito da 
altra truppa., che condusse il Generale Nunziante, 
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e specialmente dal reggimento cavalleria Principe , 
eh’ era acquartierato in Nocera insieme col di lui Co- 
lonnello Francesco Tocco. L’accusato Capitano Er- 
menegildo Piccioli , perchè indisposto rimase In quar- 
tiere, e non fece parte della spedizione. Giunto U 
Maresciallo Campana la sera de’ 3 verso Solofra in- 
contrò la resistenza dell’accusato Capitano Gregorio Pri- 
slipino con circa trenta fncilieri reali, e dei settarj arma- 
ti, quale superata progredì verso li casali così delti di 
Monloro , marciando per istrade sassose fiancheggiate 
da siepi , che volgarmente si denominano Cupe. 

De Conciliis , che a nome dell’ assente General 
Pepe avea preso il comando nel così detto quartier 
^ generale di A', jllino , avvertilo dell’ attacco che an- 
. davano a ricevere , e nel sentirsi lo sparo di fucile- 
ria , dispose la forza per opi>orsi alla truppa del Re. 
Morelli , e Silvali in seguito di tali disposizioni non 
tornarono più a guardia del Ponte del Gaudo colio 
squadrone da essi 'comandato , ma presero la via det- 
ta della Laura y che mena in Montoro. Il Capitano 
Paolella fece lo stesso col distaccamento dei Sanniti , 
il M.sggiore Giuliani, ora profugo, col reggimento 
Sanniti andò verso Forino, e tutt’i militi, e la ca- 
naglia , e settarj armati, che erausi raccolti fin allora 
in Avellino si avviarono per opporsi alle truppe regali. 
Lo stesso fece il Maggiore de’ militi di Ariano Dome- 
nico di Fiorio , il quale marciò da quella banda alla 
testa di im buon numero di militi , e settarj ai^mati 
alla volta di Avellino , e quindi prese anche esso la 
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via di Salerno e si riunì con loro l’ accusato Piistipino. 
11 solo prete Menirhini co* suoi satelliti , e con pochi 
soldati di cavalleria Reai Borbone andò verso il Gau- 
do f ove co’ militi, e settarj armati proseguì a guar- 
dare quel posto , con Preziosi , Nappo , Campanile , e 
Ligniti. Ed eran queste tutte le foi*ze nemiche, che 
«ino a tutto il giorno 5 Luglio il Generale Carrasco- 
sa ebbe a fronte. 

Fra le balze di Montoro e Sanse verino nel giorno 
4 di Luglio vi furono diverse scaramucce , ma 
senza rei qu uuiie ofleoo-^ - v ^ na a r o abbandonate quel- 
le posizioni _ ritirandosi il Generale NunzTante verso 
Nocera , donde parti il giorno 5 Luglio per cor- 
rere al soccorso del Maresciallo Campana , che veni- 
va attaccato dai rivoltosi dalla parte di Salerno. 

Il Generale Carrascosa dopo il ricevuto incarico 
si volle provvedere di ajulanti , e richiese all’ uopo 
r accusato Maggiore di gendarmeria Francesco Lom- 
bardi. Fu costui ricercato con premura, e rinvenuto 
nel Teatro di S. Carlo, fu messo alla di lui imme- 
diazione. Richiese pure il Capitano Blanch , e gli ven- 
ne parimenti accordato. Partirono quindi per Nola e 
Cimitile , e vennero li medesimi Lombardi , e Blanch 
subito impiegati da parlamentarj , siccome lo furono 
-altri, e signaiitemente il giudice del circondario di 
Bajano Luigi Bianchi, ora esonerato dalla carica. 11 
risultato delle di loro operazioni non appare dal dop- 
- pio processo , solo in un aliboccamcnto tenuto dal 
giudice Bianchi con de Conciliis in Mooteforte, in 
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cu! si trovò pre$ente Morelli , si ha , che dopo un 
lungo ragionamento fra di essi tenuto , il de Concilile 
tutto allegro , e festevole disse , che il Generale Carra- 
scosa non gli avrebbe affatto attaccati. In somma que- 
sto traffico ad altro non servi , che a magnificare agli 
occhi del Governo le forze de' ribelli , nel tempo 
stesso , che li assicurava di non aver e^i di che te- 
mere per parte del Generale Carrascosa. 

. Il giorno de’ 4 Luglio il Tenente-generale Du- 
ca di Roccaromana guidò al campo del Generale 
Carrascosa all’ incirca quattromila combattenti provve- 
duti di artiglieria , e munizioni. Fra costoro eravi spe^ 
cialmente un forte distaccamento dei bravi e fedeli 
militari della guardia regale. Il reggimento primo 1^- 
giero Marsi da Capua fu anche ivi spedito , e prese posto 
in Pomigliano d’ arco. Dei distaccamenti di cavallei ia 
del reggimento Regina, e del reggimento Dragoni fu- 
rono anche spediti da Napoli per accrescerei! campo del 
General Carrascosa , ma costui con tutte queste forze 
nella mattina de’ 5, dopo aver ricevuto i raggua- 
gli dai suoi Ajntanti,fu udita dire in grande appren- 
sione , eh’ Egli temeva , che i ribelli lo venissero ad 
attaccare. 

Il Capitan-generale Nugent, che da Napoli era- 
^ • si portato al campo , ebbe degli abboccamenti col Ge- 

•> nerale Carrascosa , e si sparse la voce per Cimitile , 

che fra di essi vi erano stati dei contrasti sul punto 
di doversi attaccare •, e che il Generale Carrascosa ave- 
va sostenuto il contrario dicendo , eh’ egli aveva avn-^ 
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to da S. M. Vaìier ego’^ e cosi posegoi nella sua inazione, 
dando il tempo ai ribelli d* ingrossare le loro forze. 

Mentre fra Nola e Cimitile lo cose andavano in 
qtwsto modo, il Generale Nunziante, ch'erasi, come 
si è detto , ritirato in Nocera de’ Pagani per accorrere 
io soccorso del Generale Campana , si applicò a con- 
centrare nel dì 5 Luglio le truppe sotto del suo co- 
mando , che poi a norma degli ordini superiori do- 
' vè postare lungo la linea del fiume Sarno. 

In quella stessa mattina de’ 5 avvenne un cal- 
do diverbio -ira. Il .p,] Capita- 

. no del di Ini reggimento Graziaui , il quale pòco 'pri- 
ma era ritornato da Avellino , ove aveva menata 1n 
•moglie la figlia di un lai Nicasio Vetrone,' e facen- 
dosi latore ili un proclama del de Conciliis , con es- 
so alla mano annunziò in tuono insubordinato, che i 
soldati non avrebbero ubbidito agli ordini di parten- 
za , se mai fossero stati loro dati. 11 Colonnello Toc- 
co diede di ciò parte al Generale Nunziante , il quale 
prudentemente si mosse pel novello destino con tutte 
le altre truppe senza unirvi il reggimento cavalleria 
Principe, che. rimase nel quartiere. Non ostante però 
Ul prudente misura adottata dal Generale Nunziante, 
pure proseguì nel quartiere il fermento rivoluzionario, 
fino a che non se ne videro i tristi effetti di là a po- 
co tempo. 

^ Erano le ore due all’ incirca dopo del mezzo dì 

del 5 Litglio , allorché partito essendo il Generale 

Nunziante , il Colonnello D. Francesco Tocco era- 

1 
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si condotto nel suo appartamento , onde dar se^o 
alle carte del reggimento , ed assicurare la cassa col- 
la numerazione de’ fondi , quando intese del chiasso 
nel quartiere. Tralasciando questa occupazione andò 
subito ad affacciarsi agli archi dello stesso quartiere 
per sapere cosa fosse mai accaduta , e vide , che • il 
suo reggimento era sfilato dalle scuderie. Corse subito 
a basso , ed uscito nello spiazzo , come lece pure il 
Tenente-colonnello Chiacizia , trovò , che il Tenente del 
treno Giuseppe Caruso era malmenato da un centina- 
io di militi , e settari armati , e da una quarantina di 
soldati dei suo reggimento con due o «re uffiziali , 
li quali, pretende vano , che il Tenente Caruso non a- 
vesse portati li due cannoni di campagna appresso dei 
Generale Nunziante, siccome questi aveva ordinato, 
ma. li avesse trasportati insieme con loro dicendo, che 
servivano più ad essi, che al Nunziante, li Tenente 
Caruso si raccomandò al colonnello Tocco , onde ve- 
nisse sottratto dalle loro mani , chi credendo d’ essere 
ancora nel grado di comandare, volle sostenere le ra- 
gioni del Caruso ., ma il Tenente Serafino d’Auria, che 
fu il solo uffizlale eh’ egli vide , ed a cui richiese 
dove mai si portasse il reggimento , ed ordinatogli , 
che fosse andato egli medesimo a richiamarlo , ed a- 
vesse rilasciato libero il Tenente Caruso ^ lo stesso 
d’Auria colla sciabla nuda nelle mani , insolentenieu- 
te rispose , che il reggimento aveva presa tale direzio- 
ne , che non abbisognava di essere sotto i suol ordi- 
ni , e che non avesse ardilo di- seguirlo , se non vo- 
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levA essere massacrato. Ciò detto si andò ad unire al-< 
la colonna, ch’era in marcia insieme con tutl’i sud- 
detti armati , conducendo seco loro il Tenente Caruso 
co’ due cannoni. Queste minacce del d’Auria sostenu- 
-te dai settari armati , che lo spaleggiavano , fecero 
conoscere al Colonnello Tocco la diserzione del sno 
reggimento , che andava sicurameute ad unirsi coi ri- 
belli. Dovè ciò non ostante cedere all’ impero delW 
circostanze, e si restituì nel quartiere , una col Tenen- 
te colonnello Chiarizia. Il Capitano Pace, ed il Sotto- 
tenente i' fjiiali-.jl nrwìm^ntrt della diser-, 

zione trovavansi fuori del quartiere , si. portarono su- 
bito dal Colonnello, il quale risoluto avendo di por- 
tarsi di persona nella Capitale , per dar parte a voce 
dell’avvenimento , si unì coi suddetti Chiarizia , Pace, 
e Caracciolo , e si avviò alla volta di questa Capitale, 
rimanendo nel quartiere pochi soldati , il Capitano A- 
Yclla , il Capiuno graduato Bonito , il Sotto-tenente 
Valente , il Quartier-mastro de Biasio , ed i Cerasici 
Cinquegrana , e Somma. 

L’ accusato Capitano Ermenelgildo Piccioli , che 
non aveva, fatto parte della spedizione contro dei ri- 
voltosi , perchè infermo j e eh’ erasi protestato col co- 
lonnello Tocco , che se altra spedizione avesse avuto 
luogo , egli sarebbe montato a cavallo infermo come 
era , fu cuhii , che come Capiuno il più antico prese 
il comando del reggimento, eh’ erasi disertato senza 
de’ superiori di piana maggiore. Gli accusati ulllciab 
Atlante Canudo, Ferdinando de la Voga, GaeUno Villani, 
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Giuseppe Canudo, Giustino Thomas, Giuseppe Alleva, 
Giovanni Finedo , e Luigi Gironda fecero parte de’ di- 
sertori , insieme col Capitano Oraziani , ed altri , che 
ora sono profughi. Per recarsi alquartier generale di 
Avellino presero costoro la strada di Sanseverino, ove fu-' 
ron veduti dal Tenente-colonnello dello stato maggiore 
Pietro Vial, il quale per commissione del Capitan-ge- 
nerale Nugent ricevuta in Cimitile si recava dal Tenen- 
te-generale Nunziante. Siccome costui batteva la stra- 
da rotabile , che da Sarno mena a Nocera , cosi li 
Scovrì in qualche distanza , e seppe pt>i , ed anche* 
per bocca delle stesso Generale Nunziante, che avean- 
si portati seco loro i due cannoni , eh’ erano rimasti 
nel quartiere. Pervenuta verso sera la novella in A- 
vellino deir arrivo , che colà dovea fare il reggi- 
mento di Nocera , si misei o tutt’ i rivoltesi in grande 
aspettativa \ ma -vedendo , che l’aria si oscura- 
va , nè si vedean giungere colà , molti di essi pre- 
sero <lelle torce , e si portarono ad incontrarli. Non 
prima delle ore 2 d'Italia (ore dne prima della mez- 
za notte) giunsero essi accompagnati da seltarj arma- 
ri 'in Avellino in mezzo al lume delle torce ac^cse^ 
ed ai gridi di Vìva la Coslltuzìone, Si schierarono 
in battaglia nel mezzo della pubblica piazza , e quin- 
di furono loro assegnati gli alloggi; ed a questo mo- 
do la forza , ed il cuore si accrebbe ai ribelli.- ’ 

Il tenente Caruso, che conduceva r due cannoni 
di campagna, essendosi rovesciato via facendo ua ha'. 
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sto di un mulo , e caduto per terra un affusto di can- 
Doue duravi! moka fatica per riiuettcrsi iu viaggio. 
Fu costretta dai rivoltosi di ' abbanclonare iu istrada 
lafiiisto ' medesimo ^ e di_ proseguire la marcia per A> 
veliiuo , ove non giunse che a notte molto avauzata. 

Disertato il ruggimeuto cavalleria Principe-' da 
Nocera , e ridotto avendo il Generale .Nunziante col 
ìllaresciallo Caiii]>ana il resto delle truppe nella linea 
dei fiume Sarno , e Scafata ,, rimase la ])ioviucia di 
Salerno sprovveduta interamente di forza. Fu allora 
«4w>. 1^- agliai rnmandaln da Morel- 
li , e Silvati , Prislipino co’ suoi fuciUeri ReaL' , Pao- 
lella col battaglione de’ Sanniti , c tutta la turba dei 
militi , e setlarj armati , che condotta avea il Mag- 
giore Fiorio da < Ariano, vi penetrarono, senza in- 
contrare la menoma' resistenza. Misero essi tutto a soq- 
quadro , rivoluzionando l’ intera provincia , ed esi- 
gendo viveri e foraggi cb .tutte quelle comuni, per 
le qnàli transitavano. 

La medesima sera verso la stessa ora delle due 
prima della mezza notte il Colonnello Tocco giunse 
in Napoli col Tenente-colonnello Cbiarizia , Capitano 
Pace , e Sottotenente. Caracciolo ^ si presentò subito 
al Duca d'Àscoli Governatore di Napoli , e gli fece 
presente' la diserzione del suo reggimento , con tutte 
le circostanze , che T aveano accompagnala. Questa 
diserzione però non fu- la 'sola cb’cbbe luogo in quella - 
giornata fatale r* un' alxra più '■seria e rumorosa sg 
n' era > già preparata. 
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Nel qnartieM del Poste della Maddalena ei «n 
acquartieralo il reggìmenlo cavalleria Dragoni aoUo il 
eomando del'ColoeneUo Cattaneo. Nei così detti Grani* 
li passato il detto ponte vi erano acquartierati il reg* 
gìmeaio cavùlìeria Regina, comandato dal Colonnello 
Celentaoo , pervenuto giorni prima da Averta , ed U 
re^mento iàoteria Reai Napoli comandato dal Co- 
lonnello Tschiadì. I suddetti due redimenti cU cavalle- 
rìa aveano, come si è detto, sommintstrati per ordine 
del Capitan-generale ciascuno un dUtaccamento di cir- 
ca sessanta uomini per afibraare l’ armata del Genera- 
le Garrascesa ,- ed il dippià delia lima era rimasta nei 
mentovati quartieri per lare il servizio nella Capitale. 
H distaccamento del reggimento Dragoni veniva coman- 
dato dal Capitano Felice de Ponte , e dagB ufficiali la 
Frata SaKadore, de Pascale Francesco, Perrotta , eFe- 
Kce'Rossi , e quello del reggimento Regina ,era co- 
mandato dal Maggiore Emmanuele Villani , e dagli 
uffiziali ViUaran , Manzone, e Slasio. Il Generale Pe- 
pe, il quale aveva mandato a dire io Avellino, che 
egli sarebbe rimaslD qualche altro giorno nella Capi^ 
tale per poter condurre al campo di Monte^>rte altri 
corpi di truppa , se la sentiva col Biareaciallo Napo- 
letano per riuscire nell’ intento, e conaplottavano nei 
quartieri del Ponte , e dei Granili. Di fatti nella se- 
ra del 5 Luglio essendosi rissputa la diserzione da 
Nocera del reggimento cavalleria Principe , il Generale 
Pepe partì da questa Capitale a notte, avanzato insie- 
me col Maresciallo Napoletano. Costoro verso la me&- 
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Zi notte M recarono ai detti - quartieri del Ponte , 9- 
dei Granili , ed ultimarono la «tiswzione di quei reg-; 
Amenti , li quali di là a pochi momenti abbandimaronA 
la giusta causa' del loro legittimo Sovrano, per ahdar- 
si ad unire al partito dei ribelli. Bisogna però conl'es-* 
sare, cbe il' veleno settario non aveva iniettato che 
nna porzione delle truppe ^ e che njoltissimi bravi, e 
fedeli militari di ogni rango , attaccati al loro dovejDf 
non solo non aderirono a tali - defezioni , ma ne ge- 
merono nel profondo del loro cuore , e ne furono an* 
che lé vinhner -St fa ta i a a l y ia rtlp ta del Ponte il Ma- 
resciallo Napoletano non ai diresse al Colonnello Cat» 
taueo , nè al Maggiore Gastiglia , ma al Maggiore Àn- > 
nibale Ristoro (ora trapassato ) e dopo avergli parlato 
in segreto, si vide per di lui ordine la maggior parte 
del reggimento montare a «vallo con alla testa il 
Tenente-colonnello Ottavio Tupputi , e -ai schierarono 
verso le colonne del borgo di Loreto. Rinaasero perè 
nel quartiere parecchi soldati, aSoffiziali insieme col 
Colonnello, e Maggiore Gastiglia. 

Intanto iimanzi della barriera dd Ponte vi era 
passeggiando il Capitano ritirato Salvadore MartoreL 
li , colà spedito dalla Polizia per affari di urgenza; vide 
costui passare nn giovane ben vestito , il quale pro- 
venendo dalla parte de' granili andava verso del quar- 
tiere e si avvide j che nel passare per avanti del 
lampione cercava di prendere la parte oscura della 
strada. Entrato in sospetto lo chiamò * per condurlo 
nel posto della polizia , ma vedendo , che quel gio- 
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vane in vece fermarsi avanzava il passo, si diede- ad 
inseguirlo coll' uomo di polizia Battimelli , che lo raj^ 
giunse avanti la porta del quartiere , e lo airrestò pec 
condurlo innanzi al commessario Brandi. 11 giovine 
fece** della resistenza , e mentre il Martorelli voleva 
■* persuaderlo colle buone di ubbidire, colui per tre 
volte replicò che egli era il fratello - del Ter.eute-co> 
lonuello , e che perciò lo avessero lasciato. Allora 
molti ufficiali^ e soldati* dissero: olà figlioli^ è glun» 
tu l’ora , è venuto il nostro fratello , e ciò dicendo 
sguainate le sciable diedero sopra al Battimelli , e ‘gra- 
vemente lo percossero, ficeado rilasciare il presT. 11 
Martorelli si salvò colla fuga ; lo stesso fece Battimel-* 
li , come pure l’ispettore Porzio,’ che a neh’ era ac- 
corso , e dopo poco tempo lo stesso Martorelli vide 
«filare per sopra del ponte della Maddalena il reggi- 
mento Cavalleria Dragoni verso Portici. Il fratello del 
Tenente-colonnello adunque era colui che in forza 
dell’ antecedente concertato ai era portato a dare il 
segnale della partenza. 

- L’ accusato Colonnello Gennaro Celentano , che 

era a’ Granili, cavalcò subito allora col rimanente del 
suo reggimento, ed il maggiore Antonio Gaston , che 
era nei medesimi Granili col reggimento finteria Reai 
, Napoli , si mise subito in marcia col Capitano Ignazio 
Rappoli , il Sotto-tenente Federico Dolce , e gli Ajn- 
tanti sotto-nfBziali Mariano Paoletti , e Gabriele Amo- 
rosi , e col Sergente-maggiore Giovanbattista Casanova 
tutti presenti al giudizio , e cooduss^o seco loro circa 
cin^uantaquaUro soldati tra granatieri , efiipilieri , r ima- 
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MtKTone in quartiere circa trecento , ditte degli altri 
eh’ erano distaccati invai] luoghi.. Ed è rimarcabile., 
che l'accasato Maggiora. Gaston eseguì qmsta mare]a 
contro la -volontà espressa del suo Colouuello Carlo 
Tscbiueli, il quale n< 11' andarsi a riposare verso un’ora 
prima della mezza notte in una casa poco lontana, avea 
ordinato tanto a lui ^ che al Maggiore Serrano , cite 
in caso di qualche novità lo avessero lutto risvegliare. 

Il Maresciallo Napoletano vestito con calzone hian- 
.co , e stivali , cravatta nera militare , fiacca , e cap- 
>p« Ho - tondo, in m ont ato a cavallo {irese a con- 

durre per la strada che mena verso Portici tutta 
questa soldatesca. . Marciavano con lui alla testa il 
Maggiore Ristori , e’I Tenente-colonnello Tupputi: se- 
guiva di vanguardia il distaccamento di fanteria Reai 
Napoli, fiancheggialo, e seguito dai reggimento ca- 
.vaReria Dragoni cogli accusati uffiziali Nicola Staiti , 
• * Ferdinando Peunasilico , Carlo Ferrara , Emmanuele 
Marciano , Filippo Esperti , Giuseppe Mu^donald , Raf- 
faele Esperti , Vincenzo Gennarelli , e cogli accusati 
bassi-uffiziali Angelo Vergata, Alessindro Jannncci , 
Fflip|>o di Gennaro, Gabriele Conforti, Gaetano Fabiani, 
e Tommaso Vergata. Marciava all’ ultimo 1’ accusato 
Gennaro Celentaro col reggimento cavalleria Regi- 
na , e cogli accusati ufficiali Michele Albano , Ci- 
riaco Romano , ^Nicola Ruggi^ra, Pasquale Pesce, e 
Tommaso Francione ; e li bassi ufii/iali Antonio Ven- 
tnra , e Vitantonio Caccetti. L’accusato Capitano dei 
Uragoai Giovanni Bocchini siccome non ctA quar- 
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* * 
tiere pani sAlo la mattina seguente de' 6 LngUo) 

giusta il certiiìcato del Coluimcdlo Cattaneo. Gli accu*> 

sali poi Gioacchino Villaran e Giuseppe Manzone uf« 

liciall del reggimento Regina cavalleria avean fatta 

parte è vero del distaccamento somministrato perrin' 

forzo al Generale Garrascosa y ma nel ritornare in qne^ 

sta Capitale y discostandosi dalla divisione , di coi 

facevan ptrte, si andarono ad unire al reggimento aud> 

detto , che ritornava da Avellino. 

11 Colonnello Tocco dopo di aver data parte al Duca 
d’ Àscoli governatore di Napoli della diaerzione del suo ' 
reggimento da Nocera , stimò , non ostante ohe fosse 
stata quasi la mezza notte , di praticare il m<’desimo " 
uiHzio col Tenente^enerale Fal della , ispettore-generale 
ideila cavalleria. Era incamera dol generai Fardella il di 
lui Ajntante Tenente*colonneUo Giuseppe >Frcsùu. Il 
Colonnello Tocco si avvicinò all’orecchio del Generale, 
e gli partecipò U diserzione . del suo reggimento per 
andarsi ad maire ai ribolli. 11 Generale allora , sicco^ 
me si stava in grande attensdone per le diserzioni 
de’ Corpi niilkari , così ‘quasi presago di tristi avve*- 
nimenti ordinò all'Àjutante Fresina di andar sabito In 
cerca di un legno di affitto ; e quello venuto si mise 
còl Fresina in vettura, ed' ordinò dibattersi la stra- 
da che mena al Ponte della Maddalena. Ivi giunto ver- 
so un’ora dopo la mezza notte del medesimo giorno 
S Luglio, trovò disertato da quel quartiere il reggi' 
mento cavalleria Dragoni. Parlò col Maggiore Casò- 
glia per sentire il dettaglio dell’ avv en i meni o } e quin- 
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di passò ai mirini granili , ove rinvenne parimente di- 
serUli U reggimento cavalleria Regina ^ ed il distao 
camenio fanteria Reai Napoli. ^ 

Siccome poco tempo era passato dacché i reg- 
gmaenti suddetti era» partili alla volta di Portici , co- 
sì rispettor-generale Faldella ordinò al cocchiere di 
proseguire >erso quella parte il cammino , S|)erando 
culla sua presenza y e colla sua autorità di richiamare 
al dovere quelle truppe. Dopo breve viaggio nella 
strada consolare y verso quel luogo , ove s’ incontra 
la cupa cosi detta., dello Scassone j rinvenne la re- 
troguardia composta dalla cavalleria del reggimento 
Regina verso la taverna. Oltrepassata questa , vide 
che il resto della colonna erasi intromnso nella cupa 
.dello Scassone : si accorse del disordine in cui marciava^ 
e conobbe , che andava a commettere un delitto. Cercò 
di penetrare al centro , ed alla testa \ ma dalla folla 
dei cav.'illi e dall’ angustia della strada gli venne im- 
pedito , andando egli in carrozza : si sforzò di richia- 
mare la truppa al dovere ^ ricordando loro il giura- 
mento prestato al Re y ed il ponto di onore } ma prò* 
sentandosi a lui il Maggiore Ristoro , cosini gli disse, 
che essi erano stati spinti a qnell' atto da un distao* • 
camenlo di fanteria , eh’ era andato ad iosolterli sino 
innanzi al quartiere. Prosegui l’ ispettor-gencrale a ri- 
chianaarK ai proprj doveri, ma 'le sue voci furono 
poco intesé Raì tomulto , il polverio, la confbsiooa, ' 
e la notte. 
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Vedutosi il General Fardella deluso nelle sne spe- 
ranze f ordinò al cocchiere di ritornare indietro : i 
disertori proseguirono la loro marcia per «adarùr 
unire ai ribelli di Monieforte ed Avellino , ed egli 
si restituì nella Capitale. ?iel momento diè parte al 
Governo di questa nuova diserzione , la quale dieda 
agli affari l’ ultimo tracollo , poiché queste replicato 
defezioni fecero ragionevolmente dubitare della fedeltà 
delle rimanenti trupj)e. 

Le pur troppo triste ed imponenti circostanze ^ 
che dai premessi fatti risultano , le peggiori che po- 
tè vausi attendere dal furore dei trasportati settarj resi 
baldanzosi dall’ unione delle truppe ribellate , obbli- 
garono alla perfine l’animo dell'ottimo Re a ]>iegarsi 
alla promessa delle basi di una Costituzione , che tui 
'maltnosamenie e colle armi • alla mano si pretende-* 
va.^ Allo spuntar del giorno 6 Luglio le basi di una 
Costituzione vennero ira otto giorni prontes.se con un 
-Editto Sovrano , ordinando nel tempo medesimo, che 
rimanessero in vigore le leggi vigenti , e che tutte le 
tnq>pe fossero tornate ai loro posti , e gli armati fus- . 
aero ' rientrati iieU’ ordine. Si misero di tale Editto in 
questa Capitale gli ailìssi , e se ne spedirono le copie 
in tutto il- Regno, ]ier calmare cosi gli spiriti dei set- 
tari , ch’erano per dovunque.- in effervescenza , e colla 
fiducia , • che le trujipe ed i settarj fossero stati obr- 
bedienti agli ovdiui Sovrani j ma il fatto dimostrò il 
ConUaiio. , -j 
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intanto i disertori de’ reggimenti di cavalleria Re- 
gina , e de’ Dragoni col distaccamento di fanterìa 
Reai Napoli proseguirono il loro viaggio sotto la con- 
dotta del Generale Napoletano , e del Generale Pepe. 
Giunti al far del giorno in Somma chiesero nel posto 
di guardia de’ militi una guida onde scortare una 
carrozza , che avea dentro due ofTìciali Generali vestiti 
alla paesana, ed un -Tenente-colonnello , o Colonnello 
avanti nella sedia del cocchiere. Venne dato loro dal 
capo posto della guardia medesima il caporale Salva- 
tore FargìTSSSO ,• il'rpale via facendo si avvide , che 
quella truppa non era avviata per isola a fine di op- 
porsi ai ribelli , ma che andava in Avellino per unir- 
si con esso loro, per cui dopo di avergli scortati fino 
a Palma se ne tornò indietro, per non servir loro 
ulteriormente di scorta. La voce fu pure pubblica in 
tmifi paesi pei quali transitavano, eh’ essi eran diser- 
tati da Napoli, e che andavano a riunirsi ai ribelli , 
per lo che tutt’ i pacifici cittadini erano io grande an- 
gustia , e timore. ^ 

Io Lauro smontarono li due ufficiali Generali dal- 
la carrozza , e venne uno di essi riconosciuto pel Ma- 
resciallo Napoletano , poiché era stato in quei luoghi 
in diversi rincontri , e si disse , che l' altro era' il 
Tenente-general Pepe, li quali dovendo battere la 
strada della montagna di Taurano, furono necessitati 
di montare a cavallo , lasciando' ivi la carrozza, che 
poi mandarono a rilevare j c così i disei tori del Ponte, 
e de’ Granili verso le ore 19 d’ Italia ( ore 3 pome- 
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ridiane ) del tnedesìmo giorno € Luglio giunsero in 
Monleforte. Il Tenente-generale GuglieLno Pepe pre- 
cedè di poco il Maresciallo Napoletano , e tutti due 
con seguito di ufficiali si unirono nella casa del sindaco 
Girolamo Santulli : ivi ebbero tutti un ristoro , e ne- 
ve , e vino , e quindi presero la strada del quartie- 
re generale di Avellino, ove preceduti di qualche ora 
da porzione delle truppe, entrarono verso le ore ven- 
tidue e mezza ( ore 6 pomeridiane ) 

Frattanto che il Generale Pepe » e '1 Maresciallo 
Napoletano marciavano coi disertori per Avellino , il 
Generale Carrascosa avendo avuto da Napoli l’editto 
Reale , col quale si promettevano le basi di una Co- 
stituzione , ne spedì subito un esemplare in Monlefor- 
te per mezzo dell’accusato Lombardi. Presentatosi co- 
stui da Parlamentario agli avamposti dei ribelli , che 
erano nel Gaudo , venne bendato , e condotto in 
Monteforte dal de Concibis, il quale lo ricevè in una 
camera a pian terreno , ed accolse freddamente la 
promessa , di cui era il Lombardi apportatore , poiché 
si era lusingato , eh’ effettivamente si fosse accordata 
una Costituzione. Questa novella divulgatasi in Mon- 
teforte , e quindi coll’ arrivo delle truppe del General 
Pepe anche in Avelbno , corse per le bocche di tut- 
ti : e siccome i demagoghi aveano in mira la novella 
Costituzione Spagnuola, così le In data la preferenza j 
e questa appunto si diede la moltitudine armata a 
pretendere. 
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Nel quartiere generale eli Avellino 11 Generale 
Pepe coi novelli rinforzi giunse appunto a tempo di 
queste politiche discussioni. Una folla <di dignitari 
della setta carbonica , colle loro fasce ed emblemi 
presero a circondarlo , e lo stesso praticarono i sol- 
dati y e militi , e la marmagba armata. Costoro nel 
mezzo dello strepilo di pilTeri, e tamburi gli profu- 
sero lodi le più lusinghiere , chiamandolo il liberato^ 
re della Patria , e venne proclamato da questa as- 
semblea tumultuosa Generale in capo costituzionale, 
dopo di avar cisegaata tal carica il Tenente-colonaello 
de Conciliis. Investito il Pepe a tal modo dei coman- 
do supremo , aprì un vasto campo alle più belle spe- 
ranze per elettrizzare sempreppiù il cervello de’ suoi 
seguaci. Gradi militari, decorazioni, soldi, pensioni 
furono promessi ai ribelli. Approvò il ribasso del sa- 
le allameUl del prezzo corrente, ed altri disgravj ven- 
nero pure progettati , e promessi. 

In questo mentre il generai Carrascosa' col Duca 
di Ruccaromaua il giorno 7 Luglio eseguendo gli or- 
dini contenuti nell' Lilitto Sovrano , mossero le trup- 
pe di S. M. dalle posizioni , che aveano sino allora 
occupate , e presero a ritirarsi in Napoli siccome ese- 
guirono. Il Generale in capo Costituzionale dava pure 
in Avelbno delle disposizioni per avanzarsi verso la 
Capitale ,^qjl^upando mano mano le posizioni , che il 
Generale Carrascosa andava ad abbandonare. Il Mare- 
resciallo Napoletano con de Conciliis avanzarono il 
cammiau con^^Clòhi armali, fra’ quali vi era ima per- 
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sona che portava la bandiera tricolore. Verso le ore 
quattro pomeridiane del detto giorno 7 Luglio ginn-, 
sero in Poinigliano d’Arco. Manifestò allora il detto 
Maresciallo . r idea d’ indurre una specie di rivoluzio- 
ne in quelle truppe, che ivi erano sotto il comando 
del Generale Duca di Roccaromana. Pretese pure , d e 
il Duca stesso si fosse rimasto indietro , e gli avesse 
dato luogo di marciare egli il primo verso la Capita- 
le , ciò che il Duca non volle accordare , per cui i\ 
M aresciallo di campo Napoletano co’ suoi , e colla ban- 
diera tricolore se ne tornò in Cimitile , ed egli il Du- 
ca prosegui la sua marcia per Napoli. 

Fra le truppe comandate dal Duca di Rocca- 
romana vi era il reggimento primo leggiero Marsi , 
il quale marciando per la Capiule occupava 1’ ultimo 
luogo. Questo reggimento non era uscito ancora da 
Pomigliano d’Arco , quando una porzione di esso prese 
una marcia retrograda, e si fecero anche sentire alcuni 
colpi di fucile. 11 Colonnello Casella, che stava in una 
casa pochi passi discosto dall’ accantonamento per pren- 
dere un ristoro , mandò il maggiore Arcovito per ve- 
der cosa accadeva , e dar de’ ripari , ma non riuscì 
a costui di frenarli , cosicché gli accusati uffiziali Giu- 
sepjie Vista, Michele de Lucia, Pietro Giannone, 
Andrea Ferrare , Angelo Zannelli , Ferdinando Tor- 
rese , Filippo Liguori , Federico Quaranta , Francesco 
Saverio Minaci , Giuseppe Curcio , Giuseppe Escalo- 
na , Giuseppe Caprera , Michele Riggio , Odoardor A- 
licandro , Perseo Sigismondi , Raffaele Zampelb , Raf~ 
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ftiele Simone , Tommaso Cosentino , c Vincenzo Ge- 
novese si separarono con circa trecento soldati dal resto 
del reggimento ritornando verso Cimitile , menue il 
rimanente del reggimento medesimo cogli uffizlali su- 
periori , e col bagaglio proseguirono sotto gli ordici 
del Duca di Roccaromana la loro marcia per Napoli, 
ove giunsero la sera medesima del 7 Luglio , e fu- 
rono acquartierali nel castel del Carmine. Il Duca di 
Roccaroinana la sera medesima rassegnò il comando 
nelle mani di S. A. R. il Duca di Calabria, cuiS.M. 
il Re nostro' Sigooce .avea confidate, attesa la sua in- 
disposizione di salute , le redini del Governo. 

Non vi è dubbio , che questa diserzione non fos- 
se stata la conseguenza della comparsa scenica del 
maresciallo Napoletano , il quale crasi poco prima pre- 
sentato ùi Pomigliano d’Arco col vessillo rivoluzio- 
nario. Di fatti mentre il mentovato Maresciallo era 
in mezzo della piazza di Cimitile col sindaco di quel 
luogo F rancesco Gesnaldi , • nel giungere la frazione 
disertata del reggimento primo leggiero MarsI , gli uf- 
fiziali , che- la conducevano, si presentarono innanzi al 
Maresciallo, senza i distintivi dei loro rispettivi gradi, 
ed uno di essi disse così — Abbiamo strappati que- 
sti soldati da Pomigliano , e condotti qui prima 
thè si fossero diseri^ come gli altri. Il Maresciallo 
allora promise il pagamento di venticinque grana , o 
tre- carlini al giorno per ogni soldato , e quindi or- 
dinò, che o fossero andati in Avellino per incorpo- 
rarsi ai loro compagni, o pure fossero passali invola 
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per ivi aspettarli. Piacque a tutti la seconda propo* 
sizioney per cui dopo di aver pernottato in Ciinitile^^ 
la mattina seguente partirono per Nola. Il Capitano 
accusato Giuseppe Vista , eh’ era di servizio, guidò la 
soldatesca fino a Cimitile , ma poi per la ricusa del* 
l’accusato Capitano Giannone ,-ch’ era il più antico, 
e che si disse infermo , il comando fu dato dallo 
stesso Maresciallo Napoletano all’ accusato Capitana de 
Lucia. 

Il medesimo giorno 7 Luglio al rinfrescar del- 
l’ aria il Generale in Capo costituzionale Guglielmo ' 
Pepe si mosse da Avellino con tutte le sue truppe 
per venire in Napoli, mettendo in non cale l’Editto 
Sovrano , col quale veniva ordinato alle truppe di 
rientrare nei loro posti. Si avviarono in aria di vin- 
citori per la consolare che conduce in Monteforte 
una confusa moltitudine di frazioni di reggimenti ed 
a cavallo, ed a piedi , di militi , di gendarmi, sel- 
lar] carbonari , facinorosi , e delinquenti. Sventola- 
vano i vessilli tricolori : i dignitari , e maestri della 
setta cingevano le loro fasce : gl’ iniziati portavano ap- 
pesi al petto degli emblemi , lutti insigniti de’ nastri 
tricolori ^ ed una famelica ingorda marmaglia male 
armata, e peggio vestita -chiudeva la marcia. 11 giorno 
8 Luglio si trattennero in Nola , e si sparsero per tul- 
t’ i coDvicini villaggi , obbligando le rispettive comu- 
nità a somministrar loro viveri , e foraggi. Finalmen- 
te partendo da Nola si ridussero al far del giorno 9 
Luglio sopra Gapodichlno nel campo così detto di 
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Marte , ove si ritinirono con MoreHi , Silvati , Prisli- 
pino , Paolella , e Domenico di Fiorio , che colle ri- 
spettive loro truppe provenivano dalla provincia di 
Salerno per la strada di Portici , ed erano benanche 
seguid da altra turba di sellai j carbonari, e facino- 
rosi armati. 

. Intanto il non essere stala accolla L» promessa 
delle basi di una Costituzione manifestata nel giorno 
6 j il non vedersi eseguito l’ ordine collo stesso Reai 
Fdillo dato ai militari ribelli di ritornare a proprj 
posd , chts an%i progredire nella ribellione j e che 
tutt’i faziosi con clamori pretendevano la Costilnzione 
di Spagna , fu necessità di adottarla nel giorno 7 , 
senza aspettare gb otto giorni nel primiero Reale 
Editto assegnati. 

A compiere il giro di quelli avvenimenti uopo è 
inarcare, che nella mattina de' 9 Luglio verso Icore 3 
antimeridiane cominciò tutta la moldtndine de’ ribelli à 
sfilare dal campo d Marte verso di questa Capitale. 11 
Generale in capo costituzionale Guglielmo Pepe , Mo- 
relli, Silvati, Napoletano, de Conciliis , e Menichini 
rappresentavano in questa scena la principale figura. 
Attraversarono essi da trionfatori, ed in aria minac- 
cevole la strada di S. Carlo all’arena, il largo delle 
Pigne , quindi per gli studj calarono per le fosse del 
grano, e marciarono per Toledo, passando poi d’in- 
nanzi al Reai , palazzo , calarono per S. Lucia, e 
verso la villa fecero finaiuiente alto. Alle truppe ven- 
* '••• C‘I , . ’ 
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nero assegnati i qiiartleri , ed il rimanente degli ar- 
mali si sparse per tutta la città. 

Il di loro grido sedizioso die pretendeva la Co- 
stituzione di Spagna , era stato già ascoltato , ed era 
stata accettata la Costituzione Spagnuola. Per satollare 
l’ affamato prete Menichini , essendo stala creata una 
novella Polizia , se gli diede ivi luogo. Essendo stato 
Guglielmo Pepe qualificalo in Avellino per General 
in capo costituzionale, fu mestieri crear Michele Car- 
rascosa Ministro della guerra. Per quietare lutti co- 
loro, che avevano avuto mano alla funesta trama, o 
che avcan presa una parte attiva nella rivoluzione , 
furono create due commissioni , onde distribuir loro 
de’ premj corrispondenti. 

Di queste commissioni qnella di Avellino, prese- 
duta dal Maresciallo Napoletano , venne composta dal 
Tenente-colonnello Lorenzo de Conciliis , Colonnello 
Celentano , Tenente-colonnello Guarini , Maggiore F ra- 
•]n , Capitano Ristori , Capitano Ermenegildo Piccioli, 
Capitano Ferdinando Pennasdico , Capitano Cirillo, 
Capitano Paolella, Capitano Rapoli , Morelli, e Sil- 
vati ; e V altra di Capitanala da individui ora assenti 

dal giudizio. 

Dopo la riunione di dette commissioni , con de- 
creto sovrano de 5 Agosto 1820 , a proposizione del 
Cenerale in capo Guglielmo Pepe, furono accordati 

I seguenti gradi , e decorazioni ^ 2 di Maresciallo (k . 
campo: 2 di Colonnello; 2 di Teoenli-colonnello ; 

I I di Maggiori ; 26 di Capitani ; 4^ di Tenenti ; qS 
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. di Sotto-tenente j i. di Commissario di guerra ; 5 di 
Commendatore ^ 3i di Cavaliere dell’ ordine Reale di 
S. Ferdinando , e del Merito 5 5i di Cavaliere di dritto j 
i53 Medaglie d’ oro y a5o Medaglie di argento del- 
r Ordine di S. Giorgio della riunione^ 7000 Medaglie 
di argento pc' militi provinciali di quell’ ordine , che 
si sarebbe creduto opportuno. Sebbene le commessici, 
ni suddette avean fatto sentire , che - i prodi rinun- 
ciavano a queste distinzioni y che poteano produrre 
gare , o dispiaceri in coloro , che non le ayessero ot- 
tenute , e die erano il maggior numero. Questi pre- 
nij però in progresso di tempo furono distribuiti in 
dettaglio. In fatti gli accusati , Celcntano fu fatto ca- 
valiere : Morelli fu nominato Comandante dello squa- 
drone sacro y e crealo cavaliere : Lombardi da Mag- 
giore fu nominato Tenente-colonnello ; Topputi da 
Tenente-colonnello fu fat^ Colonnello: Il Capitano 
. Staiti divenne Maggiore: il Capitano Villani fu &Uo 
anclie Maggiore : 11 Tenente Ferrare da Tenente fu 
promosso a. Capitano , ed a cavaliere di S. Giorgio : 

Il Sergente-maggiore Gabriele Conforti passò a Sotto- 
tenente : 11 Sergente-maggiore Giuseppe Ganudo fu an- 
che nominato Sotto-tenente: Il Sottotenente. Dolce 
passò Tenente: Odoardo Alicandro , e Giuseppe Gurr 
ciò furono fatti Capitani.: Giuseppe Vista da Capi- 
tano fu creato prima Ajutante maggiore, e poi Mag- 
giore 'y ed infìnili altri , che lungo sarebbe il rammen- 
tare , ebbero a quél tempo gradi mibtari , ed ordini 
cavallereschi. 
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n Capitano Paolella progettò^ che lutti i aettarj, 
li quali erano siati arrestati per le loro trame sedizio- 
se contro lo Stato , dovessero esser messi in libertà. 
L’ impei’o delle circostanze fece sì , che dovè aderirsi 
a simile pretensione^ e senza formalità di giudizio, 
o indulto qualunque , vennero essi liberati dal car- 
cera come iniK/centi , e come confratelli di coloro , 
che aveano , secondo il lor linguaggio , bberata la 
Patria. 

I delinquenti finalmente di gravissimi misfatti , 
li quali aveano fatto parte della ribellione , pretesero 
per guiderdone la impunità, de’ corames» reali : la loro 
pretensione venne sostenula da molti principali rivol- 
tosi , vedendosi inoltrate all’ uopo a S. À. R. il Duca 
di Calabria delle rimostranèe dalle così detto assem-^ 
biee della Carboneria , e convenne in quelle* circo- 
stanze soddisfare le loro brame. Fu dunque -agli 8 di 
Agosto pubblicato un indulto, col quale prendendosi 
in considerazione , che nella sommossa gli offensori j 
e gli offesi eransi fraternizzati facendo tacere tutte le 
privale vendette , e che di comune accordo erano 
concorsi senza alcun disordine alla proclamazione della 
Gosiltuzione j .venne ampliata l’abolizione de’ delitti 
correzionali emanata R dì 28 Luglio. Furono abolite 
perciò le azioni penali ditutt’i misfatti commessi pri- 
,ma del 7 Luglio 1820 per tutti coloro , che all’epo- 
ca suddetta non si trovavano nelle fiirze delia giu- 
stizia. Ed in tal guisa dovè alla bne contentarsi la 
classe ben numerosa degli scclerati. ^ 
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' Non sono tla tacersi lienanrlie gli Infioitt boni", 
è ])orderò , che dal giorno 2 Luglio in avanti furo- 
no (lati fuori non solo da’ capi de’ corpi militari, e 
delle milizie provinciali , ma anche da infiniti' digiil- 
tcHij della seda Cai lx>naria. L’accusato Morelli ne fece 
pareccliij l’acr insalo Gostoii fra gli altri ne formò uno 
di ducati 70 )>er viaggi da lui fatti nella provincia di 
Avellino*, e danaro somministrato a varj Carbonari. 
L’accusato Campanile ne fece pure diversi *^per le ra- 
zioni di 5 o militi, e di più di Soo Carbonari , li quali 
servirono sotto i di hii ordini negli avamposti del 6aa«- 
do. L’ accusato Dolce esigè un bono di ducati 3 o per 
varj viaggi 'nella provincia di Avellino, e altre spese. 
Gli accusati Nappo , e Piccioli ne fecero de§^ altri. 
L'accusato Rappoli esigè un bono di ducati 5 o per 
pagamento ai cittadini armati, che aveano seguita per 
due giorni la compagnia di suo carico. TWi boni veni- 
vano diretti a Riccardo Tojiputi , fratello germano del- 
i’ accusato Tenente- colonnello Ottavio Topputi , eve- 
nivano soddisfatti .dal medesimo Riccardo , che dal 
giorno 7 Luglio innanzi si vide stabilire un’officina 
in Avellino, ed assumere il carattere di Direitor ge- 
nerale , e pagatore dell’ esercito costituzionale. Era co- 
stui sicuramente quel giovane , che arrestato al quar- 
tiere del ponte della Maddalena dall’ uomo di poli- 
zia Battimelii, fu sottratto alla forza pubblica dagli 
uffiziali , e soldati del reggimento Dragoni nell’ atto 
ch’era apportatore del segnale di partenza , e die 
senza dubbio partì co’ ribelli. Oltre a tali boni ve ne 
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furono altri, die contenevano migliaja , e che sotto 
pretesto di sussistenza, presi, e gratificazioni furono 
fatti in realtà per enapirsi le borse sulle sostanze dello 
Stato ^ cosicché in poco tempo vennero esse esaurite. 
Fu questo il principio delle dilapidazioni , che poi 
han prodotto il considerevole vuoto , che alla fine del 
novilunio Costituzionale si rinvenne. 

E qui fa uopo rimarcare , che immediatamente 
dopo la rivolta de’ 2 Luglio essendosi i seltarj sma- 
scherati, cominciarono a. dar fuori i loro cosi delti 
pezzi di Jhrnellof li quali rimessi a questa Gran Cor- 
te dall’ archivio delia Polizia Generale , c discussi nel 
pubblico dibattimento , si è conosciuto , che portano 
l’epoca chi dell’anno primo - Costituzionale , altri del 
2. altri del 2. e chi finalmente -deH’anno 6. il che 
dimostra* ad evidenza, che l’epoca era questa, della 
istallazione delle rispettive vendile. Gli accusati Fer- 
dinando Pennasilico , Michele Morelli , e Giuseppe 
Silvati con Zj altri carbonari al i 2 Luglio , cioè io 
giorni dopo di essersi alzalo dal distaccamento Reai 
Borbone cavalleria il vessillo della rivolta nel Regno , 
misero alle stampe un cenno storico, dettagliando mi- 
nutamente la congiura per cambiare il Governo , e le 
varie tentative fatte dai congiurali per riuscirvi. Fe- 
cero altresì palese , che Morelli , e Silvati facean dei 
proseliti alla setta nel reggimento cavalleria Reai Bor- 
bone. 11 Tenente Vincenzo Bologna profugo , e l’ac- 
cusato Capitano Pennasilico praticavano lo stesso nel 
reggimento cavallerìa Dragoni. Il Capitano Giuseppe 
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Acerbo, assente dal giurlizio , faccN-^a ;1 medesimo ud 
reggimento cavalleria Regina. 11 Tenente Vincenzo Fran- 
co anche assente manovrava le stesse cose nel reggi- 
mento cavalleria Principe , e ciò per aversi pronte le 
forze ad ogni cenno dei capi. L’accusato Maggiore Ga- 
ston, come rilevasi dal suo bono , faceva de’viaggi nella 
provincia di Avellino, sicuramente per concertare 'coi 
rivoltosi , altrimenti tal bono non gli sarebbe stato pa- 
gato. Da ciò risulta chiaro , che nella diserzione dei 
connati reggimentì tutti coloro che appartenevano alla 
setta, e facevan parte' perciò della Carboneria; al- 
1 annunzio della rivolta già scoppiata corsero al quar- 
tier generale di Avellino per riunirsi ai ribelli, e si 
rimasero ai loro posti quelli , che non erano seltaij. 

Due notabili avvenimenti diedero qualche appren- 
sione ai rivoltosi. H primo' si fn quello della diser- 
zione del reggimento Reai Farnese, il quale essendo 
stato sempre fedele al Re nostro Signore , credè prò- 
muovere tma contro-rivoluzione. Ma essendo il po- 
polo disarmato incontro a molti armati , ninno' effetto 
produsse questa mossa , la quale venne subito repressa 
dd costituzionali, che molti di loro uccisero , e mol- 
tssimi ne condannarono all’ ultimo supplizio j ma 
S.A.R.il Principe Reggente fece loro grazia. Il secondo 
sifn^eUo deUa rivoluzione in Sicilia, la quale sull’e- 
sempio di Napoli reclamava un Parlamento separato, 
e la sua Indipendenza. Questo incendio -fu anche e- 
stmto, essendo passate in SiciUa le truppe costiiuzio- 
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nati di Napoli,' che per garenlire l’ opera' delle loro 
Biaui , racchclarooo colà ogni Uiuiiiko. 

, Sin dal bel principio delh rivoluzione furono »e- 
aev pubbliche le così dette vendilo-tarbonurie , e \ en- 
nero moltiplicate all’ eccesso , così j>er accrescere il 
partito y e profittare di qualche danaro culla spedi- 
zione dei dijdoim agli iniziati , come per potersT i di- 
gnitari in caso di bisogno nascondere nella folla. Fa 
istallata dal profngo Nicola Lucente una confedera- 
zione carbonica negli Abruzzi , nella quale dovean 
quei ‘settari stringersi in lega cogl’ (rplni ^ fu prescelta 
per sede deUa' dieta la città di Solmona y e Lucente 
stesso come incaricato degl’ Irpini presentò alla della 
dieta le credenziali di molli capi rivoltosi della pro- 
vincia di Principato Ulteriore y fra le quali le lettere 
credenziali dell’ accusato Gregorio Pristipino. ’ 

Si stabilì un nuovo vocabolario eh’ ebbe voga in 
tutto il novilunio. Lo squadrone di cavalleria rèal Bor- 
bone , che sotto la condotta di Morelli , e Silvati fu • 
il primo ad inalberare il vessillo della rivolta , si de- 
nominò Squadrone sacro. Avellino , e Monteforte , 
ove. fu la sede della rivolta, si dissero Campo di 
onore. Ogni vendita di carbonari si dava nelle sue 
strane pretensioni il nome di Nazione. I ribelli , che 
avena subbissato il reame si chiamarono Liberaiori 
della patria. Il sovvérlimenlo dell’ ordine gittando il 
tutto in una confusione deplorabile, si chiamò 
nerazione ; una desolante anarchia , si disse Gover- 
no costituzionale. Le depredazioni delle casse pub- 
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blkbe si coonestavano coXnome ^d' imperioso bisogno, ^ 

1 trascorsi di ambizione , di vendetta , di smoderato 
guadagno erano encomiati . Come mt risultato del so* 
ero amor di pairi<i. Felici qitei secoli, ne’ quali gli 
uomini dùamavano tutte le" cose col proprio lor nome! 

La gran massa della nazione Napoletana inerme^ 
paciGca , e laboriosa ,• gemeva sotto di distmuivo gio-» 
go di soldati, militi', e facinorosi armati tutti settà- 
ri carbonari , sommossi , e diretti da un branco di 
ambiziosi , ^pàci , e forsennati demagoghi. Atroci mi- 
sfatti tnstogmrn» ai «oaaaMftevaeo Mette ptovincie del 
Begno, ed in questa Capitale, e la massima parte im- 
pugiementé, giacché i dèfinquenti venivano protetti dalla 
setta, il disordine in somma , e l’anarehìa gktat’ ave- 
vano la costernazioiìe in tutti i buoni. Tale stato di 
cose non poMi?» WM iutiymBttv* 1^^ generoso degli 

«l a te 

sagra aMetWMi , ' ' ih 

oi^e dar rq^o a al grave dfeses^y é tuni% invittt» 
to nel congresso medesimo Sua Maestà il' He nostro 
signore , il quale abbenchè corresse un rìgido inverno, 
intraprese ciò non ostante un così lungo viaggio. Sono 
da omettcBsi come non appartenenti al presente giu- 
dizio , tutte lo scene ora tragiche , ed ora comiche av- 
venute in Napoli a quel tempo. 

• . Giunta Sua- Maestà in Lubiana , e dopo che 'fu- 
rono gli affari discussi neIl’Au[)tisto Conselso , il rìsul- 
talo si fu , che Sua Maestà Cesarea’ l’Imperatore, o 
Re dovesse far marciare un’ armata Atistmca nel Re- 
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gno di Napoli per mtabilirvi 1 ’ ordine , e riparar e 
inali prodptli dall’ anarchia costilnzionale. S. M. il Re 
nostro Signore partecipò tal risoluzione con sua let- 
tera, de’ 28 Gennaro 1821 a S. A. R. il Principe Reg- 
gente, che la fece nota al cosi detto Parlamento. Al- 
lora i .capi della setta , e tutti gli autori principali della 
rivoluzione cominciarono a declamare contro della ri- 
soluzione, del congresso di Lubiana, e non si udiro- 
no per dovunque , che gridi di guerra. Si trovavano 
richianSati sotto le bandiere fult’i congedati. Trova- 
vansi pur già montate le milizie , e le legioni provin- 
ciali in modo , che la massima parte .di esse' fosse 
stata ascritta alla setta del carbonari. Si fece una 
va coscrizione di settarj carbonari , denominandoli cor- 
pi franchi , i quali tutti uniti atte* truppe regolari , 
che prima esistevano ^ vennero a formare un esercito 
molto numeroso, che fu diviso in due corpi , e spedito 
ai confini verso lo stato della Chiesa , comandato il * 
primo dal General Carrascosa , e ’l. secondo dal Gene^ 
rale Guglielmo Pepe. 

Benché non riguardi il presente giudizio quanto 
accadde incordine alla guerra, pur tuttavia per ser- 
vire all’andamento de’ fatti, non deve omettersi, che 
r armata Austriaca sotto il comando del prode Ge- 
nerale barone di Frimont, si avvicinò in fine alle - 
frontiere del Regno. Prese ella diverse posizioni , e 
specialmente molta fors^ venne radunata verso Rieti. 
Quivi il Generale Guglielmo Pepe ebbe coll’ armatg 
Austriaca una scaramuccia , nella' ^ 
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multo ) che la perdita. E siccome suole avvenire fra 
gente indisciplinata e collettizia , così dal tumulto sì 
passò alla fuga , e presero tutti di quel corpo d’ ar- 
mata a ritirarsi nell’ Interno del Regno. Ciò fatto nolo 
dalla fama nel primo corpo d’ armata , produsse un 
somigliante effetto. I dignitarj carbonari , che avevan 
fatto cadere tutto il peso della guerra sulle spalle de- 
gl’ iniziati f resi consapevoli dell’ accaduto , fecero 
de’ /fezzi di fornello , e proclami , incaricando lutti 
j setlarj di opporsi alla fuga de’ di loro buoni cxigi- 
ni j ma tutto fe inutile, poiché fuggendo essi a gros- 
se partite , si aprivano il passo colla forza. 

L’armata Austriaca cominciò allora ad entrare 
per diversi punti nel Regno , per cui tutt’ i principali 
autori della rivolta pensarono a mettersi in salvo chi 
per mare , e chi per terra , e vennero a quel tempo 
S]>edìtì circa quattrocento passaporti a delle perone di 
simìl fatta. Gli accusati Luigi Gìronda , Antonio Ga- 
sino , Ignazio Rapoli, Nicola Staiti , Ferdinando della 
Vega, Ermenegildo Piccioli, Ferdinando >Pennasilico, 
c Giovanni Pinedo se li spedirono anche essi per l’e-' 
élero. Gli accusati Morelli , e Silvatl dopo aver vagato 
pur molli giorni nelle Puglie , finalmente verso il lit- 
torale di Terra d’ Otranto si misero in mare su di 
una barca peschereccia facendo rotta per le coste di 
Albania. 

Pervenuta nella Capitale, ed occupati impunti 
principali del Regno dalla .vittoriosa armata Austriaca^ 
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Toidlae venne ristabillio, e con Reai decreto do*3i 
Giugno 1821 sulla proposizione del Direttore della Real 
segreterìa di stato, e guerra sua Maestà dichiarò sciol- 
' U dal cingolo militare tutti gli ufRziali di (jualunque 
-grado, o arma, che dal i. Luglio 1820 sino all’ en- 
trare del giorno 6 abbandonando il proprio destino 
si recarono in Monleforte , lasciando tulli 'r|uqsli mi- 
litari al giudizio de’ tribunali competenti. In seguilo 
dal Ministro di polizia essendo stali liquidali i nomi 
di coloro che eransi uniti ai rivoltosi , abbandonan- 
do il proprio destino o disertando dal proprio cor- 
po , vennero emanati contro di essi ordini di arresto. 
In persona di parecchi de’ quali furono eseguili , e 
solo si presentarono spontaneamente gli accasali Fer- 
dinando Torrjese , Perseo Sigismond , Giuseppe Ca- 
nudo , Giustino Thomas , Giovanni Pipedo , Luigi 
Gironda, Àlesandro lannucci. 

Con Reai Decreto de’ 26 dello stesso mese di 
Giugno Sua Maestà delegò specialmente la Gran Cor- 
te Speciale di Napoli a procedere nella causa , ordì-» 
Dando, che il giudice delegato fosse andato sopra luo- 
go , onde prendere soli’ assunto le debite istruzioni. 

Con lettera del 3 o detto mese di Giugno 1821 
il ministero di Polizia rimise alla Gran Corte Specia- 
le di Napoli un volume di carte attinenti a riviste , 
e chiamate de’ rispettivi corpi di truppe , e tutti gli 
arrestati sino ad allora nel numero dijcinquantairove , 
prescrivendo , che si fosse proceduto lo giustizia non 
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solo contro di essi , ma de’ complici , e fautori , che 
fossero risultati dalla processura che doveva formarsi 
sull’accaduta rivolta. 

Fra di tanto gli accusati Morelli , e Silvati , che 
eransi imbarcati per le coste di Albania , vennero 
spinti da una burrasca nei lidi dello Stato Ragu- 
seo. n pilota , uomo pratico , vedendo che essi non 
avean carte in regola, consigliò loro di non far colà 
permanenza , e di ricoverarsi piuttosto nei finitimi 
Stali del Gran Signore j e così fu da loro eseguito. 
Dopo però -ck’ ebbero vagato per molti giorni per 
paesi montagnosi , e deserti , vennero finalmente 
arrestati nelle* froutiere della Bosnia, e riotessi in Ra- 
gusa. La deputazione sanitaria di Ragusa li sottopo- 
se ad una contumacia di circa venti giorni , ed essi 
dissero, eh’ erano dello Stato romano, nominandosi 
l’uno Francesco Nardi, nativo di Vellelri, e l’altro 
Cesare Maringola di Terracina , e che per le vicende 
politiche d’ Italia avevano emigrato dal loro paese. 

Il Governo di Ragusa per togliersi da ogni imba- 
razzo consegnò gli accusati MorelU,* e Silvati ad un 
padrone di bastimento mercantile Austriaco che 
ceva Vela per Ancona , accornpagnandoli' con una car- 
ta disfratto, affinchè gli avesse condotti in Ancona, 
come venne eseguito. Ma siccome essi mancavano- di 
passaporti, ed avevano mutato linguaggio asserendosi 
del Regno di Napoli, l’uno cioè di'Picerno, e chia- 
marsi Luigi de Piro , e 1’ altro di Sessa , e nomarsi 
Giuseppe Barba così veuncfo consegnati a due gendar- 
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mi , perchè' scorlati li avessero ai confini del Regno,' 
Morelli a Porto di Fermo deluse la vigilanza della 
scorta , e fuggi via , ed attraversando le montagne 
di Abruzzo, dopo i 5 giorni di viaggio fu arrestato 
in Chieuti. Silvati venne consegnalo ai confini , e tra.- 
dotlo all’Intendente di Teramo. Tacque costui nel 
suo primo interrogatorio il vero suo nome, e prose- 
gui a chiamarsi Giuseppe Barba ^ ma nel secondo ma- 
nifestò il suo vero nome , e fece il racconto di quan- 
to crasi passato e prima , e dopo la rivoluzione. Mo- 
relli poi venne tradotto in Foggia, ove confessò giu- 
ridicamente il tutto , uniformandosi in molte cose ai 
detti di Silvati ^ e molle ne aggiunse del suo. Quindi 
vennero rimessi entrambi in questa Capitale , ed uniti 
agli altri correi , per essere giudicati. 

Essendo stata compilata dal Giudice commissa- 
rio la processura, la prima Camera di questa Gran 
Corte procedè nella causa con rito ordinario sino al 
giudizio di sottoposizione all’ accusa , ed alla dichia- 
razione di competenza , secondo il prescritto dalle 
Leggi di procedura ne’ giudizj penali. Prodottosi ricor- 
so per annullamento per parte degli accusati , venne- 
ro dalla Corte Suprema di giustizia cassati tutti gli at- 
ti formati in via ordinaria , e con Reai rescritto dei 
14 Febbrajo corrente anno venne rimessa la causa al- 
la seconda Camera della medesima Gran Corte di Na- 
poli , perchè avesse proceduto a norma della delega- 
zione speciale da S. M. accordata col rescritto de’ 2S 
Giugno 1821. , f 
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.. ; ' La Gi'au Corte Speciale delegata da Sua Mae«' 
sta , dopo gli atti di rito passò a costituire tutti gli 
accusati.. Morelli , e Silvati disdissero i loro lunghi 
interrogaloiij si chiamarono sedotti nel farsi la prima 
mossa rivoluzionaria , e, sostennero > che la congiura 
era così aiidÉ^ innanzi , che anche senza Ibro coo- 
perazione la ri^Ita sarebbe avvemit»Y^asando coinè 
fatti •; notorj , che prima della loro diserzione da No- 
la, in Chiusano si era innalzato l’albero, e Foggia si 
era messa a rumore. 

•*: Gli accusati del reggimeno Principe cavalleria 
sostennero, conformando i di loro rispettivi interro- 
galorj , eh’ essi aVean intrapresa la marcia por ordine 
del Capitano Oraziani , il quale era di servizio j che 
credevano il Colonneljo foS(se anche marciato con lo- 
ro j che dopo aver fatta molta str.-da lo stesso Grazia- 
ni palesò loro , che il Colonnello non vi era ^ che la 
loro marcia fu regolare, e che nulla fecero iu Avelbiio. 

Gli accusali del reggimento Dragoni cavalleria , 
confermando i loro interrogatorj , dissero , eh’ essi 
eran partiti per ordine del Generale Napoletano j che 
il Maggiore Ristori , eh* era di servizio, ordinò la par- 
tenza, ed essi dovettero ubbidire j che alla loro testa 
vi andò lo stesso Napoletano j che la loro marcia fu 
regolare , e che non potevano , attesi gli ordini su- 
periori , permettersi sulla partenza la menoma osser- 
vazione. 

Gli accusati del reggimento Regina cavalleria-, 
confermando quanto avean detto nei loro interroga- 
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torj, dissero, cVessI erano partiti per ordine del lo- 
ro Colonnello Gennaro Celentano , ai cui ordini non 
li potevano opporre. L’ accusato Celentano poi so- 
stenne , che aveva ordinata , ed eseguita la partenza 
per ordine ricevuto in iscritto dal Generale Napoleta- 
no j e tutti contestarono , che la loro marcia era sta- 
ta regolare. 

Gli accusati del reggimento fanteria Reai Napoli 
confermarono i loro interrogatorj , e dissero , che la 
partenza si era da loro eseguita per' ordine del Ge- 
nerale Napoletano , e replicarono le cose dette dalle 
altre frazioni de’ reggimenti parliti in quella circostan- 
za. L’accusato Federico Dolce si disse ingannato j poi- 
ché niuna intelligenza potea egli avere co’ ribelli , es- 
sendo uno di quelli , che a tempo dell’ occupazione 
avea servito Sua Maestà ledelmcnte in Sicilia. 

I bassi ufficiali di tutti questi corpi aggiunsero , 
eh’ essi non essendo ufficiali , non doveano subire un 
giudizio , giacché non avendo cingolo militare , non 
poteano esserne sciolti col Reai decreto de’ 21 Giu- 
gno 1821; e l’accusato Jannucci soggiunse, che egli 
dormiva quando -fu risoluta la partenza , e venne ri- 
svegliato , e minaccialo col bastone dal Maggiore Ri- 
storo , ed astretto a partire. 

Gli accusati Gioacchino Villaran , e Giuseppe 
Manzone dissero , che avendo essi fatto parte del di-* 
staccaniento inviato sotto gli ordini di Roccaroinana, 
non doveano essere sottoposti al giudizio, poiché non 
diserttirono dal quartiere, ma alla pubblicaziouc del- 
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la promessa delle basi della Costituzione fatta da Sua 
Maestà, essi si uovavano sotto gli ordini di Rocc^^. 
romana, e Carrascosa. 

L’ accusalo Gregorio Pristipino , riportandosi al 
suo ‘interrogatorio sostenne,, eli’ egli non era in Avel- 
lino in tempo della rivoluzionej clip andò in Solofra 
per fare restituire le armi , che quei paesani avean 
tolte ai suoi Fucilieri Reali, e ch’egli ninna parte a- 
vea presa nella rivolta. 

L’accusato Capitano Bocchini uniformandosi al 
suo interrogatorio adisse , eh’ egli non era partito la 
notte de’ 5 l.uglio col reggimenlo di cavalleria Dra- 
goni , cui apparteneva , ma bensì la mattina seguen- 
te del 6 , ed era andato in Nola , ove si trattenne in 
casa di un suo compare , e^ non ebbe il menomo 
contatto coi rivoltosi. 

L’accusato Maggiore Francesco Lombardi disse 
uniformemente al suo interrogatorio , cb’ egb fu mes- 
so dal Governo all’ immediazione del Generale Car- 
rascosa , come Ajutaute j che fece i suoi doveri nel 
fare le scoverte , e portar delle ambasciate come par- 
lamentario ; che nel portare la promessa delle basi di 
una Costituzione egli fu bendato negli avamposti dei 
rivoltosi , e minacciato ^ e finalmente , che se in tem^ 
po dell’ anarchia costituzionale fu fatto Tenente-co- 
lonnello , questo grado gli spettava di dritto. Sosten- 
ne , pure che egli in presenza del Vescovo di Nola 
avea detto al Generale Carrascosa che se gli si dar 
va a comandare uno squadrone di cavalleria , si 
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tebbe eyli* fidato di dissipare tutti quei sediziosi j ciò 
die efTetlivaniente Monsignore di Nola , ed il Mag- 
giore Alfano han contestato. 

Gli accusati Antonio Nappo, e Francesco Cam- 
panile rijìftendo le cose dette nei loro rispettivi iuter- 
j ogatorj ban sosbennto, eh’ essi per ordine di de Con- 
ciliis andarono co’ militi a guardia del Gaudo j che 
sulle prime si negarono sulla consideraziojie , che avean 
dato parte di tulio l’ avvenimento ai loro superiori im- 
mediati , e ciie ne attendevano i riscontri 5 ma che 
poi minacciati da de Conciliis aveano dovuto ubbidi- 
re j e finalmente , che esso Nappo essendo Capitano 
era stato per tale renitenza spogliato del comando , 
che fu dal medesimo de Conciliis dato al Capitano 
Modestino Preziosi di Mercogliano. 

Finalmente gli accusati ufilziali del reggimento 
primo leggiero Marsi fanteria riportandosi ai loro inter- 
rogatorj dissero, eh’ essi erano da Pomigliano d’Ar- 
co partiti per Cimilile in virtù degli ordini del Capi- 
tano Vista , il quale era di servizio , e sulla creden- 
za , che r intero reggimento avesse eseguila tale mar- 
cia ; che il comando fu dato quindi al Capitano dè 
Lucia , per la indisposizione del Capitano Giannone 
eh’ era il più antico. L’ accusato Vista sostenne , eh’ egli 
avea dato l’ordine di quella mossa, perchè ne avea 
ricevuto il comando dal Maresciallo Napoletano. Gli 
accusati Torre^e, Zannelli , Caprera, Kscalona , Si- 
meone, e Minaci aggiunsero', che essi furono ingan- 
nati : che aveano seguito il Re N. S. in Sicilia pet 
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loro aUaccamento alla sacra persona di Sua Mae- 
• 5tà;.gU ultimi quattro aggiunsero die ciò era tanto 
vero , che m tutto il tempo della Costitiizioiie essi fu- 
rono senza impiego rilegati in Capua, ove vissero a 
spese degli amici, e spedalmente di' un tal Festa , e 
.che nel. ritorno di Sua Maestà, dopo repressa l’anar- 
chia costituzionale, essi vennero impiegati. Segno evi- 
dente , che essi niente aveano d’intelligenza, e di 
cominercb co’ rivoltosi . Tutti poi chiesei’o esser sciol- 
ti ddl giudizio , giacché la diserzione del loro reg- - 
giroento era avvenuta dopO' il mezzo giorno del dì 
, 7 Luglio , tempo in cui si era già pubblicata la pro- 
rtiessa , die Sua Maestà avea fatta delle basi di una 
Costituzione. , * . - 

Essendo quindi scorso il termine delle ore 24 , 
questa Gran Corte Speciale appuntò le parti per di- 
scutere l’eccezione d’indulto degli 8 Agosto 1820 
prodotta nel processo istruttorio dagli accusati Piccio- 
» 1 inedo AUante , e Gluséppe Canudo , 

1 ani, ed Alleva. Dopo intesi nella sala di udienza 
1 -7»*l'**^^* suddetti per mezzo de’ loro patrocinatori* 
li Ministero Pubblico, questa' medesima Gran Cor- 
peci.ile con decisione de 20 Aprile cqrreiite anno 
^ 22 si riserlx) di pronunziare sulla proposta eccer ' 
zione^a tempo della decisione in merito. - * 

Per parte degli accusati furono prodottela tem- 
ilo abile molte posizioni a loro discarico, e daU in 
unta su di esse moltissimi testimonj , o presentati ,va- 

IO 
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rj documenti cYie questa Gran Corte Speciale delegata 
nel pubblico dibattimento ha pienamente intesi ^ e 
discussi , per aversene quel conto cbe di ragione nella 
risoluzione delle questioni di fatto. 

Tradotti gli accusati alla pubblica discussione, tut- 
ti hanno persistito a sostenere le medesime cose , ag-^ 
giungendo certificati , e documenti della loro pretesa 
innocenza, ^ 

- Basati a tal modo i fatti risultati dalla pubblica di- 
scussione, e dai pezzi letti, e discussi aU’udienza pubblica; 

Il Vice-presidente ha proposto gradatamente le 
seguenti quistioni. ’ • 

1. QVISTIONB. 

Deve aver luogo o pur no l’eccezione di amni- 
stia pel decreto degli 8 Agosto 1820 invocato da- 
gli accusati Ermenegildo Piccioli , Atlante Canudo, 
Ferdinando la Vega , Gaetano Villani , Giuseppe Al- 
leva, Giovanni Pinedo ^ e Luigi Gironda , alia quale 
hanno successivamente inerito gli altri accusati Mo- 
r'elli , Silvati , Nappo , Campanile , Pristipino , Giu- 
seppe Canudo, Giustino Thomas , Angelo e Tommaso 
Vergara, Janucci , Carlo Ferrara, Marciano, Filip- 
po , e Raffaele Esperii , de Gennaro , Pennasillco , 
Macdouald , Conforte , Staiti , Tuppuli , Gennarelli , 
Gelei ti ani, ^Ventura, Romano, Albano, Ruggiero,,,. 
Pesce , Caccetli , Francione, Gaston , Rapoli , Dol- 
ce , Paoletti , Amorosi , Casanova f- de Lucia , Aa- 
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drea Ferrare, Cannelli, Torrese, Ligoori , Quaran- 
ta , Curtio , Vista , Uiggio , .AUt -putirò , Sigismondi , 
Zampelli , Coseulino , c Genovese? 

Za Gran Corte Spedile delegata , 
Confiidciando J che nell’ articolo 635 delle Leggi 
di procedura penale ò icstiialri^ente disposto èbe le 
anniisiio coinpIessiTe , dette volgarmente indulti gene- 
rali , sono amili n/.iate con Reai decreto, il quale de^ 
jìnisce Ireati che visone compresi'. 

Che r amnistia reclamata fii puhbicata con decre^ 
to degli 8 Agosto 1820, il quale rimase annullato 
col Red Decreto de’ 6 Aprile fi 821 : 

Che sul duLhio proposto in ordine a’ giudicati 
fatti sulla base dell’ atto degli 8 Agosto , e sulle di- 
mande pendenti per l’ oggetto medesimo con Sovrano 
rescritto de’ 4 Gàu^o 1821 si ordinò ebe la grazia 
valesse, tranne il caso della, recidiva : 

Che a prescindere da ogni altra quistione su di 
'tali atti, è sufBciente conchindere, che non essendo 
in araendue definito il reato in esame , alla eccezione > 
d’ indnlte pr<^>osta dagli accusati osta la citata dispo- 
sizióne di legge : 

Cbe dopo tale dimostrazione si è pur facile 1’ al- 
tra , cioè cbe non definito , • quindi non compreso 
il reato di coi è esame , meno dovea formarsene una 
eccezione singolare : 

Che tale massima discende nitidamente dalla gin- 
risprudenza romana rioevnta nei foro , e costantemente 
seguita in tutt’i tempi , e sotto tutte le legislazioni 
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dal 1 554 innanzi, in qual’ anno fu pubblicata la praw 
malica conleaente una indulgenza generale , eli’ è kt 
prima nel corpo delle nostre vecchie leggi patrie , sot- 
to al titolo de abolitionihus : 

Che 'è ben superfluo cOrietlìire di autorità tale 
teoria , bastando per tutto la. Sovrana dichiarazione 
fatta dal Re N. S. col rescritto de’ 4 M^Sgin corrente 
anno , in cui la cennata teoria vemie enunciata come 
massima di dritto , che non s' intendono cioè giam^ 
mai compresi nelle amnistie i reati contro la sicu- 
rezza dello Stato t , 

Che si è ben strano sul proposito portare a dis- 
cussione le massime di retroattività’, poiché sono pur 
troppo comuni le lentie di giuri.sprudenza , cioè che 
le disposizioni dichiarative retroagiscano fino"’ al pun- 
to io cui non incontrano un giudicato , innanzi a cui 
soltanto debbono arrestarsi : 

Che ad escludere tuttUllra presunzione , che per 
la reclamata amnistia si vuol ritrarre dal' decreto degli 
8 Agosto 1820, > e dal Sovrano rescritto de’ 4 Giu- 
gno 1821, basta por mente alla occasione, edalten>- 
po nel quale fu pubblicata. È fatto noto per i docu- 
menti letti nella pubblica discussione , che non con- 
tent’i- setlarj dell’ amnistia de’ 28 Luglio di quell’ an- 
no, che riguardava i soli reati correzionali , fecero no- 
velle insistenze le assemblee carboniche, dirigendo pez- 
zi di fornello al Governo , ed alcun’ in isiampa , on- 
de venissero per la circostanza amnistiati quelli che 
aveano stesa ardimentosa la mano sulle altrui sostan- 
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«e, e sull’ altrui- vita, preieadenJò schiudoi si le pri- 
gioni : ■ - 

• Che il Legislatore portò sua aUen2Ìone unicamen- 
te alla classe di tali maifaltori : e lungi di aderire 
- interamente alla dimanda vi portò una restrizione, cioè 
contemplando soltanto gli assenti da'giudizjV ed e- 
scludendo alcuni reati , che nella scala de’mìsfatli so- 
no al disotto di quelli che attaccano direttamente la 
sicurezza dello Statò , non meno che i principi soste- 
nitori delle bene ordinate società : 

Che tutMT ciò si rende oltremodo evidente dalla 
ragione che ne sta ^pressa nello stesso decreto , cioè 
die in quella circostanJia si erano vedute cessate le 
vendette private, ed aveaiio fraternizzalo gli offensori 
cogli offesi. Il corpo morale, cioè, lo Stato, la so- 
cietà non ha che fraternizzare se non con altro a se 
simile 5 gl’ individui componenti la società fraterniz- 
zano, e possono fraternizzare Ira loro. 

Dal teiu]io in cui tale amnistia fu data lilevansi 
altre più evidenti ragioni. I reati contro allo Stato si 
.ascrivevano tra le azioni meiitorie t quindi coniniissio- 
ni per proporzionare proni) , memorie per manifestarle, 
documenti per giustificarle. 

Inoltre fu noto a cliicchcsia che appena la rivol- 
ta prese piede, le carceri furono ajierte per tutti co- 
loro die vi si rattrovavano trattenuti per causa di opi- 
nione , e ciò senza indulto, senza formalità di rito, 
■neppure amministrative tanto è lungi die nelfamnistia 
degli 8 Agosto vi fu compreso il reato di cui si tratta. 
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Nè vale II dire , eh’ era sempre un reato io fac- 
cia alla legge , poiché non è ciò in qolstione , ma 
unicamente se il Legislatore compre^ tal reato nel- 
r amnistia, o pensò di comprenderlo. 

Per ultimo si è ' opportuno chiudere tali osserva- 
zioni cogli atti del Governo antecedenti , e posteriori 
al 4 Giugno i8ai. 

Col Reai decreto de’ So Maggio 1821 fu pub- 
blicato un indidto per i reati contro alla sicurezza 
dello Stato, ed in <esso .veggonsi esclusi i cospiratori. 
Contemporaneamente, e 'posteriormente al detto dì 
4 Giugno si emanano ordini di arresto, e s’imprigio- 
nano gli accusati , i quali nel 21 di quel mese stes- 
so sono privati di cingolo militare , e rimessi a’tribu- 
nali competenti per esser giudicati dei fatti relativi alla 
rivolta seguita in Luglio 1820, cui han rapporto gli 
altri atti Sovrani de’25 Luglio 1821, e 12 Febbrajo 1822. 

Per le considerazioni esposte , ed adottando le 
altre addotte dal P. M. nelle verbali sue conclusioni, 

Essa G. C. Speciale delegata a maggioranza di 
cinque voti sopra tre rigetta l’ eccezione^ d’ indulto, ed 
ordina che si passi alla decisione della causa. 

II. QUISTIORK. 

Deve o pur no farsi dritto, i . alle conclusioni orali 
del P. M. pel rigetto delleeccezioni di Nappo , e Caio- 
panile; 2. di tiut’ i bassi-uifiziflii ; 3. degli ufBziali dei 
reggimento Marsi , di non. essere compresi nella san- 
zione del Reai Decreto de’ ai Giugno i8ai ?. 
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ha Grafi Carte Speciale delegata , 

' Vista la decisione del 2 Marzo 1822 , con coi 
fa riserbato di procedere sa le dette ecceziom al tem- 
po della; sottopusizione ad accusa : 

Vista la decisiofte del a 3 Marzo 1832, colla qua- 
le spiegando le provvidenze riserbate si dicbiarò non 
esservi luogo a deliberare \ ma si ordinò cbe delle 
eccezioni medesime si avesse ragione come di drluo 
in tempo della decisione in merito : 

Considerando, che alla domanda del P. M. osta 
il già mentovato giudicato \ 

A voti uniformi ha ordinato , ed ordina che con 
effetto si esegua la detta decisione del 23 Marzo. 

111. QUI STI o N E. 

Consta che Michele Morelli, e Giuseppe Silvati ab- 
liiano commesso misfatto , i . di aver , sen^ diritto o 
legittimo motivo preso il comando di una truppa: 2. 

. di aver rivolto , e portato le armi contro il Sovrano , 
e lo Stato : 3 . di lesa Maestà, avendo cospirato fra loro, 
e con altri assenti, ad oggetto, di distruggere, o cam- 
biare il Governo , eccitando i sudditi ''e gli abitanti 
del Regno ad armarsi contro T autorità Reale ai ter- 
mini' dell’ atto di accasa ^ oppure consta di aver com- 
messo misfatto di cospirazione , tramata ed eseguita 
per iscopo di setta da essi in concerto , ed unione 
ancora di altri -assenti, cambiando ne’principj di Lu-* 
glio.1820 colle armi la forma del Governo legittimo, 
ai termini delle orali conclusioni del P. M. ? 
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La Gran Corte Speciale delegala , 

Ritenuti I fatti di sopra basati e considerando , 
- che gli accusati Morelli , e Silvati ne’ loro interroga- 
torj , benché disdetti ne’ costituti , hanno ■chiaramen- 
fiiente confessata la traina, ,chc unitamente a Meni- 
chliii avevan ordita, onde cambiare la forma del Go- 
verno : 

Considerando, die tali confessioni sono vestite da 
pezzi così detti di l’ornello , ed altre stampe a dovi- 
zia pubblicale nel nonimestre , e raccolte dalla pub- 
■ blica autorità sono state lette nella pul»blica discussione; 

Considerando, che a prescindere da tottoccip il 
fatto stesso ha dimostrato il concerto precedente : di- 
fatti partirono la notte seguente del i Luglio 1820, 
appena , che l’assente Menichiui con altri carbonari 
-armati si presentarono al quartiere. I «Ine accusati 
assunsero 'il comando di molti soldati settarj' della 
loro aderenza , e contemporaneamente si videro par- 
tire d’ Avella, e da Marigliano altre piccole par- 
tite , che tro^avansi colà distaccate , e seguendo il 
vessillo della rivolta , 'che portavasi dal piccolo drap- 
pello de’ Carbonari ,• andarono gli accusati con quella 
turba forsennata spargendo voci sediziose , ed al- 
larmanti lungo la strada dal Cardinale in poi j e 
giunti in Monteforte dopo avere eccitati qne cittadi- 
ni a prender le armi contro del Re si videro tosto 
in corrispondenza col rivoluzionario de Conciliis , e 
prendere di accordo collo stesso le misure jier forti- 
pearsi alle strette del Gaudo ; ciocché rilevasi nuu 
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solo da’ citati di Iòn» iniailrogattorj , ma beeteclie dai 
' (estimon) Leonartlo Cantero , Girolamo Santtdli , Ik>- 
Mato Gesualdi , Andrea di Guazo , e Carmine PiiolK. 

Considerando, eh’ casi accusati uon solo nel gior- 
no ^ e 5 Loglio si. batli»one ooHe inifype di S. If . 
< comimdate dal Generale Nui^ate , e dai Marescidtto 
principe di Campana, siccome non iian potuto .negare 
testimon) Michele Nappa , Giovax>m Battista Fioren> 
tino , e Michde Teperino \ ma aRche ne’ seguenti gior- 
ali rivoluzionarono l’intem provincia di Salerno , àc- 
jcomm appano dalboai &Mno»iÀ dall’a<xiKato MnreUi in 
Salerno in tali epoche : - 

Cowide rande , che l' asserta malatiia del detto 
Morelli portata nel disi aik» non merita fede alcuna, 
poiché le ozioni da lui fatte ia <|uel tempo ditiiostr»* 
no il contrario, avendo così, di notte che. di giorno 
«anmiciito, ed .avuto parte -nelle scaramucce c<xntroIe 
truppe di S. M. ■ - ■ ^ - 

'Considerando , che l’ accoseto Silvati uoa ebbe 
dall’ Intendente di Teramo veruna promessa di spmi- 
naentar gli eifetti d^ Sovrana Clemenza come nel 
«discarico ha egli preteso di sostenere j giacché dal 
detto dell’ Intendente medesimo è risuitato , che non 
gli fu fatta altra promessa che qn^la di^ laccomaq- 
darlo al Ministro di Polizia , siccome adempì : 

Considerando, che è lontano dal vero ciocch’ es> 
ili accusati dedussero nel loro discarico di essere sta- 
ri arrestati in Ragusa, e^che colà' manifestarono le 
loro personali ^alità dopo che fu loro <kie a ere- 
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dere'i che efavi stato in questo Regno im’indulgea-* 
ca generale per tutt’ i rivoltosi j poiché da auteo' 
tici documenti discussi nel dibattimento si è rile* 
Tato che furono essi arrestati nelle frontiere della 
Bosnia, e che in ^ Ragnsa mentirono i loro nomi, cbia^ 
mandosi uno Francesco Nardi dì Vellelri , e l’ altro 
Cesare Maringola di Terracina dello Stato Romano: 
Considerando finalmente che i loro vantati meriti 
di essersi battuti in Sicilia, e di avere sciolto lo squa- 
drone che comandavano il giorno iq Marzo 1821 uienle 
possono influire nel presente giudìzio^ giacché pel primA 
non fecero altro che difendere U cosi detto Parla- 
mento Napoletano contro la pretesa indipendenza di 
quello di Sicilia , e pel secondo essendo cominciato 
ad entrar nel Regno la vittoriosa Armata Austriaca , fa 
necessità sciogliere la poca cavalleria rimasta sotto la 
loro dipendenza , nel qnal allo fiirun pure venduti 
parecchi cavalli appartenenti al Governo : 

Fissa Gran Corte Speciale delegata a voti unifor- 
mi ha dichiarato e dichiara : Consta che Michele Mo 
felli , e Giuseppe Silvati han commesso il misfatto di 
cospirazione , avendo per oggetto dì cambiare il Go- 
verno , eccitando i sudditi e gli abitanti del regno 
ad armarsi contro lautorità Reale. • 

IV. Q u 1 s T I o N E. 

Costa che Gregorio PrisUpino abbia commesso 
i misfatti,!, di aver preso, e portato le armi contro 
. il Sovrano , e lo Suto j a. di essersi unito contro le 
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leggi organiche della sua arma ai ribelli Morelli , e 
Siivati , che doveva reprìmere , corrispondendo coi 
medesimi al cambiamento del Governo legittimo ^ 3 . 
di aver senza motivo preso il comando di una truppa 
per favorir -le intraprese di Morelli istesso, ai termini 
dell’atto di. accusa ^ oppure, consta che abbia com- 
mes.so misfatto di cospirazione, tramata, ed eseguita 
por iscopo di setta da essi in concerto , ed unione 
ancora di altri assenti, cambiando ne’ principi di Ln- 
gHo 1820 colie armi la forma del Governo legittimo, 
ai termini delle orali condusioni del P. M ? . 

La Gran Corte Speciale delegata y 

Ritenuti i suddetti fatti ' > 

. Considerando, che dalla confessione del coaccusa- 
to Morelli si rileva che l’accusato Pristipino’ co’ suoi 
fiicilieri Reali il giorno 3 Luglio si portò verso Solo- 
fi»-, per. opporsi alle truppe del Re insieme coi seUa- 
rj armati : > : , 

. ' Considerando , che i testimoni Paolo Grassi, e 
Raffaele Garzillo distinsero nel mezzo dell’ abitato, di 
Sblufia fra gli altri armali un Capitano di gendarme- 
rìa , che fu loro detto esser 1 ’ a( cusato Pristipino : . 

Considerando che nel nntamento delle U'up- 
pe spedite da Avellino sotto gli ordini del Capitano 
Paolella' lo stesso giorno 3 vi era compreso .l’ accu- 
salo Pristipino con trenta fucilieri Reali , e che poi 
col detto Paolella la mattina de’ 9 Luglio per la via 
di Portici venne ad unirsi sul campo di Capodichino 
agli altri rivoltosi , che venivano da Avelliuo ; ' 
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Considerando die dal proclama letto in pulibll- 
ra discussióne col quale si licenzia dagli Irpini ; da 
■pezzo di fornello anche discusso , dai quale appare 
ch’egli non andò in una seduta Carboneria , perchò 
impedito ^ e da un altro consimile pezzo , che dinota 
tina confederazione fatta co’settarj degli Abruzzi, sce- 
gliendo per centro comune la città di Solmona, chia- 
ramente si scorge che l' accusato Pristipino era un di- 
gnitario della setta, e che sin dal a Luglio 1820 pre- 
se parte attiva nella rivolta diretta a cauibiare il Go- 
verno : - ■ 

Considerando in fine , che niente mettono a di 
lui discarico le dichiarazioni del Capitano Schermo, 
e del Colonnello Tocco^ di non aver <»oè veduto al- 
cun uflìziale di gendarmeria , alkirchè i suddetti te- 
stimoni tà batterono colle > troppe de’ rivoltosi , e dei 
settàrj armati ^ poiché siccome vi furono diverse sca- 
ramucce in diversi siti , così non vi può esser cosa 
più facile che l’ accusato non fosse comparso nel luo- 
go dove i suddetti testimoni si rattrovarono 5 e d' af- 
tronde si è iien diflìdle, che tra’ combattenti si pos- 
sano distittguere nell’aaione i comandanti ddle par» 
lite nemiche : ' * 

• ' Essa Gran Corte Speciale delegata alla maggio- 
ranza di cinque voti sopra ire ha dicliiaralo e dichiara: 
Costa che Gregorìo Pristipino ha commeno attentato, 
die avea per oggetto di cambiare U Gtovereo stabilito, 
avendo all’ uopo prese le armi oontro il Sovrano , e 
lo Stato. ■ ' • • 
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, Costa che Antonio Nappa) , e Francesco Cam-' 
panile abbiano coiuioesso misfatti^ 1 . Ui avere scieoif- 
3nente preso y ,e portato le armi contro il Sovrano , 
e lo Stato : a. di complicità operativa diretta a di- 
^ruggere e cambiare il iegitiiiuo Governo , ai ter- 
mini deir atto di accusa j oppure costa di aver com- 
messo misfatto di cospirazione , tramata ed eseguita 
per iscopo di setta da essi in concerto , ed in unio- 
ne ancora di altri assenti , caniblaudu ne’ principi di 
Xuglio i8ao colle armi la forma del Governo legitti- 
mo ai termini delle orali conclusioni del P. M ? 

La Gran Corte Special? delegata , 

Ritenuti li stessi fatti : 

Considerando, che gli accusati ufGziali militi Nap- 
po , e Campanile sin dalla sera del a Luglio 1820 
ttniti ai militi della loro compagnia si pfutarono al 
ponte del Caudo per guardare quel jiosto insieme 
coir assente Modestino Preziosi , siccome essi -stessi han 
confessato , e come risulu dal detto de’ tesìimonj LW 
Uo Gesualdi , Angelo, e Salvadore Pirone, ove anche si 
portarono la medesima sera gli accusati Morelli , e 
Stivati , e l’assente Menichiui colle loro rispettive forze, 
e con bandiera tricolore j e che detto Nappo , e Can^ 
panile nel convicinio del ponte stesso fecero perma.- 
nenza continuata sino a che poi si mossero la ser^ 
del 7 Luglio per portarsi in questa Caj)itale ; 

Considerando , che sebbene avessero essi accusati 
«seguito ciò per ordine del Tencnte-colonoello ^e Con-' 
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ciliis , uno de’ capi della congmra , pur tuttavofta essi 
scientemente presero le armi, per sostenere la rivolta 
ad oggetto di cambiare il Governo legittimo , giacché 
videro in loro unione'! ribelli colla bandiera tricolore, 
e videro in di loro opposizione il giorno 5 Luglio le 
truppe di S. M. che aveva messi gli avamposti poco 
da loro lontani : 

Considerando , cHe i boni per viveri , e prest 
somministrati tanto ai militi sotto il loro comando , quan- 
to ai carbonari raccolti sotto il comando di Campanile 
furono dagli accusali stessi firmati , ed essi medesimi 
riconobbero le loro firme nella pubblica discussione : 
Considerando , che qualunque fossero stati gb or- 
dini di de Conciliis non possono essi accusati avva- 
lersene in di loro discarico, giacché dal primo mo- 
mento che giunsero in Monleforte i ribelli di Reai 
Borbone co’ settarj armati guidati dall’assente Meni- 
chini , eccitando con grida sediziose il popolo alla rii 
volta , sino a pretendere il suono della campana a 
martello , essi accusali conobbero chiaramente ciocché 
si trattava', per cui con piena scienza vi presero la 
loro parte , m'ellendosl a guardia del Ponte del Gau-> 
do , onde impedire , che le truppe di S. M. vi fu- 
sero 'penetrate , per isbaragliare i rivoltosi, sostenendo 
così- la rivolta, e rendendosi avamposto del quarlier 
generale di Avellino , sede de’ ribelli : -i ' , , 

Considerando finalmente , che neppure essi accu- 
sati Campanile , e Nappo posson giovarsi della posi- 
zione messa a "di loro discarico , cioè che i soprao 
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cennAti boni di viveri , e prcst erano stati iLt casi 
4( formati per altrui volontà, e permettere in regolala 
* contabilità delle comnni di Avellino , e Monteforle ^ 
poiché oltre di non averlo in modo alcuno dimostra- 
to , il fatto proprio nascente dallo scritto riconosciuto 
dimostra il' contrario ; 

Essa Gran Corte Speciale Delegata a maggioran- 
za di cinque voti sopra tre ha dichiarato, o dichia- 
ra: Consta che Antonio Nappo, e Francesco Campanile 
hanno commesso reato di avere scientemente facilitato, 
ed assistito gli autori della rivolta di Luglio 1820 nei 
fatti co’ quali delta rivolta è stala consumata, con' 
coo|>erazioDe tale , che senza di essi il reato non sa- 
rebbe stato commesso. 


Consta, T . che Ermenegildo Piccioli abbia commes- 
so misfatto di aver preso , e portato le armi contro 
il Sovrano, e lo Stato j di essersi unito ai ribelli j>er 
cambiare il Governo costituito j di aver contribuito al 
cambiamento del medesimo, e di avere contraddir et>- 
do ai suoi superiori, e senza dritto o motivo preso il 
comando di un reggimento; 2 che Atlante Canudo , 
Ferdinando la Vega , Gaetano Villani , Giuseppe Al- 
leva, Giuseppe Canudo, Giustino Thomas, Giovan- 
ni Pinedo , e Luigi Glrooda abbiano commesso il 
reato di complicità operativa ne’ reali dell’ ex Capita- 
no Piccioli , e d^ii ex Sotto-tenente Morelli , e Sil- 
.Tati^tendenli a portar le armi coairq lo Stato per og-* 
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getio di cambiare il Governo , il <juale per effeti» del- 
le loro operazioni fu cambiato , ai temimi dell’ atto ' 
di accusa ^ oppure consta , che i nove suddetti acbm- 
sati abbiano commesso misfatto di cr«pirazione \ tra- 
mata , ed eseguita per iscopo di setta da essi in con- 
certo j ed unione ancora di altri assenti , cambiando 
ne’ principi Luglio 1820 colle armi la forma del 
Governo legittimo , ai termini delle orali ooociasiesi 
del P. M ? 

La Gran Corie Speciale delegata. 

Hitenuti li fatti stessi di sopra espressi ^ 
Gonsiderando , che g^i accusati Ermene^doHPic- 
ctoK ex Capitano di grado più antico , Giovanni Pine- 
do , e Gaetano Villani Capitani graduati Maggiori:, 
Ferdinando la Vega Capitano, Atlante Canudo,e Giu- 
seppe Alleva ex Tenenti , e Luigi Cirondi ex Sotto- 
tenente,' disertarono dal quartiere di Nocera colla 
maggior parte del reggimento Principe cavallerìa ?l 
giorno 5 Luglio 1820 alle ore 2 pomeridiane, e cÌ6 
dietro un proclama sedizioso', (Aie il profugo Capi- 
tano Graziano portò da Avellino , e fece ostensivò 
al lesllnionio Colonnello Tocco, siccome in pubblica di- 
scussione ha questi contestato ^ 

Considerando, eh’ essi’ in detto giorno 5 non ave- 
’vano fatto parte della truppa comandala dal Te- 
nenle-gencrale Nunziante per le insubordinate prote- 
ste del detto Graziani , clie cioè il roggi inento non 
sarebbe parlilo per qualunque ordine che ne avesse 
ricevuto , per cui fu prudenléineute dal dello Ccne- 
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Tale rimasto in quartiere , conìe lo stesso Colonnello 
ha anche deposto j 

Considerando , che nulla profittò tal misura di 
prudenza y poiché appena il Tenente-generale Nunzi- 
ante partì da Nocera , si comincii^rooo ad unire avan- 
ti lo spiazzo del quartiere circa cento militi e setta- 
rj armati, e circa un quarto d’ora dopo la partenza 
del detto Generale disertarono gli accusali collaTnag- 
gior parte del reggimento prendendo la strada che con- 
duce in Avellino , siccome il Sotto-tenenté Valente 
ch’eia r ulfiziale di guardia, ed il Tenente del Tre- 
no Giuseppe Caruso, che sopravvenne per traspor- 
tare i due cannoni di campagna , han deposto nella 
pubblica discussione j 

Considerando, chei detti militi, e setta rj arma- 
ti costrinsero insieme con circa soldati , e due o 
tre u/Bziali dello stesso reggimento il testimonio Ca- 
ruso a disubbidire agli ordini del Tenente-generale Nun- 
ziante , allin di condurre , come, condussero seco loro 
i cannoni in Avellino secondocbè lo stesso Caruso ha 
contestato j 

Considerando, che il testimonio Colonnello Toc- 
co non fu ubbidito allorché ordinò di richiamarsi la 
parte del reggimento eh’ erasi disertato , avendolo il 
Tenente d’ Auria minacciato colla sciabla alla mano j 
né potè impedire , che avessero condotto per forza 
il Tenente Caruso co’ cannoni in rinforzo de’ rivoltosi 
in Avellino, siccome tanto il sopradetto Tocco, col - 
Tenente colonnello Chiarizia , e col suddetto Tenente 
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Valente , quanto il mentovato Caruso ban contestalo 
all’ udienza pubblica ; 

Considerando , che tutte queste azioni chiarameu- 
dimoslrano la piena scienza degli accusati del reato, 
che essi andavano a commettere y 

Considerando > che gli accusati co’ soldati da es- 
si condotti furono incontrali con delle torce accèse 
fuori di Avellino, essendo già le ore due prima della 
mezza notte dello stesso dì 5 Luglio , e quindi ac- 
compagnati in piazza in mezzo delle medesime fiac- 
cole accese , ove furono ricevuti colle voci di accla- 
mazione di viva la Costituzione , siccome i testimoni 
Petraccone , e l’ Intendente Marchese di Santagapiio , 
il quale ciò vide , ed intese dal suo balcone , e lo 
ha contestalo nella sua dichiarazione ricevuta nelle for- 
me legali , e letta nella pubblica discussione j 

Considerando , che questo reggimento , dopo es- 
sersi inalzato nei Regno il vessillo della rivolta, fu il 
primo a .disertare da^ proprio quartiere per andarsi 
ad unire ai ribelli , cd insieme co’ medesimi marciò 
per condursi in questa Capitale j 
' Considerando, che le assertive da essi addotte 
in discarico , cioè che non sapevano il motivo della 
loro partenza ordinata dal Capitano di servizio Signor 
Oraziani , e che fu questa eseguita credendo ciascu- 
no di doversi andare a battere co’ rivoltosi , non meri- 
tano la menoma credenza, poiché ben si avvide il Co- 
lonnello Tocco della intenzione che avevano gli accusa- 
ti di disertare , e diè manifesto seguo di ciò coL 
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Tessersi applicato a mettere in ordine la contaLilità 
del reggimento , assicurando la cassa colla nunieraaio- 
ne de’ fondi ^ appena si licenziò dal Generale Nunzi- 
ante j ' 

Considerando inoltre ^ che la piena scienza del 
reato si conferma dal contegno tenuto dalla frazione , 
appena che mise piede fuori del quartiere , ov’ erano 
radunati dei militi , e settarj armati , che sicuramen- 
te non doveano restarsi dietro j più le violenze usa- 
te al .Tenente Caruso per portarlo con essi insieme 
coi cannoni j 

Considerando infine y che urta con ogni credibi- 
lità Taltro capo di difesa dagli accasati dedotto iti di- 
scarico, cioè che allora quando essi si avvidero che 
non eran condotti contro de’ rivoltosi, ma ad unirsi •con 
coloro, non erà^più tempo >.di retrocedefrCj^. .perchè dei 
sellar j armali èrano iun^Ó' avreb- 

bero impedito 'loro il ritorno^ poiché, oltre 'al hblH»- 
sere ciò provato , si oppone manifestamente alle pro- 
ve basate nel doppio processo, cioè che i paesi lungo 
la strada corsa dalla frazione del detto feggimento 
esser doveano spopolali da’settarj , poiché questi uni- 
tamente a Paolella , Piistlpino e Morelli erano sopra 
Salerno j locchè determinato avea il Generale Nunzi- 
ante a pòrtarvisi coUè. sue forze nel medesimo giorno 
6 Luglio ; 

Essa Gran Corte Speciale delegata a voti uni- 
ibrmi ha dichiarato e dichiara : Consta che Ermene- 
gildo Piccioli , Giovanni Pinedo Gaetano Villani , 



Ferdinando la Vega , Atlante Ganndo, Giuseppe Alle** 
va , c Luigi Gii'onda han commesso reato di avere 
scieiUcineiUe faciliialo, ed assistito gli autori della ri- 
volta di Luglio 1820 nc’ fatti co’ quali detta rivolta 
è stata consumata , ed alla maggioranza di cinque 
^voti sopra tre ba dichiarato , e dichiara', che la detta 
-complicità è stata con- cooperazione tale, che senza di 
essi il reato non sarebbe stato commesso. . . - 

VIT. QUISTIÒNE. ■■ 

Consta che Qttavio Tnpputi , Nicola Staiti , Fer- 
dinando Pennasilico, Angelo Vergerà, Alessandro 
Jannucci , Carlo Ferrato, Emmanuele Marciano , Fi- 
.lippo ^Esperti , Filippo di Gennaro , Giovanni Bocchi- 
ni , Giuseppe Macdonald , Gabriele Conforte , Gaeta- 
no Fabi^i , Raffaele Esperti , Tommaso Vergara , e 
Vincenzo Geunarelli abbiano commesso misfatti di 
unione co’ rivoltosi , e coopcrazione al cambiamento 
del Governo , facilitando , e favorendo le intraprese di 
Morelli e Silvati , ed altri ribelli assenti , ai termini 
dell’ atto di accusa r oppure consta , che tranne Boc- 
chini , ’i rimanenti quindici^ accasati suddetti abbiaa 
commesso misfatto di cospirazione , traniata , ed ese- 
guita per iscopo di setta da essi In concerto , ed unio- 
ne ancora di altri assenti , cambiando ne’ principi di 
Luglio 1820 colle armi là del Governo legit- 

timo ai termini delle orali ^^Imusioni del P. M? 
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La Gran Corte Speciale delegata ^ ‘ 
Ritenuti li medesimi fotti; - > ’ '• 

Considerando che la diserzione < degli accusati 
Ottavio Tupputi ex T«iente-colonnello , Nicola Stai- 
ti ex Capitano. gradualo-Maggiore , Ferdinando Pen- 
nasilico ex Capitano ^ Enimanuele Marciano , Carlo 
Ferrara, Filippo Esperti, Giuseppe Macdonald ex Te- 
nenti , Raffaele Esperti, e Vincenzo Genna’relli ex 
Sotto-tenenti del reggimento Dragoni Ferdinando av- 
venne nella notte del di 5 Luglio i8ao, e propria- 
mente circa un’ora dopo la mezza notte , siccome gli 
stessi a’ccusati han confessato ne’ di loro interrogalo- * 
rj , e costituti : - • 

Considerando , che 1’ ordine della partenza seb- 
bene fosse stato dato dal Maggiore di servizio Ristori, 
già trapassalo , pur inttavulta prima di ciò jiarlò esso 
in segreto col Maresciallo Napoletano^ e questo in pre^ 
senza . del Colonnello Cattaneo , .che lo ha dichiarato 
in pubblica discussione \ 

Considerando , che la maggior parte del reggi- 
.aoento Dragoni, la quale disertò cogli accusali ex uiH- 
ziali sotto il comando deU’accusato Tuj>puti non parti 
immediatamente dopo l’ordine ricevuto, ma si schie- ..., 
• rarono tulli nel largo del quartiere, e propriamente verso 
quella parte ove sono le colonne del borgo di Loreto, .sic- 
come li osservarono i testimunj Saverlo Martorelli , Raf- 
faele Battimelli , e l’ ispcttor di Polizia Signor Porzio : 
Considerando, che un giovane ben Vestito transi- 
tò dopo poco pel ponte della Maddalena .provvenen- 
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do dalla parte de’Cranili, • cbe andava verso il largtv 
del quartiere^ il quale avendo dato sospetto al detto 
Martorelli Capitano ritirato , c6e per affari di polizia 
era avanti la barriera del ponte, fu chiamato per con- 
durlo innanzi del Commessario Brandi : ' ohe questo 
giovane invece di ubbidire avanzò il passo , per coi 
r uomo di polizia Battimelli gli diede seguito insieme 
collo stesso Martorelli , o col Porzio, che fa raggiun- 
to ed aiferrato dal menzionato Battimelli innanzi la 
porta del quartiere ^ ? ed allora per farsi rilasciare dis- 
se tre volte ad alta voce ^ eh’ egli era il fratello del 
' Tenente colonnello , siccome il testimone Martorelli 
chiaramente intese : 

Considerando , cbe alle Voci ripetute dal giova- 
ne trattenuto dal Battimelli , colle quali si chiamò 
fratello delTeneute colonnèllo, molti ufdziali, e soldati 
colle sciable, nude accorsero dalle colonne del borgo 
di Loreto , e sottrassero il detto giovane dalle matti 
del Battimelli a forza di percosse , e quindi dal te- 
stimonio Martorelli fìirono intese le voci : (Xà figlio- 
K,è giunta Torà, è venuto il nostra fratello , comò 
essi rispetlivamenle ban deposto: • 

\ Considerando , che lo stesso testimone Martorel- 
li rifugiatosi per lo timore' in un portoncino**contiguO 
al posto di polizia del ponte , dopo poco tempo vi*- 
de sfilare il reggimento Dragoni |ier sopra del detto 
ponte , e prendete la strada che 'mena a Portici : 

> .Considerando, che l’accusato Tupputi ha con- 
fessato nella pubblica discussione , che Riccardo Tup- 
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pati èra di lui fratello germano ^ e costui si vide in 
Avellino istallare un’ oiHcinà di conlabililà il giorno 
•j Luglio , e venir dichiarato Direttore generstle , e 
pagatore dell’ armata costitujùonale : 

Considerando , che le voci intese dal Martorelli 
indicano chiaramente, che quel fratello del Tenente- 
colonnello Tuppuii è appunto quel Riccardo Tuppu- 
ti che il giorno 7 istallò in Avellino rofficina suddetta, 
e che era la sera de’ 5 apportatore di avviso per la 
partenza , e dovè sicuramepte partir colb truppa , 
giacché se non giimgeva con essa in Avellino la 'sera 
de’ 6, non avrebbe potuto il giorno appresso istallare 
un’officina di contabilità : 

Considerando , che l’ Ispettor Generale di caval- 
leria Tenente generale Fardella, insieme . col Tenen- 
te colonnello Fresini di lui AjuUnte, essendo anda- 
to ad ispezionare poco tempo dopo, i reggimenti 
stazionati^ al Ponte, ed a’ Granili li trovò disertati, 
ed avendoli seguiti per la strada di Portiti li ragw 
giunse verso la traversale detta dello Scassone, ove 
colla sua autorità, non potè richiamare ai loro doveri 
i reggimenti disertati , per cui avendone data parte 
al Governo diede questa defezione agli affari l’ultimo 
tracollo , talché dopo poche ore, e propriamente ali’al- 
ia si, vide aflisso il noto editto dei 6 Luglio ; 

_ Considerando, che tutto ciò dimostra ciliare la 
scienza eh’ ebbero gli accusati del misfatto che anda- 
vano 9 commettere , poiché lo stesso Generale Far- 
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della si avvide ancor dal disordine della marcia , cìis 
andavano ossi a commettere un ^delitto. 

Considerando , che Salvadore Fragliasso caporale 
dei militi di Somma, preso per guida al far del giorno 
6 si avvide anch’egli che le truppe, e gli accusati 
non andavano ad unirsi in >'ola colla truppa del Re 
per battere i ribelli • ma eh’ erano disertali , ed an- 
davattu ad unirsi con osso loro , por cui giunti in 
Palma se ne tornò indietro ; 

Considerando, che Pennasllico fu scelto dal Ge- 
nerale Pepe per uno della Commissione incaricata a 
distribuire i premj al meritevoli , cosa che non sareb- 
be avvenuta se non fosse stato il Generale Pepe co- 
scio del suo inerito^<n55lituzlonale , e della conoscenza 
che avea de’ suoi /aderenti : 

Considerando, cfie il Maresciallo Napoletano fu ve- 
duto in carrozza da Fragliasso vestilo da paesano j e 
che poi fu riconosciuto in Lauro dal testimone Bona- 
vita : che il Sindaco di Avellino testiinone Solimene lo 
vide pure colà in abito da paesano , ed il testimone Mar- 
chese di Santagapilo nel giorno seguente 7 Luglio lo vide 
anche io abito di |iagano ; ciocch’ esclude perfettamente 
la credenza al testimone Gualtieri ed agli altri ancora, 
che hanno asserito averlo veduto in abito militare, an- 
che perchè sono difformi nel loro detto a riguardo del 
cappello , del soprabito ,. della sciarpa, e della sclabla : 

Considera lido , che chi non volle aderire alla di- 
serzioue si rimase al suo posto, cosicché molti sol- 
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dati si rnnnsero in quartiere , e siccome il Colonnello 
Cattaneo ha con un esatto notamente fatto conoscere, 
che ben 25 uffiziali non fecero parte delio squadrone 
che si disertò: 

Considerando, che niente toglie alla colpabilità > 
ciocché gli accusati Tupputi, e Pennasiiico han de- 
dotto , di esser partiti senza antecedente prevenzione^ 
poiché dal fatto risulta chiaro che verso la mezza not- 
te fu ultimato il concerto di partenza, ed nn’ora 
dopo circa venne poi eseguito : 

Considerando, che le operazioni posteriori allega- 
te da l'upputi , e dagli altri accusati, per quanto sia- 
no nel difensivo esagerate , per nulla influiscono all’ e- 
same presente , giacché non fanno cangiar di aspetto 
il misffatto del quale sono accusati : 

Essa Gran Corte Speciale delegata a maggioran- 
za di cinque voti sopra tre ha dichiarato , e dicliiara: 
Consta che Ottavio Tupputi , Nicola Staiti , Ferdi- 
nando Pennasiiico, Carlo Ferrato, Emraaniiele Mar- 
ciano , Filippo Esperti , Giuseppe Macdonald, Raffae- 
le Esperti , e Vincenzo Gennarelli han commesso rea- 
to di aver scientenoenle facilitato, ed assistito gli au- 
tori della rivolta di Luglio 1820 ne’ fatti co’ quali det- 
ta rivolta é stata consumata , con cooperazione udei, 
che senza di essi il reato non sarebbe stato com- 
messo. 

Alla stessa maggioranza ha dichiarato, e dichiara: 
Non consta che Giovanni Bocchini ha commesso il rea- 
to del quale é stato accusato^ ed ha ordinato , ed or- 
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dina, che restando in ietato £ arresto, si prenda aim 
istruzione più ampia , secondo la norma da darsi , dal 
Vice-presidente Commissario , per mezzo del Giudice 
Istruttore Signor Cocucci. 

vili . Q u I s T I o N E 

Consta, I . che Gennaro Celentauo abbia commes- 
so misfatti di aver preso , e portato le armi coatro il 
Sovrano , e lo Stato : di aver preso il comando di 
un regimento senza motivo legittimo , e senza ordi- 
ne del suo superiore : di essersi unito ai rivoltosi per 
cambiare il Governo le^ttimamente costituito , e dì 
aver facilitato, e favorito il reato diMorelL', e Sìlvati, 
e di altri ribelli assenti ? a. che Antonio Ventura , Ci- 
riaco Romano , Michele Albano , Nicola Ruggiero , 
Pasqtiale Pesce, Vitantonio Caccetli , Tommaso Fran- 
cione , Giacchino Villaran , e Giuseppe. Manzone ab- 
bian commesso misfatto di complicità ne’ reati del loro 
Colonnello Celentano : di cooperazione co’ rivoltosi al 
cambiamento del Governo , facilitando , e favorendo, 
le intraprese de’ ribelli Morelli, e Silvati ,, ai termini 
dell’ atto di accusa : oppure consta che, tranne Viila- 
tau e Manzone , gli altri otto suddetti accusati ab- 
bian commesso misfatto ^di cospirazione, tramata cdb 
eseguila per iscopo di setta da^ essi in. concerto , ed. 
unione ancora di altri assenti , cambiando ne' prùn»i- 
' pi di Luglio 1820 coU^ armi la forma del Governo 
legittimo , ai termini delle orali cooGlosioni deiP. M. ? 
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Là Gran Corte Speciale delegata , ' . 

' Ritenuti H stessi fatti espressi di sopra , e l« 
considerazioni che sono comuni col reggimento Dra- « 

goni y insieme col quale il reggimento Regina disertò 
dai Granili nella medesima ora : 

Considerando , che 1’ avere l’accusato Goioonello 
Celentano aderito alla diserzione , produsse l' effetto 
rimarchevole , che tutti gli accusati oilQciali Michele 
Albano ex Capitano , Ciriaco Romano y e Nicola Rug- 
giero ex Tenenti, Pasquale Pesce , e Tommaso Fran- 
cione ex Sotto tenenti si mnrono a lui , e menarono 
seco loro lutti i soldati , cosicché nel quartiere non 
ye ne rimase pur uno , cosa che non avvenne a quel 
tempo in verun altro reggimento : 

Considerando , che il Generale Nappletano ap- 
puntò 'tale partenza col Celentano , .e cogli altri ac- 
cusati in presenza dell’ex Tenente-Generale Gugliel- 
mo Pepe , siccome rilevasi da una memoria presen- 
tata al Ministro di Polizia per parte del Celentano , 
letta In discussione pubblica j ciocché fa coereqza con 
tult’ il dippiù che di sopra si è espresso ih rapporto 
all’ unione de’ suddetti Napoletano , e Pepe, che stra- 
da facendo furono veduti nella stessa carrozza , e nel- 
la casa del Sindaco in Monteforte , e ciocché intese 
anche il Generale Fardella , cioè che alla lesta di 
tuli’ i ribelli partiti dal Ponte , e Granili vi erano i 
menzionati due Generali : .* 

Considerando , che la lettera dei Generale Napo- 
letano colla quale gli ordinava di star pronto alla 
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partenza , è stata <ledoUa dall' accasato Gcleiitano nd 
suo interrogatorio , ma non fu esiljita se non se dopo 
quattro mesi, e precisamente in tempo del costilalOy 
cioccliè dimostra essere stata detta lettera supposta , 
avendosi potuto facllmeute imitare il carattere del 
morto Napoletano : 

Considerando , che se tal lettera fosse vera ne 
verrebbe la conseguenza che la mossa sarebbe stata 
concertata tempo prima , e questo contraddirebbe ma~ 
nifestauiente ciocché gli accusati Tupputi , e Penna- 
silico del reggimento Dragoni hanno provatoj cioè che 
il primo non potè provvedersi di biancheria , tanto 
fu inopinata la mossa , e dovè farsela improntare in 
Avellino ed il secondo che fu avvisato nell’ osteria,- 
mentre cenava. Dippiù se volesse supporsi che tal 
lettera fosse stata scritta a mezza notte del giorno 5, 
allorché parlò con Ristoro , sarebbe stato ciò super- 
fluo per la vicinanza di due quartieri : 

Considerando , che 1’ accusato Celentano fu no- 
minato della Commissione per la distribuzione ..dei 
premj dal Generale Pepe , per cui è applicabile a lui 
ciocché di sopra si è detto per Pennasilico : 

Considerando infine , che per gli asserti meriti , 
ove per tali dovesse caratterizzarsi 1’ esercizio de 'prò- 
prj doveri , è da ripetersi ciocché sul proposito è 
stato già osservato sul conto di Morelli , e Tupputi. 

Essa G. C. Speciale delegata a maggioranza di 
cinque voti sopra tre ha dichiarato , e dichiara : Con- 
sta che Gennaro Celentano , Michele Albano , Gria- 
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co Romano , Nicola Ruggiero , Pasquale Pesce , • 
Tommaso F rancioue han commesso reato di aver scien- 
temente facilitato , ed assistito gli autori della rivolta 
di Luglio i8ao, ne’ falli co’ quali detta rivolta è stata 
consumata , con cooperazione tale , clie senza di es- 
si il reato non sarebbe stato commesso. 

Non consta che Gioacchino Villaran , e Giusep- 
pe Maiizone abbiano commesso il reato del quale so- 
no stati accusati ^ ed ordina che questi due indi- 
vidui sian messi in istato di libertà provvisoria. 

• f 

IX. Q U I S T I O N E. 

Consta, i.che Antonio Gaston abbia commesso 
misfatti di aver senza diritto o motivo , e senz’ ordi- 
ne del suo legittimo superiore preso il comando di 
una truppa : di aver portato le armi contro il So- 
vrano , e lo Stato : di essersi unito ai rivoltosi per 
rjtmbiare il Governo legittimamente costituito , e di 
aver facilitato e favorito il reato de’ ribelli Morelli , e 
Silvatl? 2 . che Ignazio Rapoli, Federico Dolce, Ma- 
riano Paoletli , Gabriele Amorosi , e Giovan Battista 
Casanova abbian commessi reali di complicità ne’ rea- 
ti di Gaston ; di essersi cooperali co’ ribelli al cam- 
biamento del Governo , facilitando e favorendo le in- 
traprese di Morelli , Silvali , ed altri ribelli assenti , 
ai termini dell’ atto di accusa oppure consta che 
detti sei accusali abbiano commesso misfatto di cospi- 
razione tramata , ed eseguita per isco]>o di setta da 
-essi in concerto, ed in unione ancora di altri assenti. 
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cambiando ne’ principi di Luglio 1820 colie armi la 
forma del Governo legittimo , ai termini nelle orali 
conclusioni del P. M. ? • ' • 

La Lr, C. Speciale 

Ritenuti i fatti , e le considera/ioni comuni ai 
reggimenti di cavalleria Dragoni, e Regina, co* quali 
la frazione Reai Napoli partì d;ti granili la medesima 
notte del S Luglio 1820, ed alla medesim’ ora ; 

Considerando , che gli accusati ex Maggiore Ga- 
ston , ex Capitano Rapoli , ed ex Sotto-tenente Dol- 
ce senza permesso del loro Colonnello Carlo Tscliiudi 
partirono dal quartiere uuendosi coi due divisati reg- 
gimenti Dragoni, e Regina, e condussero' seco loro 
54 soldati , rimanendone in quartiere altri 3 o circa : 
Considerando, che il suddetto Colonnello Tschiudi 
neH’ andarsi a riposare in una casa vicina mezz’ ora 
prima della mezza notte avea ordinilo all’accusato 
Gaston , ed all’ altro Maggiore Serrano , che in caso di 
novità lo avessero avvisato, e l’accusato Gaston coi 
suddetti Rapoli , e Dolce partirono senza darne al Co-^ 
lonnello il menomo avviso, il che non venne dagli 
accusati eseguilo , perchè eran sicùri che il Colon- 
nello lo avrebbe impedito : 

Considerando , che le somme ricevute da questi 
tre 'accusati, come rilevasi da’ boni in piedi de’quaK 
hanno essi riconosciuto le proprie firme , dimostrano 
chiaramente, eh’ essi erano appartenenti alla setta , e 
che vennero rimunerati del misfatto cui’ scientemente 
concorsero ; 
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Con&ideraado , cUe 1 ’ accusato Rfpoìi fu dal Ge- 
iterale Pepe oomioato fra i compouéuii la Commise 
slone iucaricata della distribuzione de preuij , ed onori 
ai meritevoli , per cui sono ad esso applicabili le con- 
siderazioni fatte sul proposito riguardo a Penoasilico, 
« Celentano. 

Considerando in fine , che quanto si è da' medesi- 
mi assunto in discarico , cioè di non appartenere alla 
setta , e di essere i boni per sempbce gratificazione , 
e non per via^i fatti nella Provincia di Principato 
Ulteriore , e per somministrazioni fatte ai. carbonari 
armali che li accompagnarono , non merita credenza, 
perchè contrario ai fatti proprj consegnali nei boni in 
tempo non sospetto. 

Essa G. C. Speciale delegata all» maggioranza 
di cinque vou sopra tre ha dichiarato e dichiara ; Con- 
sta che Antonio Gaston , Ignazio Rapoli , e Federico 
Dolce han commesso reato di aver scientemente faci- 
litato ed assistito gli autori della rivolu di Luglio 1820 
ne’ fatti co’ quali detta rivolu è stata consumata, 
con cooperazione tale , che senza di essi il reato non 
sarebbe stato commesso. - ^ . 

Rispondendo quindi alle proposte quisiioui , unto 
secondo L accusa scritta, che secondo le conclusioni 
orali del P. M. relativamente ai tredici bassi uffiziaU 
presenti al giudizo: ■ . 

Ritenuti i fatti, o le considerazioni di 'sopra ba- 
sate, per ciò che si apjiartiene alla loro colpabilità, 
por rapporto » reggimenti di Cavalleria Principe , Dra- 
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goni, e Regina , ed alla frazione del reggimento Fan- 
teria reai Napoli , de’ (ptali facean parte gli accusati 
liassi-ufGziali , cioè del primo Giuseppe Cauudo ex Aju- 
tanle soltu-ufìGziale , e Giustino Thomas sergente mag- 
giore^ del secondo,Filippo de Grennaro Ajutante solto-uf-- 
fìziale , Angelo e Tommaso Vergara , Gabriele Con-’ 
forte , Gaetano Fabiano , ed Alessandro Jantmcci j del 
terzo f Antonio Venturi , e Vitantonio Caccetti Ajutanti 
bassi-uifiziali y del quarto , Mariano Paolella, e Gabriele 
Amorosi Ajutanti bassi-ulEziali , e Giambatlib'ia Casairo- 
va sergente maggiore. 

Considerando, che- qualunque sia il continuo 
contatto de’ bas&i-ufQziali co’ soldati, non sono mai’ 
però ì sergenti , ed ajutanti di tanta autorità a poter 
muovere la massa de’ soldati medesimi , ma {uiò que- 
sta fàcilmente essere condotta. dagli Uflìziali, cosicché' 
senza 1’ opera degli accusati bassi-ufliziali la detezione 
delle truppe sarebbe avvenuta , essendovi intrigati gli 
UfBzIali di ogni grado : 

Essa G. C. Speciale delegata alla maggioranza 
di cinque voti sopra tre ha dichiaralo , e dichiara : 
Consta che Giuseppe Canudo , Giustino Thomas , Pi- 
lippo di Gennaro , Angelo e Tommaso Vergara , Ales- 
sandro Jaunucci , Gabriele Conforte , Gaetano Fah- 
biani , Antonio Ventura, Vitantonio Caccetti, Gabriele 
Amorosi, Giovanbattista Casanova, e Mariano PaOn 
letti ban commesso reato di avere scientemente faci- 
litato , ed assistilo gli autori della rivolta di Luglio 
1820 , ne’ fatti co’ quali deiU rivolta è stata consU'\ 
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■«ala y «on cooperasione ule, oh» senza 'di essi U reato 
anche sarebbe statò confiinesso. 


X. QUlSTfÒNE. ' 




' Consta 9 che J^ciiele dé Lucrai Andrea Ferrare, 
'^D^elo ZaoiieUl , Ferdinando Torrese, . Filippo Liguori, 
Fedèricor Quàranu , Francesco Saverio Minaci . Gin-, 
seppe Curcio, Giuseppe Caprera ,^ Giuseppe Vista i 
Michele higgio, Odoardo''Alicandri , Pietro Giaanonév 
Perseo Sigisiuuiuli , liaffaele Zampilli , Raffaele Si> 
meone, Tominusò Cosentino, Vincenzo Genovese , e 
Giuseppe Escalooa abbian commesso reato di coope* 
razione , favore , e faeditazione prestala ai rivultoai 
di Monteforte ed Avellino per l’-oggétto di cambiare 
il GovOmo legittim.imentu-costituito , ai termini delPafto 
di accusa ^ oppure consta , ch^ ai termini delle orali 
conclusioni , del P. M. i diciannove saddetd indivi 
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dui abbian commesso misfatto di complicità ih se- 
condo grado «ella cospirazione , tramata ed eseguita 
per iscopo di setta da essi in concerto , ed unione 
h'ncora di akri assenti, cambiando ne' principi di lu- 
glio i8ao colle' armi la forma del Governo logittiino? 
-• f^ssa Gran Corte. Speciale delegata ^ . 

1 ’ Osserva ^ . 

Che detto regimento partito da Cimitile colla 
divisione di Roccaromana la mattina del’ 7 Luglio 
1820 , si fermò io Pomìgliaoo , occupando [''^strema 
sinislr I del Paese , e rimanendo alla coda della dtl^ 
visione. U Gotonnclle diè ordine al Capitano D. Gia« 
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««ppe Vista di render- gli onori ‘militari alle truppe 
che passavano , e si dirigevano alla volta di Napoli-: 
in ialti ivi giunse d Generale Napoletano in carrozza 
con de Concilis , e si diresse da Roccaromana^ volendo 
indurre una specie di rivoluzione nella sna divisione ; 
ed esso Duca vide un uomo, che credè esser un ad- 
dato , non potendo precisarlo , perchè in qualche di- 
stanza , il quale portava una bandiera tricolore nelle 
mani , e mentre il Colonnello , Tenente*colonnello , 
e Maggiore Àrcovito erano alquanto distanti dal reg- 
gimento per complimentare alcuni ufllziali superiori 
ivi arrivati ,' intesen> var| colpi di focile , e gridi che 
sulle prime fu creduto per una ribellione nel Paese , 
non potendo ciò attribuirsi al reggimento , che Rno 
allora era stato nel suo contegno : ma avéndo inviato 
detto Maggiore Àrcovito per riconoscere cosa fesselo 
stesso, sopragginnse il battaglione^ ed avendo chiesto sa- 
pere per ordine df-ehi era seguito tal movimento ir- 
regolare , venne risposto , che’ il movimento si faceva 
per ordine , e di tutto ne' andiede a dar parte al 
Duca di Roccaromana eh' era all’ ala destra delle Di- 
visione. 

i 2. Che giunti in Cimhile il Sindaco osservò che 
un uffìziale senza spalline, presenti tutti gli altri an- 
che senza spalline , disse al Generale Napoletano , 
ch’essi avevano strappati li soldati per non farli diser- 
tare , éd esso Generale rispose di essere in loro li- 
bertà di andare in ÀveHiuo , o -Nola , ove si porta- 
rono il dì seguente! - ' .. •' '» 
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• : ‘ 3 .‘ Clic hi detta maec» fu cosi di buona fede , 
cbe in Cimitile avendo il Capitano \ista fatte delle 
osservazioni al Generale Napoletano sull irregolariti 
del movimento , voon vedendo i superiori , fu tolto 
dal comando ' al ‘ quale fu chiamato l’ altro accusato 
Giannone j e questo scusatosi a causa di salute, con- 
ferito venne all’altro accusato Capitano de. Lucia, 
che esclude ogni più lontano indizio di reità. 

Che pelle addotte osservazioni» gli accusati 
non possono qualificarsi tei di ribellioue , come del 
pari le loro operazioni , n<m sono compra »ul Beai 
Decreto de’ ai Giugno 1821 j nè per Ipogo, nè per 
ora , nè per giorno , nè per seduzion di soldati , a- 
vendo fatto detto moviawnto irregolare per ordine del 
Generale Napoletano , dopo pubblicata la Costituzio- 
ne di Spagna. • . 

5 . Che non ù mezzo di convizione quanto ha 
dichiarato il Sindaco di Cimitile; sì perchè non è 
provato chi era la persona , eh’ esso Sindaco qualificò 
per uffiziale senza spalline , sì perchè non avendo 
spalline la detta persona , poteva esser un basso-uffi- 
ziale, sì perchè detto- battaglione in vece di. andate 
in Avellino ( conosciuto T inganno di Napoletano ) • si 
trattenne' la sera in CimitHe , e ne partì .la mattina 
per Napoli , sì perchè finalmente dal 4 al -7 Lu- 
glio avevano mostrato contegno e fedeltà a S. .W* . 

6. Che finalmente ^ vero, mezzo di tutta .convi- 
zione morale d’ innocenza degli accusati somministra 

•la terza osservazione, come il tutto rilevasi .dall# di- 
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cliiarazlotii del Coionaellu Casella, Tcneaie-colounelie 
Forcella, Duca di Rocoaroniana , e Sindaco di Clmi- 
tile , alle quali fanno eco gl' inlerrogalorj , e costi- 
tuti di diciannove uffiziali di detto reggimento^ 

Essa Gran Corte Speciale delegata alla parità 
ha dichiarato e dichiara : Consta che i suddetti di- 
ciannove' ex uflìzlali del i. Leggiero Marsi non haii 
commesso'’ il reato di cui sono stati accusati ne’ ter- 
mini del Reai Decreto de’ai Giugno i8ui. 

A voti uniformi ha ordinato , cd ordina che. i 
medesimi siati mossi in libertà , restando T accusato 
Giuseppe Vista detenuto a disposizione del P.,M. 
per effetto delle lettere fol. SqS , volume terzo , parte 
seconda della già Comtnessione Generale di Pulizia , 
fatta in seguito delle richieste del Relatore presso la 
Commissione militare di Messina. , < .a 

XI. Q u 1 s T 1 o N*E. 

Consta che Francesco Lombardo abbia commes- 
so reato di complicità nella corrispondenza segreta te- 
nuta dall'ex Tenente-generale Carrascosa , cospirante 
manifesto co’ ribelli di Monteforte , e di cooperaziooe 
al cambiaménto del Governo ? 

> La Gran -Corte Speciale delegata^ 

' .Osserva, che il Maggiore 'D. Francesco Lombardi 
nominato nel a Luglio. i8ai all’immediazione .del 
Generale Carrascosa fu spedito la notte di detto gior» 
‘no, per far delle riconoscenze su i movimenti dello 
squadrone Reai Borbone ^ e giunto in Muguano non 
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potè prosct>uire 11 cammino, e fè di lulls rapportd 
Scritto al detto Generale , e poi nel partire da Mft- 
gnano insinuò a quel Sindaco , ed altri di badare al 
buon ordine, incoraggiandoli sull’assertiva, che sa-! 
rebbe giunta truppa per disperdere i 'ril^elli : 

Che giunto poi in ^ìola tutto partecipò al detto 
Generale , e gli disse. 

. »> Signor Generale, datemi una branca di soldati, 

)} pere hè io alla tèsta de’ medesimi anderò a battere 
■» quei pochi' insensati , che sono sopra JM[oote£ 3 i'te v 
Non meritò però ascolto-; * i 

'• Che col Capitano Minon venne spedito come 
Parlamentario in Monleforte, per far conoscere a’ rivol- 
tosi 1’ editto de’ 6 Luglio , fu ricevuto bendato , e così 
ne fa rimandato da de Coiiciliis , chi dissegli nell’ os- 
servare la -promessa di S. M. Questo non basta 5 ' . 

Che la promozione di Tenente colonnello nel- 
l’istesso corpo di Gendarmeria ottenuta nel nonilu- 
aio , la meritò per antichità di servizio j 

Che la sua condotta è stata sempre lodevole nel 
servizio militare , c per I’ attaccamento a S. M. 

Che ninn argomento di reità ha offerto la pub- ' 
blica discussione contro lo stesso Maggiore , anzi nel 
corso della medesima sono svaniti gli elementi di 
lontana colpabilità , che tralUrevano dal processo nel 
Sottoporsi lo stesso all’ accusa dalla prima Camera , ' 
'allor quando per altro- 1 ’ istesso P. M. ne chiese la 
libertà j 
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Cile da detta epocà in oggi niun indizio di col- 
pa si è raccolto : 

• - Che in conseguenza ninna delle cjuaVifiehe di reit 4 
' prevista dal decreto de’ 21 Giugno 82 1 concorrrono 
a carico di esso Maggiore, che ha goduta sempre Topi- 
nione de’ superiori , in modocchè ne’ tre Campi di 
< Sessa, ove nel 1820 presenziò S. M. essendo lo stesso 
Maggiore all’immediazìoiie del Capitan generale Nugeni, 
fu promosso alla carica di G. Prèvosto , quali osser- 
vazioni convincono la Gran -Corte Speciale dell’ inno- 
cenza dello stesso, e della fedeltà di servire' in ogni 
^oca S.‘ M. , come il tutto rilevasi daHe deposizioni 
scrìtte ed orali del Colonnello Brocchetti , Tenente 
Stadella , qaale Ajutante di Campo del Generale Nu- 
gent , Maresciallo Gaacelliere , e Monsignor Vescovo' 
di Noia y, Maggiore Alfani , Tenente-colonnello Vial, 
Generale Campana , Sindaco , ed altri di Magnano , 
Giudice di Monteforte , che fanno eco all’ interroga- 
torio , e costituiti di esso Maggiore, che non venne 
comj)reso nell’ ordine del giorno per il suo arresto , 
ma fu arrestato posteriormente. 

Per siffatte osservazioni , 

. Essa G. C. Speciale delegata alla parità ha dir* 
chiarate, e dichiara: Consta che Francesco Lombar- 
do non ha commesso, il reato di cui è stato accusato; 
ed a voti uniforuu ha ordinato ed ordina che sia messo 
in libertà. 
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XII. QVISTIONB. 

Qual’ è la pena della legge' pe' misfatti commesai, 
e de’ quali sono stati dichiarati respettivamente col- 
pevoli Morelli , Silvati , Nappo , Campanile , Piccioli, 
Pinedo , Villani, la Vega , Atlante Canudo Alleva, 

Ci ronda , Tuppuli , Staiti, Pennasilico, Carle Fer- 
rara, Marciano, Filippo Esperti, Macdonald , Raf- 
faele Esperti, Geunarelli , Pristipino , Celentani , Al- 
bano , Romano, Ruggiero, Pesce, Francione, Oaston, 
Rapoli , e Dolce ^ come pure Giuseppe Canudo , 
Thomas, de Gennaro, Angelo, e Tommaso Vergata, 
Jannucci , Gonforte , Fabiani , Ventura , Caccetti , 
Amorosi , Casanova , e Paoletti ? 

La Gran Corte Speciale delegata , 

Visti gli articoli ia3, io5, 74'» 7^ delle. Leggi > 
penali , e 2 q 6 delle Leggi di procedura penale cosi 
concepiti : . . , . , 

Art. 123. E’ misfatto di lesa Maestà, e punito 
colla morte e col terzo grado di pubblico esempio 
1 attentalo o la cospirazione , che abbia per oggetto o 
di distruggere , o di cambiare^, il Governo , o di ecci- 
tare i sudditi e gli abitanti del Regno ad àrmarsi con- 
tro 1 ’ autorità Reale. 

• Articolo io5. Ogni nazionale del R^no delle due - 
Sicilie , che porti le armi contro il Sovrano e lo Sta- 
to, sarà punito colla morte. 

Articolo 7 ^ Sono complici di un reato , 

I . colono che avranno dato commessione o man- 
dato per commetterlo; 
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3 . colorò che per mezzo di doni, di promesée, 

di minacce , di abuso di autorità o di potere , di 
macchinazioni o artifizj colpevoli avranno dato in^tru- 
zioni }>er cornmetteiio: . , - 

5 . còlerò che avranno procurato armi , islruraBO- 
ti , o altri mezzi che han servilo all‘ azione y sapendo 
che vi-doveano servire j 

4. coloro che -^scienteineote avranno facilitato , o 
assistito r autore o gli autori delie azioni ne' fatti i 
f^uali le avranno preparate, facilita te $ o consumate. 

Articolo 76, 1 complici saranno puniti colle pene 
degli autori principali del reato c i compUci però desi- 
gnati ne’muueri 3 .' e 5 , delf articolo precedente sa- 
ranno puniti con uno a' due gradi, meno. solamente 
quando nella scienza del reato la loro cooperazione 
non sia stata tale , che senza di essa il reato non sa- 
rebbe staio commesso: salvi scmpie i casi ne’ quali la 
legge abbia diversamente disposto. 

Articolo 296, Leggi di procedura penale. Pronunzi- 
andosi la condanna dell’ accusato , dee colla decisione 
.stessa, pronunziarsi la^sua condanna al pagamento del- 
le spese del giudizio, sia in favore della Reale Teso- 
reria, sia in favore della parte civile. 

La stessa Gran Corte Speciale delegata à voti uni- 
formi ba condannato, e "condanna, 1. Michele Morel- 
li : a. Giuseppe Silva ti : 3 . Antonio Nappo : l^. France- 
sco Campanile : 5 . Ermenegildo Piccioli : (i. Atlante Ca- 
nudo: 7. Ferdinando la A’ega: 8. Gaetano Villani: g. Giu-» 
seppe .Alleva : io, Giovanni Pinedo ; 11. LmgiGkonda; 
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la. Carlo Ferrato: i 3 . Emmanaele Marciano: l 4 > Filip- 
po Esperti : i 5 . Ferdinando Pennasilico: i6. Giuseppe 
Macdonald : 17. ^'icoU Staiti: 18 Ottavio Tuppuii : 
"19. Vincenzo Gennardli: ao. Raf&eie Esperti: ai. 
Gennaro Celentano : aa. Ciriaco Romano : a 3 . Michele 
Albano : a 4 * Nicola Raggierò: a 5 . Pasquale Pesce : a6. 
Tommaso Francione: a7. Antonio Gaston: a8. Ignazio 
Rapoii : 29. Federico Dolce : So. Gregorio Pristipino al- 
ia pena di morte , ed al terzo grado di pubblico esem- 
pio j e purancbe a voti uniformi, ba condannato , e 
condanna gli ex bassi Uffiziali GiuS(‘ppe Ganudo , Giu- 
stino Tbomas , Filippo di Gennaro , Angelo Vergara, 
Alessandro lannucci , Gabriello Gonforte , Gaetano 
Fabiani, Tommaso Vergata, Antonio Ventura , Vitan- 
tonio Gaccetti , Gabriele Amorosi , Giovanni Battista 
Casanova , Mariano Paoletti alla pena de’ ferri , ciascuno 
per anni venticinque, e tatti quarantatre .solidalmen- 
te al rimborso delle spese del giudizio in benefìcio 
della Rcal Tesoreria, liquidate in ducati iSSS 99. 

Quindi visto l’articolo 6. delle Leggi penali cosi 
concepito : , . 

,, La legge iodica i casi ne’quaU la pena di morte 
si debbe espiare con modi speciali di pubblico esempio. 

I gradi di pubblico esempio sono i s^u^itl : 

1 . Esecuzione della pena nel luogo del commes- 
so misfatto , o io luogo viciuo: 

2. trasporto del coudannato nel limgo deUa ese- 
cuzione , a piedi nudi , vestito di giallo , con cartello 
là petto I a lettere cubitali indicante il misfìitto. 

'« i5 
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3 . trasporto del condannalo nel Inc^o della ese- 
cuzione , a piedi nudi , vestito di nero , e con un 
velo nero che gli ricopra il volto. » , , 

Considerando , Che i misfatti, per li quali Ij sud- 
detti individui sono stati condannati all’ ùltimo sup- 
plizio , vennero respettivaménte commessi nelle Pro- 
vincie de’ due Principati , di Terra di Lavoro , ©d in 
questa Capitale j e che se la delegazione Sovrana ac- 
cordata a questa Gran Corte Speciale fece sì,, che le 
G. C. delle mentovate tre Provincie non potessero ele- 
var conflitto per la competenza’ territoriale , non ha 
•però private dette Provincie dell’ esempio , che na- 
sce dalla pena de’ colpevoli ^ 

Considerando, che se il primo grado del pub- 
blico esempio è quello di eseguirsi la condanna nel 
luogo del commesso misfatto , o in luogo vicino j n?I 
terzo grado di pubblico esempio è certamente conij^ 
•preso il primo ^ 

Alla medesima unanimità ha ordinato ed ordina 
che l’esecuzione abbia luogo in Napoli per Morelli, 
Silvali, Carlo Ferrara, Marciano , Macdonald , e DoL 
ce : In Salerno per Pesce , Atlante Canudo , la Va- 
ga ', Alleva, Gaston , Rapoli , PInedo , GIronda,ve 
Piccioli 1 In S. Maria per Tuppuli, Staiti, Raflfaele 
Esperti, Pennasilico , Gennarelll, brancione, e Fi- 
lippo Esperii: In Avellino per Celenlano , Albano, 
Romano, Ruggiero , Villani, Pristlpino , Nappo eCam- 
q>anile. 

Visio l’ articolo 4^7 delle Leggi di procedura 
na’ giudizi penali così concepito : w 


Digitized by Google 


Per ogni Imputalo di mis&ttu speciale , clic siasi 
pvestnlafo sjionlaneamciile in prigione , verrà, in caso 
di condanna a morte, sosjiesa la esecuzione , e^se ne 
farà rapj)orlo al Ministro di Grazia e Giustizia » 

Considerando , cliei condannali Giovanni Pinedo, 
e Luigi Gironda si sono spoiiuaeamcute presentati in 
prigione : 

A voti uniformi ordina , che per Pinedo, e 
Gironda rimanga sospesa la esecuzione , e se no fac-« 
eia rapporto al Ministro di Grazia e Giustizia. 

‘ Visti parimente gli arùcoli 3i e 3^ delle Leggi 
penali cosi cuucepiti ; 

Art. 3i. La condanna alla mallevaria astringe 
il condannato a dar sicurtà di sua buona condotta 
per un tempo non minore di tre anni , nè maggiore 
di dieci. 

. Jjtr somma ricercata per la sicurtà non sarà mai 
minore di ducati cento , hè imiggiore di cinquemila,] 

Art. 34 La mallevèria sarà aggiunta, 

1. Nelle condanne alla reclusione o a’ ferri, 
anclie se questi vengano espiati nel presidio : 

2 . in 'tutte le condanne per misfatti e delitti 

contrada Stato. ; 

Alla stessa uniibrmità di voli ordina che i tre'>' 
dici ex bassi-ufSziali suddetti , espiata la pena , deb* 
bano dar malleveria ciascuno di ducati cento di ben 
condursi per anni tre. 
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V 

.VLTIMA QUI STI 0 MB, 

Dee farsi finalmente diritto alle dimande del 
P. M. pe’ testimonj di Monteforte: pe* militari dello 
Squadrone sagro : per gli altri militari ascoltati nella 
pubblica discussione , e per tutti gli altri dal P* M. 
is tesso indicali come complici , per le carte venute 
dagli archivj della Polizia y contro i quali egli fece le 
sue riserbc ? 

La Gran Corte Speciale delegata y 

Considerando y che essa Gran Corte con deci- 
sione del 2 Luglio ultimo si riserbò il giudizio sul 
detto de’ testimonj di Monteforte al tempo della deci- 
«one in merito ^ e che per gli altri manca l’ istruzione 
delie prove necessarie per la spedizione del mandato 
di arresto^ 

A voti nniformi dichiara non esservi luogo a de- 
liherare sulla domanda pe’ testimonj di MontefortCr^ 
Per tutt’ altro'ha ordinato , ed ordina prendersi le istru- 
aioni dal Giudice Istruttore Signor Cocucci. 

Ordina in line la stampa della presente decisione. 

H tutto a cura e diligenza del P. M. 

Fatto, e deciso nella Camera del consiglio dall’ora 
una pomeridiana del giorno di jeri , in continuazione 
dell’ ultimo atto della pubblica discussione , sino alle 
ore dieci e mezzo antimeridiane di questo giorno io 
Settembre 1822 , in Napoli dai Giudici nominati 
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di sopra ^ e pubblicato all' udienza a norma della 
Legge. 

Firmati 

Domenico Girolami V. P. 
Visto Giunti. 

Beneventani 

G. Brundedni P. M. Giovinole. 

De Simone. 

Damora. 

De Feo. 

Ricxm. ' ^ 

è 

Giuseppe Maria Neri 
VÌ€e~canceUiere. 


Nello stesso giorno t#- Settembre fa dalla Mae* 
stà del Re nostro Signore emanato il seguente Reai 
Decreto di 'grazia, il quale è stato poi letto ai con- 
dannati ai termini delle vegliami leggi in pubblica o- 
dienza a Camere riunite il dì i3 del medesimo mese» 


» 
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FKRDl NANDO PREMO i*ek la. GKJfLXK di- pio rk d3i 

REGNO DELLE DUE SICILIE , CC. RE DI OERUSALEMME, 
ec. INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, PIACEN/.A , 
CASTRO, ec. GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA, 
ec. ec. ec. , 

Visto r estratto della decisione pr«jffcrita in questo 
giorno medesimo dalla Gran Corto Sjieciale in Napo- 
li , che ha proceduto per nostra spe( iale delegazione 
nella causa degli accusali di cosjiirazione eseguila nei 
primi giorni di Luglio 1820 contro il uoslro Gover- 
no, e la nostra Reale autorità : 

Viste le condanne contro alcuni di essi rispetti- 
vamente pronunziate ^ 

Volendo far uso della nostra Sovrana Clemenza j 

Sulla proposizione del nostro Consigliere Ministro 
di Stato , Wiiiislro Segretario di Stato di grazia , c 
giustizia j 

Udito il nostro Consiglio di Stato ordinario , ab- 
biamo risoluto di decretare, e decretiamo quanto 
aegue. 

ARTICO LO PRIMO. 

La pena di morte inflitta ad Ottavio Tupputi, 
Gennaro Celentano , Antonió* Gaston , e Gregorio 
Pristipino è commutata in quella dell’ ergastolo. 
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La pena di morte inflitta a Gaetano Villani « 
Ferdinando la Vega , Atlante Canudo , Giuseppe Al- 
iava , Nicola Staili , Cario Ferrara , Eininanuele Mar- 
ciano , Filippo Esperti , Vincenzo GennarelU , Miclje- 
le Albano, Ciriaco Rotnauo, Nicola Ruggiero, Igna- 
zio Rapoli, Ferdinando Peiinasiiico , e F ederico Dol- 
ce è commutala in quella de’ ferri., per anni So. 

■ “articolo iir." 

Facciamo anche grazia della vita al condannati 
a morte Giovanni Pinedo , e Luigi Gironda , che si 
presentarono volontariamente in giudizio j ed agli al- 
tri condannati a: mòrte Antonio Nappo , Francesco 
Campanile., £»onnegildo Piccioli, Giuseppe Magdo- 
nald , Raffaele Esperti, Pasquale Pesce,. Tommaso 
Frandone, raccomandali alla nostra Reale Clemenza 
dall’ additata Gran Corte Speciale delegata ^ e cirlser- 
hiamo di manifestare pe* medesimi- le pene , nelle qua- 
li sarà commutata quella di morte, in vista de’ rap- 
pòrti, che ci perverranno dalla detta Gran Corte Speciale. 

ARTICOLO IV. 

È ridotta ad anni diclolto' la pena de’ ferri in- 
flitta per anni venticinque a Giuseppe Canudo, Giu- 
slino Thomas , Filippo di Gennaro , Angelo Verga- 
ra , Tommaso Vergara, Alessandro Jaiinucd, Gaeta- 
no Fabiani, Gabriello Gonforte , Antonio Ventura,. 


f 


lao 

Vitantonio Gaccelti ^ Gabriello Amorosi , Giambatti> 
sta Casanova » e Mariano Paoletti. 

ARTICOLO ▼. 

Il nostro Consigliere Ministro di Stato , Ministro 
Segretario di Stato di grazia e giustizia è incaricato 
dell’ esecuzione del presente decreto. 

Napoli IO Settembre 1833. 

JT/rmoionFERDINANDO . 


Il Consigliere Ministro 
di Stato, Ministro e Se~ 
gretario di Staio di gra- 
zia e giustizia 

MARCHESE TOHHA9X. 


H Consigliere Ministro 
di StatOyPresidente del Con- 
siglio dei Ministri 

TRINCIFB RUFFO. 
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